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PARLAMENTO E GOVERNO 


Sono state recenleiueiite rie- 
sumatc alcune (ielle critiche 
ahituulinenfe rivolte al Parla¬ 
mento. A parte che esse in 
\ari casi puzzano del più ran- 
<kIo (|iialun(iiiismo, non c’è 
dubbio clic il Parlamento fun¬ 
ziona mule. 

Le re.>poii5abilÌtù maggiori 
ricadono sui governi e sulla 
D.C.. i (piali come hanno vo¬ 
luto ricoslriiire ritalia sulle 
vvcchic fondamenta delTank^ 
guerra, hanno ricostruito il 
P.i ria mento come .‘ic il 1*^50 
fo>-c il 1014 senza adeguarne 
le norme per il funzionamento 
alle mutale condizioni ecouo- 
niiclie e politiche della società 
iutliitna. hi .seguito, non solo 
i governi e la D.C non hanno 
Iire-o alcuna iniziativa rifor- 
iiuitricc. ma hanno miralo n 
•dintiiutire la funziono del Par¬ 
lamento. Non si capisce |H*r- 
ehè II Tempo — che ha dedi- 
«ato ieri un articolo all’argo- 
menfo — attribuisca alle op- 
t<oii/.ioiii (li sinistra l(ì crisi 
«•\tra-parlaiii(Mitari e la < par- 
liioera/ia s. <ome 'C fossero i 
(■(uiiuiiisti ad avere rimatieg- 
giato i •joverui De Gasperi 
'.enza rilciinn indicazione par¬ 
lamentale (> ad aver rovescia¬ 
to il governo P(‘lla, inniiovrati- 
do nei corridoi <lctiiocristiaiii: 
o come se non fossero state 
le classi dirigènti a rinnegare 
la (cecilia tradiz.ioiie liberale 
ed a g(‘ttarsi n(‘ll(' brac(*i,a del¬ 
la D.C.. fnniciidolc cospicui 
iiuv/i in nggiitntn a quelli già 
(‘iiormi d(‘irapnarato e dcH’iii- 
flncn/a clericale. 

Il Parlamento funziona ma¬ 
le. inoltre, perchè ]a maggio¬ 
ranza d. c. non ha un orien¬ 
tamento dcriiiito, perchè essa 
è un coacervo di partiti e di 
grappi in continiia lotta fra 
di loro, perchè si lascia sii- 
racchir.re volentieri a destra 
e a sinistra: ne nascono la 
«oiifiisione e l'iiicrrtczzn net 
lavori parlamentari, l’insab- 
binmento dei disegni di legge, 
i continui rinvìi. Tanto è vero 
elle quando la D.C. ri(‘Scc a 
rispettare una direttiva sen¬ 
za eccessive oscill.iz.ioni, il 
Parlamento lavora bene c con¬ 
clude, conio è avvenuto l’al¬ 
tro ieri per la logge sugli idro¬ 
carburi, con la collaborazione 
delle sinistre, mentre sembra 
clic sorte ben peggiore stia per 
avere al Sonato la legge per 
il mini.sfero delle Partecipa¬ 
zioni statali. Questa potrebbe 
essere approvata prima delle 
vacanze e quindi il governo 
potrebbe costituire immedia¬ 
tamente il ministero e comin¬ 
ciare a farlo funzionare, fn- 
\rce al .‘senato i d. e. vogliono 
introdurvi nlciini emendamen¬ 
ti. di carattere piuttosto for- 
mah'. per rimandarla alla Ca¬ 
mera e rinviare ad ottobre o 
novembre la nomina del nuo¬ 
vo ministro, la quale sembra 
jM-ricolosa por la vita dello 
stesso governo. Anche in qiie- 
.'fn 0 . 1=0 è l’ineertezzn d. e. che 
obbligliereblie al rinvio. 

Ila ragiono invece II Tempo 
nel porre il problema della 
discussione dei bilanci, Qin^ti 
sono ormai solamente Ì1 rie¬ 
pilogo di entrate e di sp(?se 
già stabilite dalle leggi vigenti 
c quindi obbligatorie. Perem 
la discussione è qiin=i un va¬ 
niloquio, tanto che da anni 
ed anni neppure di una lira 
sono stati modific.iti gli sfnn- 
ziiiiiienti proposti .Jal governo. 

Ragione iigiialinente ha II 
Tempo per un’altra qii(*stionc 
.ancora più gros=a: quella dei 
nunicrO'i e poicniissinii en¬ 
ti parastatali come 1 L..N.I., 
l'I.R.L. ri.X..\., la Federcon- 
sorzi. (-cc., eco. No\ità impor- 
t.inti'sim.i per la situazione 
.:tiii,t!c è proprir» Li loro esi¬ 
stenza ed il loro svibiptio. 
.‘'(ino enti i cui bilanci com-l 
pn-ndono miliardi e miliardi 
e (he pesano più dei bilancij 
di p.irecehi ministeri. Li D.C. 
non solo non li.i voluto «otfo-j 
jiorli alle direttile cd al con¬ 
trollo parlamentare, ma no 
ha costituito altri, come la 
Cassa del Mezzogiorno e gli 
Luti di riforma, sottraendoli 
alle norme ordinarie, facen¬ 
done dei propri fendi- con il 
prctC'io (lello snellimento. 1 
go\rrni d. c. non hanno, peri 
anni ed .inni, presentato .il 
P.irl.imenio le Tegola/ioni fi¬ 
nanziarie per gli ammassi af¬ 
fidali alla Fedorrnnsor/i. ad- 
ilossando alio .Stato centinaia 
e (vuiin.iia di milioni por eli 
intercisi stigli anticipi fatti 
d.ille li.inehc. le quali h.inno 
«Osi re.ilizzato enormi profitti. 

Malgr.ido le gravissime e 
ritietutc aceii-e per Li dilapi- 
d.iziono dei boni deirF.\..\.l.. 
e ileirex-G.f.I- — si tratta di 
niili.irdi ingoiati da istituii 
« lericali e d, c. e da più o 
meno seifieenti opere p:e — 

I vari governi non hanno mai 
pre-entato al Parlamento ren- 
dK'onti nè proposte di siste¬ 
mazione, mentre, marni mili¬ 
tari, hanno tolto allo organiz¬ 
zazioni popolari le vecchie 
Case del popolo rivendic.tn- 
dole, ingiustamente, come be¬ 
ni statali. La conc(^sione alla 
R..\.f.-T.V. è «t.ifa rinnor.it.i. 
senza interpellare il P.irla- 
mento, valendosi di una legge 
fascista. Vello sie-so modo 
sembra oggi che il governo 


voglia risolvere la qut'stione ■ 2 i 

delle aziende telefoniche sot- H H H | 

traendola. di fatto, al Parla- HS H I HI III 

mento, mentre le concessioni H I HI | 

ferroviarie e marittime sono 
state oggetto di amplissime di¬ 
scussioni nei Parlamenti del _ ._ # __ 

perioda monarchico - liberale. 

Il Parlamento ha certo bi- IBH^^IIIIIII 

sogno di rifornie tecnico-poli- H 

ticlu* per snellire il proprio 
lavoro, per poter occuparsi 

delle questioni foiiilaiiientali T /• • 

che sono più mimerosc e più JUCl (^OIì f (ÌS,'ì*lCi 
gravi di quelle che erano sot- ^ ® 

topostc ai Parlamenti pre- — —y*y/»«» _ J ’ 

fascisti. Se la D.C. vuole, se l LJ 

la D.C. rinuncia a recitare 

coniiiiedic come quella che re- h 'm- Vf ■ TBl * | 
cita (la ni) paio di mini per la I IL m I 1 J 

integrazione del Senato, tali __ 

riforme possono essere con¬ 
cordate cd attuate. Essenziale As.sumendo una gravissimal 
è pero che la D.C. consideri Posizione che minaccia la pa-| 

sinceramente, nei fatti, il Par- nelle campagne ( 

,_, __ _ „ t bi stessa economia nazionale 

Innienlo corno lordano fon- Confragricoltura ha prò 

darnentalo dello St.ito n’pnb- ^-o^-ato ieri sera la rottura del 
blicano, che Io voglia sincera- io trattative sui nroblemi re 


GRAVISSIMO GESTO CONTRO L’ECONOMIA NAZIONALE E LA PACE SOCIALE NEL NOSTRO PAESE 

Gli agrari provocaao la rottura delle trattotive 

respìngendo oltraggiosamente l’arbitrato del governo 


La Conf agri coltura ha assunto una posizione di totale intransigenza su tutte le richieste dei braccianti e dei 
mezzadri - L\irbitralo proposto a Vigorelli dai tre sindacati - Una dichiarazione di Bitossi sulla situazione 

li\l]VliABILR 4\UOVO SCIOPFAIO «BiABRALE ]\EI.I.E CAMPAGNE 


As.sumendo una gravissima Nel cor.so di (lUOsto nicon- Dinanzi ad un simile at- ha tomaie al .sistema .seliia- do che il governo era dispo- 
posizione che minaccia la pa- tro gli agr.u i hanno .issunto leggiamento, la reazione dei vislìeo per cui e il padrone sto ad assumersene l’incarico, 
co sociale nelle campagne c una posizione negativa iden- rappresentanti sindacali era che ^labilist•e a suo piaeimon- Ma i dirigenti della Confra- 
la stessa economia nazionaie, tica a quella della giornata unanime cd estremamente to ;1 trattamento riservato ai gricoltura respingevano sec¬ 
hi Confragricoltura ha prn- precedente, rifiiit.uido (piai- energica. Parlavano succes- Uivor.itori. Lo .■'les.-o Vigore!- eamente anche questa pro¬ 
vocato ieri sera la rottura del- siasi discussione su ogni prò- .divamente il compagno Lii- li o.s-erv.iva a (pie.'to punto posta ponendosi, noi confron- 


La lotta si allargherà alle città 
afferma Di Vittorio a Pistoia 


le trattative sui nroblemi re- blcina. 


ciano Romagnoli per la Fe-Jelie se gli agrari non avesse- tì del governo ,in una posizio-l 


mente come motore per l’ap- l'ativi ai braccianti, ai sala- Lo stesso ininistio Yigorel- derbr.iceianti (CGIL), P.irri ro imitalo atteggiamento, ne che pini essere senz’altro PISTOIA, 12. —• L’on. Dii 

plioaz.ioiie (hdln Gostitirziom'. rir.ti, alle mondine e ai mez- h nrospettava agli esponenti nei Li CISL e Vanni por la avrebbero nies-o il governo definita oltraggios.i. Vittorio ha parlato oggi ad] 

per realizzare iiii’lfalia demo- zadri. L’atteggiamento as.sun- dell’agraria i divei.-.i punti UIL Essi denuneiavano in neU’impos.-'ibililà di e.'periie «Non e’ò niente da arbi- un grande comizio del mezza 


inimnto imponemio n mio ni- gp-jj-j avanzata unitariamen- contrapponevano alle donian- in seguito a questo impegno rappresentanti dei tic sinda- 

^poijNino e so-,titnt'iido alle te dalle tre organizzazioni dei de del ministro una sene di che il grande sciopero agri- cali pre.senlav'ano a (piosto 

leggi le <‘ireolari ministeriali, lavoratori. secchi dinieghi. Essi negava- colo in corso venne so.speso. punto una nuova proiiosta — 

gli arbitri governativi e pre- Nella mattinata di ieri gii no di poter assumere impe- Ci si trova di fronte — ha che era stata concordala in 

fetti/i. F’ evidente che a qiie- esponenti della CGIL, della ;ni circa l’inizio di trattati- os.scrvato il compagno Roma- mattinata — tale da aprire 


Deputati comunisti Ideila terra della Val Pada-| 

.... : ^ tutta Italia, che con- 

aa Leone per i Dracctanii ducono neiia più compieta 

- unità e combattività una <Iel- 

Nclln giornata odierna una le più grandi lotte agrarie de¬ 


sta rinuncia hi D.C. non si CISL c della UIL si orano ve provincia per provinciaIgr 


alla manifestazione ancor.I una possibilità di ri- delegazione di parlamentari glj ultimi anni, ha detto che 


dividerà mai, ‘-e non sj svi¬ 
lupperà dal Paese mia rin¬ 
novata pressione e ima lotta 
in difesa delle istitn/ioiii par¬ 
lamentari. 

OTTAVIO PASTORE 

Tutti i senatori comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta di oggi 
alle ore IO. 


incontrati per faro il punto sui contratti locali; ncg..vano culminante di tutto un indi- .solvere la situazione. Tale comunisti sarà ricevuta dal Patteggiamento negativo tenii- 
sull’andamcnto delle trattali- la possibilità di aprire la di- rizzo reaz-ionario e provocato- proposta consisteva neirinvi- Presidente della Camera, al to dagli agrari in .sede (li trat- 
ve in sede ministeriale con la scussione sul patio di mon- rio che gli agrari mantengo- tare il governo ad emettere quale verrà rinnovata la vi- tativa dimostra come, (iichia- 
Confragricoltura c per con- da; respingev.nno ogni ulte- no da anni nelle camnagne un arbitralo su tutti gli aspet- chiesta deH’immcdìnto esame, ranrio.si disposta a discutere, 
cordare la linea da tenere, rime discussione sullo riven- italiane. Qui non si tratta più ti della vertenza, da quelli do parte dcR'n.ssemblca, delle la Confagricoltura, intendesse 
Nel pomerìggio, alle 18.45, dicazioni dei mezz.idri; quanto di un normale dibattito .ciiidn- salariali a quelli assistenziali, proposte di logge relative agli solo condurre una bassa ma- 
si è iniziata al ministero del agli assegni familiari, benché cale sul livello dei salari c arbitralo che lo due parli si aumenti degli assegni forni- novra di grossolana furberia 
Lavoro la riunione comune il ministro avesse dichiarato deH’a.ssistenza; qui .sono in sarebbero impegnate preven- liari. al trattamento previ- tendenle ad ottenere, a mezzo 
tra i rappresentanti degli che il governo sarebbe stato giuoco alcuni principii foiid.*- tivamente ad accctlare. deliziale ed al sussidio di di- del governo, la sospensione 

agricoltori c quelli dei lavo- disposto ad a.ssumer.si la sii.i inent.iU; se cioè i rapporti di 11 ministro Vigorelli chie- .socciqiaz.ìonc dei braccianti; c dello sciopero per disoricnta- 
ratori. Erano presenti il mi- parlo di oneri, gli agi.ni ri- lavoro nelle eainpagne deb- deva senz’altro agli agi ari se ciò in relazione agli sviluppi re e sconfiggere i lavoratori e 
nistro Vigorelli e il sottose- bndivano ancbt' su questo bailo essere regolati d.i p.itti accettavano la proposta di ar- che va assumendo la vertenza i loro sindacali, 
gretario Delle Favo. nunto il loro <> no e contratti oppure se si deb- bitrato, mostrando in tal mo- bracciantile in corso. Qui, ha soggiunto Di Vit- 

______!_ torto, è impegnata obicttiva- 

■ mente la responsabilità del 

81 .ICCEXTU.l. \D l,A K I.A KI 88 .V XEI, Qll.V IMtIl>AltTI’l' 4 » l!,: 

_ _ _ voto c dcll’A.gricoltura ha ri- 

Alleanza DC-MSI nelle giunte provinciali di Rìeii e Trieste 

Saragal esce dal governo per imporre una direzione di destra al PSDI? lEi Il 

^— __ - -- ■■ ■ . — ——--------- .'c vuole, rhsolvere subito. 

Rinviata ia seduta dei Consiglio comunale di Milano - Ferrari rifiuta ie dimissioni chieste da Pantani dèi problemi che sono ’alla 
a PSI non darà un appoggio‘*daiFesterno„ - La risposta a Buiganin approvata dai Consiglio dei ministri ri’ agricoìi: quello del ripri- 

__ _ ___ - ___ .stino della pensione ai mez- 



‘.Sf 


Avvicinalo dai giornalisti al tura a destra della J.C., o co- le lolle intestine riprendono approv.ito, e il testo della lei- m elezione del jn 

Viminale, al termine della riu- muiiquc per tollerarla, in o- vigore in seguito alle vicen- tera verrà reso nolo dopo clic g fjiunta prm, 

ninne lenuta in mattinata dal maggio alla « cliiusiira a sini- de delle Giunte c in vista del sarà .stalo consegnalo alla _ contribuito a f( 

Consiglio dei .Ministri, Fono- .stra t, conformenienlc agli in- Consiglio nazioiuile di domcni- .Vmliasciala sovietica. Come lo i ùmranzq 8 dei 

revolc Saragat ha ieri confer- dirizzi di Fanfani e .Malagodi. ca e del Congresso di antiiniio, stesso .Martino si 6 affrctt.ito Nuovi, cmmnrosi casi (li liberale, un ic 

maio la notizia piihbìicata dal .Vnalogamciilc Saragal ha so- temi sui quali il gruppo d.e. a precisare ai giornalisli, la ‘tperlin 

nostro c da qualche .litro ginr- slcnulo, per il caso di .Mi- della Camera Iia inizialo ieri Icllera seguirà la falsariga del- iihcali lei i .i liiesteeo Hic., j] pic.sid 


Nuovi, ciainorosi casi 


, . , . , , zadri ed ai coloni, c quello 

elezione del presidente e del- dell’aumento degli assegni fa¬ 
ta giunta provinciale. Hanno miliari ai braccianti c sali- 
contribuito a formare la mag- li.,ti agricoli, che sono ’dj 


gioranza 8 democristiani, un e.sclusivn pcrlinenza del go- 
liberalc. un ie])iibblicnnn. un verno. 


nostro c da qualclie altro j^inr- slcnulo, per il caso ni AH- ncMu (.amera ha i 
naie circa le sue dimissioni da! Inno, le tesi di Fanfani c di sera un diliatlilo. 


le risposte già |.rcp.iralc o in- ti pollando ancora altri colpi qpe.sto edificante conniib 
viale d.igli .altri P.icsi .illan- alla linea centn.sta già con- a, 


gos-crno. «E’ esatto — ha det- Malagodi. .Ma poivhè la dire- (ili es-eoiieeiitrazionisl i (fra viale dagli .altri ì'.acsi .illan- ^na linea centn.sta già con- jj cieinoci isliano Ivo Coccia, 
lo Saragat stizzosamente; — zinne del ESDI ha opposto cui Gonella c Kapeili; Gatto tiri, c sarà nella sosianz.i ah- tr.iddetta dai voti di impor- „|j <,s.sessori .sono tre demo- 

ho pre.gato 11 Presidente del qualche resistenza, Saragat tic per i gronciiiani. Ilullè (ht gli bastanza negativ.i da csrliidc- tanti citta. vri.sliani, un libcrnlc, un so- 

Consiglio di liberarmi daU’in- lia dedotto che la sua opera -.lolisii ccc.i hanmi presenta- re qualsiasi iniziativa Italia- A TRIE.STK ieri sera, con i cialdemócralico e un lepiib- 

caricn al più presto possibile . sarebbe |)iù utile alla causa to alla riunione del gruppo na in favore del disarmo fiio- voti dei democristiani e dei bliraiio 

l giornalisti hanno naturai- del < centrismo > se egli ri- un ordine «lei giorno, che ha ri degli srlicnii allanliei. Gir- fascisti è stalo eletto prc.si- ,. 


socratico e due fa- e* vero che lìnora gli .iu- 
pIvIIo con me.iti degli assegni familiari 
dih(:.inte conniibio^ c .sono .st.it, prima oggetto di 



.soggiunto il Segretario 


io';,''?,?’ trattative tra le parti e noi nile della CGIL — che H gy- 
s-HH’iU per legge, ma questa verno .s;a lidotto a non pour 

■ ' pra.s.si e applicabile finn :> f.,,- milla senza il con^t■n .'0 

epuo- (piando .sono pos.sibili accordi del P.irlito Libei ale (e pe: - 

bilatcì.ili; ma quando la par- citi senza il consenso del 


mente in.sì.stilo per sapere prendesse il ronlrollo dcll.i se- r.ireollo im.a sessaiilina di c.i riduzioni di effcllh'i o di dente della giunto provin- * -'■edma del 1 a( don .'■cendt' grande padr.m.ito). 

quando qiicsl.a piccol.a crisi grctcria del P.SDI pur riniiii- firme, e che cliicde la eoiivora- spc.so militari da parte il.ilia- ciale il democristiano Grego- ” ^■'’”i”n.ue. che . (.un p.uto. re.spingc oSni Non credano i grandi agra- 


qiiando qiicsl.a piccol.a crisi grctcria del P.SDI pur riniiii- firme, e clic chiede la eniivoia- speso militari da parte il.ilia-jciale il democri: 
prenderà corpo, al clic Sara- ciantlo atta vice-presidenza dei zinne del t’.ongressc» entro Saragat e Tavianì Ii.aunoIretti. .Subito de 

gai ha precisato: «Nè fra un Consiglio. l'.aiino, sollevila un aggiorna- ,|| nuovo escluso ogni simileltcrie del Parti 

mese, nè fra una settimana; L.a manovra ha suscitalo un mento del programma d.c. eventualità. I.a risposta — un del T.T. e dell 

al più presto possiliilc ». Iti- certo allarme nel P.SDI, per- «per il rinnovamento •■«ciaio testo di tre eartelle c iticzza Iricstin.'i del PS 

sposta piuttosto saga, da cui che non sarelihc la prima voi- del Paese nello spirito del daiiilosrriite in lingua italiana nile congiuntam 

si deduce che Saragat rimarrà ta che Snrag.at, dopo aserc messaggio del Presideiile del- — verr('ld>e trasmessa oggi minale la silliaz 

inchiodato alla poltrona mini- compromesso il partito con la I.a nrpiiiihlica » (cii'i elio pone ;,tP;,,iili.isoi.'ila sovietica. la .straordinaria 

storiale. azione che svolge al governo il protdema delle .illeanze), e vigorelli c Colombo anche lesecutiv 

Più interessante ò il retro- ,n funzione clericale (si pen- infine chiede l’.-idozione del si- p,-ferito siiUMndainen- ha deci.-o di noi 

scena di nticsle nimissioni. si at governo S. S.K pensa sterna proporzionalo per U* , , ,, * tr-iiintì 

presentale dal fender _ social- giunto il momento di Lire .;.l- elezioni eongrcssn.ali. (.iiicsta co non s., 


dopo le se^rc- dovuto .svolgersi ieri trattativa, il governo cd il ri __ h.i concUiso" Di Vittorio 

rtito comunista t‘*‘^SScrc la giunta è Parlamento hanno Fobbiigo di — che la Io:o tracotanza pie- 

-dla federazione ^*<'*^‘* imv’iata a lunedi col vn- mlerveriire come arbitri su- ghora i contadini. No;, con l.i 


g.il stesso, 1 v.re-presiuenie con in sii.a linea pomica r.ie ^ 

dire d. voler Lisciare .1 . PSIIf e ni,scilo ncRc p.-issalr ^rtito? a cui pure fan- 

^inverno per nnrcndcrc la di- elezioni a rialzarci m paiae . * in ««n r»n 

rezione del P.SDI. F.’ noto che (l.al « fondo delFani.arezz.i_ c del 

Saracal si è impegnato perso disinganno* foce.ilo il / ^ni- , ‘ . 

nalmente per favorire .a Ito- gno 10.5.1. nunione del gruppo s, e prò- 


im. a ficnova e altrove Faper-l Anche airinicrno della D t- 

Alessi in minoranza 

SHll’ esercizio provvis orio 

Alleile 9 deputali d.e. Iianiio votato eoiitro 
il pre.sidcide clic non Iia voluto diineltersi 


PALERMO. 13. _ Il co.cr- 
no .Alesai c in crisi: F.Assem- 
b;en regionale ha bocciato 
questa icra il disegno di '.eg- 
ge che .autorizzava l’esercizio 
provvL=orio finii al 15 agosto. 

I risultati della votazione, 
amenuia a .scrutinio .segreto 
c dopo un \”.vace dibattito, 
sono stati i seguenti; predenti 


120 annegati 
in un fiume nel Pakistan 


Ir.iU.i fino .ilLi iin.T di quest.i 
m.-ittin.! ed li.» nscolt.ito un.i 
dc^in.i di oratori, in ni.aggio- 

r. inz.i rontr.iri .nile ró'liie'le 
contenute nelFodg. F-anfinii 
non li.i comunque voluto nf- 
fronl.arc iiii.t sol.izionc c si è 
impcgn.ilo a tenere il Congres¬ 
so ilei p.i riilo in .n ut unno ad 
.Tjiorlur.T deir.iMivilà p<diliea 
in molto d.i * inflitenz.irnc ' gli 
ulteriori ssiluppi. .ad .altti.as- 

s. arc il quoziente m.aggiorilario 

per l'elezione dei membri del 
('.onsigtio n.izion.ilc, ed aumen¬ 
tare il numero di essi. 1 

Qiialclic import.inz.i li.i .imi 


DOPO I COLL OQUI DI MERCOLEDÌ’ NELLA SEDE DEL C.C . DEL P.C.U.S. 

Yoroscìlov Buiganin e Krusciov al pranzo 
offerlo_al Cremlino ai delegali del P.C.I. 

Pajeita Negarvìììe e Pellegrini ripartono oggi per Vitaìia dopo una visita al Soviet Sitprenw 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


.\IOSC.\. 12 . — Al.'j dc/c-gj- 

ut I PCf, che i* Troia .z 
l/o>c.i. e iijio ofliTlc oggi un 
prjn/o Jji dmgcnti del partilo 


C/’t’ J•*;0 le 


• .;o- 
I :a 5,-': 


CAR.ACt. l'Z 


n . ; I lo la riunione di ieri del ( on <Ui aingcnli aci pjTiiio 

PaKISian ..igti« dei Mìnìslri, a p.irtc Prano praenU Plift- 

I.i confcrm.i delle dimission. :j, ,\cgjr;;//>, Pcllegrtnt e Ro- 
Cemovent: di Sarag.a!. .Ilartino ha rifcri Ùj pjr;,' ioiieiiCJ, ;i far- 

negate len io sui recenti colloqui italo- .vripjiavo ;/ picy-dcnl' Vorrt- 
smento d; tedeschi c quindi, dopo un in p pr.-mo ministro R:t!gj- 

lerscnto d. Segni, 1... infor ! irgrr/arm del far¬ 
lo le pr.me mato II (.onsiglio dello sche- /.'raie-or. il mmislro degl, 

Starnane a ma di rispo 8 t,i jlla Irlfcr.i <i j r • j ■ / * 

I sili fiume Hul^anin ^ulla qiicslirtnc Sccpioz. di^cfn m'-m ni 

K^ciiier.tsle «fì^armo. !-■» ^rhomi r Nf.itol ici Ptf yidiart e dcIiJ segreteria 




..«V * . VI iniormazioru simulane «inuj «m ; c ^ . 

e \'otant: 34; favorevoli 42. gj è verificata sul fiume!Buiganin sulla questione delj*‘-'''^' ifcpi.oc. 

contrari 42. La maggioranza Cinub. nel Pakistan occiilentaie *«Iìsarmo. f.r srhemi i- stato!/«/ Prestdium e della 


richiesta era di 43 voti. 

Il disegno di legge è stato 
pertanto r(?spinto. 

Oltre ai connunisti. ai so¬ 
cialisti e.i ai monarcfiici. han¬ 
no votato contro ben 9 de¬ 
putati della D.C. Col governo 
si sono schierati i deputati 
del MSI. appoggiando così uf* 


Il dito neirocchio 


Statistiche 

Za'ella sua pepine calturd.’c fi 


ficiaimente cd apertamente Tempo lancia un pr-.do d» oiior- 
.Alc.vi. me: «Avere il coraggio di Eu^r- 

A1 colpo di .scena, avvenuto dare la realtà in faccia: l'Italia 
per '.'esito delle votazioni, un è il p.ic5e di Europa ove si 
altro ne è seguito subito do- vendono meno libri ». 
po; .Alessi ha dichiarato che Guardiamo m faccia la realtà: 
non intende dimettersi, limi- Vre>pno ien l'Osservatore roma- 
♦ „A „(T-,'K.i;ra eysf/s *'(’ indicava come «un isempiO 

tandcnsi ad atlribaire al (oto ^ monito», la disposi:,ove 

un c«iratt^7G o5clu>i\ Bnvcntc vaticaTia che ha messo all'indice 
tecnico, E pertanto r(^stera in due libri delia scrittrice Simnve 
c.irica fintanto che la sfiducia de Beauvoir. 
non sarà D<i=ta, attraverso una r.'Itolio r d paese or-e si rea- 
tC'OiarC mozione. • dono Kir/iu libn, ma probubil- 


Molato:', Pier:»- 

Rielsiei, Poipie- 

m m ^ ~ Ponoms- 

'Il ocf’/iio 4 .» ^ 

Come • 

mente C anche ouelto n. (U, ,e un'atmosfera fraterns , 1 . fl 

fra con- 

fesso ^ l'o- 

cano. s, 1,0^ però agl, oid.r.i ’outio'.', Krusciov e Bulganm 

di C.<sa Sasoia. bi'n sap<-r.do hanno pronunctsto brirìdtsi. cut MOSCA — Ralganin mentre parla al Soviet Supremo 

le qui la Sua illuminala in:el- pjjettj ha risposto per i campa -;-;-;--- 

Iigenza) che un tribuno e un • le delegariont dei partili comuni -1 belgi e gli inglesi, l et 

3 ™'.’if,; £• ,„:o 'il SO..O tinmi , ( 


itile 


.T.iruy j; j su’..A t.'TTJTeA Ài: m.'-:. 
t: t l’I:’:, d.t cut si 

tuttj !j eitt l.lt'.lA S—nT-;l j Cl'.’ 

'■in 't;.i;n Jt ccnt smiij r C' C. 
co,:t-.;;., m.no d; i*.-;.'. 

o>p:t.T.:. t'j veny;.: ;■ 

tllr'l:. <:r 

rd'-'ip-.oniehc. 

I . s ~ . J.-irL'RS C. 

j .4 .'l’.-'L' cAp.s d,\!.: c.- 

1 ■; /-ir’;' iri t'esp''::2;ci-: < 

j .'S; j;.* e .I C'.VO.'l, COl ; r.;- 

i-iH':":piego pAcin: » 

j, .V si-.-.-»:, to¬ 
mo’’:!: o, di Go’ i.: o 

1 il y'lit'n-' f-y-/-'** 


fi 


I 1: g!: •lifm: p''C.ì~:t: di 

I j iegg-.Tj ,--i 

I ihì’i.i'i.o 

( I • iìs'i.iir.o ♦, do. e <r stoig.",: 
j p’i’nx e.'imiriAtO’ij u’.-.V, o';- 

I d: : i!t:o. d.idj ...f;; 


' j /m cj s.i a. iella di I'Ta.I . 

’ Riceiut: di', presidente l o..’; 
e digli aitr; giudici della cr^' ■ 
I suprema, , compagni italuni h,"- 


.ca sa 0 . 1 '..a 


Iigenza) che un tribuno e un 

srr^eroìch^.^ma** s^lTmème *un * Fd stato questo il commiato de, van paesi venute negli uU, italiani sono giunti a Uuitfroro di residenza e di riposo estivo, le Jel programma d: latc.ro c!-.- 

Re può por^i al di sopra delle da, dirigenti sozietici. Paietia, '”5'” " Mosca, per trascorrer aclla rwtte fra giovedì e verierdi prediletto da, moscoiit, perché ’a giustizia sovietica sta l'p. -- 

ambizioni e ds'gli mlerossi. for- S’egjrzille e Pellegrini hsceran alcuni giorni, incontrarsi > scorso, on un aereo delle alio- disposto sulle n:c più boscose tando con la riforma dei cod:c . 

irtene «n Er??''Gem'*'e'p(l? domattina di opinioni con i campa- yandinaze, che assi.uranr della .Moscova. Alla redazione dcìb n.;.;; 

polo. Sino Bollii, tini CoTTnie buon'ora, per fir ritorrsc ir, %ni tozietici. Primi so>;o stili ■'i (omusmanone diretta 1'■ Ro Paletta, S’etirzillc e Pellegri- V-.ti ài Partilo. qatnJizii.iie .i .' 

della Nazione . hall.,. ‘ ìrancCM <i’t ’iptriiio’io dm. i r '•/,>>( i / .«> hon,, i.'.o^ his-s;,, apprott:: ilo di ij::t'‘t.i Co’*;;.’i.'o ctv'rsi'. <f 


(Telcfoto) 


Ricci ut: dii preste 


le delegazioni dei partili comuni- belgi e gli inglesi, l compagni, porte della capitale, ir: un luogo ’io Potuto avere un'idea 
iato »»*. riti yari paesi venute negli uhi italiani sono giunti a Uuiti(:oro| ifi rcstdinza e dì riposo estivo, le ael programma di lazc.ro c 


.TSMOUCO 


j lialt.i. 

Di. erse — s: 


I francc'i tòt ’ipiriiio’io 
lO’lO state giorni fa, poi sono ani, iti t g ■' 


I / Isfiii,, i!.,sz 
i.i p'nolj . ;l!a al ( * 


jpprott:: Ilo 


i.'o ctn'r 


ere n.iv ' 
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L’UNITA’ 


-ila del partilo c dc^c Sue or- 
liauhzazioni, soprattutto in rap¬ 
porto con le indicazioni venute 
dal Congresso sullo sviluppo del¬ 
ia democrazia interna. 

Il colloquio con Krusciov, 
l'ospiclov e Ponomariov het avu¬ 
to luogo Ieri, alla sede del Co- 
) ìitato centrale, che si trova in 
:oi grande palazzo del vecchio 
1 entro di Afosca, a cinquanta 
ntelri dalle mura del Cremlino, 
fa conversazione si è prolungata 
per più di cinque ore. Entrati 
ìietl’uificio di Krusciov quando 
manca: ano quindici minuti alU 
undici, Pajetta, Negirvillr e Pel¬ 
li gt ini sono usciti alle quattro, 
.l'iotché il dirigente del Partito 


IL BILANCIO OLIJL’INDUSTRIA AL SENATO 


NUOVO DELITTO A PALERMO A 24 ORE DALL’ASSASSINIO DI FRANCESCO CERACI 


La Montecatini sotto accusa V» ««m® <•,«' principi ^Scalea 

per il prezzo dei fer tilizzan ti ^ tHCilatc sulla porta di c asa 


Documentata denuncia del compagno Montagnani - Il trust chimico ha rea¬ 
lizzalo 33 miliardi di profitti - Il discor.^o di Gaoina sulla questione dei telefoni 


Gli assassini hanno atteso che ruomo accendesse la luce c gli hanno sparato con¬ 
tro - L’omicidio è in relazione con Tuccisione del commerciante di via Maqueda? 


manc.i:.ino qutnatcì minuti ai, irzzaiO JJ miliardi di pro/llU - Il dlSCUiso di CrUOinu SUllU quesuonc uei telefoni daLU nostra redazione festicciola presso l’abitazione anche questa volta t sicaH catena di crimini, che rientra 

::n(lici, t a/ctta, Negirvitic e i il- - ■ , , . - - . . . , , . „ , . - — --- - - dj un collega, si accingeva a hanno agito con precisione nella lotta intestina del mou- 

U ginn sono usciti alle qu-itiro. srcluto dn sintosl)- e hn Quindi nf- misura che vada dal 15 al 40 stria allo scono di ridurre l’ALEUMO. 12. — Siamo rincasare con la moglie e la cronometrica, senza lasciare do della mafia. Si vuole che 

.ilo,che I dirigente del l armo ^ il S-nao ha por- hnntatl. i tVc aryomc-nli con rmr cento; b) una revisiono la disoccupaziono. il secondo profeti Ciuandoie- figlia Montato sulla biciclet- di sé una minima traccia. l Incardona e Genici aiw 

mzietico ha dovuto /.iscmilt per H discussione (io. l.ali (lolla sua otpusi/.iono: annuale dei prezzi, fissandoli ha chiesto piovvrdhnonti o ^^‘■‘^‘vendo dellagghiac- la, allo scopo dt precedere le Trasportato aUospedal^ed, ^^ro rapporti dt affari, a Vd- 

ecarst alla seduta del Solici dgjij, i>oste e teleco- superstriitlamento cui sono sulla base di una indagine misure a favore dell’artlgia- r 

>uprcnio, dove liulg.imn avrebbe rnunicazioni e dell’Industria; sottoposti i lavoratori dell’in- scria sul reali costi di produ- nato e della niccola Industria ^rancesco Geraci, ucciso I al- dt casa, il guardiano dt villa dona vi è pianto * • cura- 

f rescntato il suo rapporto sulle eontrariament(> alle prcvisio- dustria chimica, la questione ziono; c) PENI, azienda di (più bassi prezzi dell’energia sera sulta di casa. Scalea percorreva alcuni vici- colpi a tr lupara » ^lato dunque 

l'cnstoni. ni, nessuno dei due dibattiti Idei prezzi del concimi, le prò- Stato, deve impiantare nuovel elettrica, del metano e del ’Duotl gangster, abbiamo tetti del parco. Giunto sulla 1 perdonato neppure fioraio di via 

stato — come litevaia il stato concluso, por cui né il po--ic tendenti a limitare i falibriche di fertilizzanti allo carbone e delle materie pri- Preconizzato una violenta ri- porta di casa aveva il tempo iwlta: se il ciirpo del flora o Maqueda assassinato Vallra 

(omumcatii — uno scambio di niinistio lìrasclii, né il mini- danni derivanti dalla politica scopo di condurre un’azione me essenziali). pre^ delle attività criminali di aprirla e di girare l inter- Ceraci era stato trafitto da 21 ^era. Ma tale elemento non e 

•dee estrcnumcnte cordi.,te e .tro Cortese- hanno pronun- monopolistica. nntimonopolistica sul terreno - in Palermo Nel mondo degli ruttore di una lampadina. La pallettoni. quello del guardia- ne iissodato. ne in ogni caso 

trvieo animato L audio spiri- ciato l loro attesi discorsi. Nel H supers/rutlamcnto; n<-l (iella produzione e dei prez- l ilall’A V M I f. mafiosi, cihbtamo del- sua sagoma si stagliava net- no ne ha ricevuti ben 25. sufficientemente probante 

■ò d. reci tu oc, comarensioL e co..-,o della mattinata — pri- giro, di pochi anni, la produt- zi: d) non devono essere ac- ' OlnflCnlI 0611 A.N.N.I.U. to. il sangue chiama sangue tornente nella cornice della Incardona era stato chia- Piuttosto si deve guardare 
‘? compre, sioni rlolPintervento del relato- tività del lavoro nelle fabbri- cordati finanziamenti statali a Ra.». ^ mentre dettavamo il no- porta offrendo un facilissimo moto da Trabia a Palermo ad una impressionante iden. 

... rcciproc.i fiduci.t, da quei s,n. c.’ÒnBELLlNI •“ .--ono .sta- che della Montecatini è au- a i^^gYuppi^^onopohsticI ^mal® COflVCQIIO 9 ROlTiS stro servigio, un'altra oscura bersaglio a qualcuno che era quattro mesi fa per vi.ifilare titò di situazioni, che non 

riunii diinmr.'ia e Mti ) .i.i/jo- j. ultimi ordini ' (lei mentala del 330 por c(‘nt() pei .solo alle impresa che si'p.o - figura della Palermo segreta in agguato. Due secchi scop- sulla propriefji del principe solamente casuale. Il 

r.thiini,, che anini.ino i lappoit' ..j,,,.,,,, ,.,n| bilancio delle Po- i fosfati e (l(d 35 per cento f.ongano di costruire nuovi Domani I 100 presidenti veniva falciata dalle due con- pi echeggiavano nel silenzio Scalea, sulla distribuzione ‘f ottobre dello scorso anno, 
l,t cnmii,listi di divelli vuo. "'jp ,jpj presentati p<r gli azotati. E ci() (• avve- stabilimenti di concimi chi- delle se-/inni AN.MU; — di raffiche dt fucile a « lu- del parco: due raffiche mi- dell'acqua, sullo andamento da uno macchina in corsa si 

Q,<csi.i iimttiii.i, al Crcmlom. ,).,j compagno GAVINA, por mito soltanto in minima par- mici c di cui si tx.ssa con- tutta Italia — si riuniranno a P«ra ». cidiali raggiungevano in pie- dei lavori agricoli, per scon- sparo in via Discesa dei Cm- 


prcvisio- ausino cnimica, la quesiiono zionu-, c/ i ravi, azienoa ai ipiu cassi ntezzi aeii'cnergia : . r .,- T,».- ' ' Tvl- j , - TiZ —J , - -A- , 

dibattiti dei prezzi del concimi, le prò- Stato, deve impiantare nuove elettrica, del metano e del tQnptl gangster, abbiamo letti del parco. Giunto sulla perdonato neppure questa f^^P^Pre del fioraio di via 
cui né il po,te tendenti a limitare . fabbriche di fertilizzanti allo carbone e delle materie pri- Preconizzato una violenta ri- porta di casa aveva d tempo volta: se il corpo del fioraio Maqueda assassinato Vallra 
il mini- danni derivanti dalla nolitica scopo di condurre un’azione me e.sscnziali). presa delle attivila crimiua i di aprirla e di girare l mter- Geraci era sta p trafitto da 21 sera. Ma tale elemento non e 


v.ilisinii, chi- .itiim.ino i i.ippinf 


Qi<cst.t matti,i.i, al Crcmtmn. ,).,j compagno GAVINA, por mito soltanto in minima par- mici c di cui si tx.ssa con- tutta «alla — si riuniranno a P^ra ». cidiali raggiungevano in pie- dei lavori agricoli, per scon- sparo m via Discesa dei Cm- 

ti di'fg.i/imip ii.ili.vi.i h.i .isd- invitale il governo a piecisai" t(‘ pm- l’introdu/ione di im- trollare l’attività; c) la Fc- lloma per fare il punto .sulla Mentre ancora la moglie e no il corpo del guardiano che fortore ogni tentativo di pa- dici, a qualche centinaio di 

• liti, .id .ilcme l.,si dii dib.itiito fin d’ora il suo orientamento oianti più moderni; la causa derconsorzi dove essere ricon- situazione relativa .all’adcKua- hi figlia di Francesco Ceraci .si abbatteva mortaimeule fe- .scolo abusivo o di piccole ru- metri dal palazzo comunale, 

sin si è .Ipcrtn al Snviit Sagre- pc-r la snluz.uino del j.roble- fondamentale deve invece es- dotta al rispetto della legge mento ilellc pensioni di Rucr- piangono il loro morto, due rito al suolo, annaspando nel- berie. Già sospettato di orni- contro l impresario di pompe 

no. I.r.i h scdiit.i del Se;;,/ ma dei .servizi telefonici. scio ricercata nella e.saspcra- e del suo stesso statuto, ces ra c per prendere ationU per (dire donne. la moglie c lo la pozza del suo sangue. cidio, dotato di un tempera- funebri Carmelo Napoli, no- 

’ lì lu/inii litii ut,stri ciim Bene ha fatto il inini.sli f /.ione dei ritmi di lavoro, cIk; .‘•andò di essere lo .strumento l’ulteriore azione da .svolsere. figlia di Giacomo Incardona, Pare che nel momento in mento estremamente deciso (orfamenfe mafioso e con mol- 
L mmm- Bia-chi, ha detto Gavina, a ha avuto come consegiu-nz-a dei monopoli nelle campagne Al dirigenti dell'ANMIC urlano e inveiscono contro al- cui Ut moglie e la figlia di ed anche violento, il * cura- ta probabilità implicato nel 

/'lem sono arrivati al mommo jc-,re di'-dotta alle un pauro.so aumento degli in- Dopo un diseor.sn pronun- hanno espresso la loro soli- tri spietati esecutori. fneardopa giungevano al co- foto» aveva pienamente ri- contrabbando dei tabacchi 

th.ll apertura, fl.vnii, preso pn- . ... .... ... - . _ . ...... -- .. ^ —.—.• . , 


atti l.igislativi e t primi in- ma .sono disposti a consideia- avuto un incremento del 180 del giorno che .avevano pre- o.d.R. In eui si Impesua l’Ese- pi .Scalea, è stalo assassinato ingresso secondario del parco vedere, senza preconcetti, se cosse funebri veniva rilevato 
tenenti dei deputati. re anche altre proposte, ehe ixrr cento degli infortuni gra- sentalo. Il primo per riverì- cutivo a «sostenere eon tutti alle 21 di ieri sera nel re- di Villa Scalea, si allontanasse l’esecuzione del guardiano fioraio Ceraci, suo amico. 

Nella stampa di questa malti- mirino a .sottrarre que.sto es- vi). Cionoric.stante. la Monte- dicare un’azione del governo l mezzi ritenuti idonei l’ini- cinfo di villa Scalea, nella indisturbata a fortissima ve- sia collegato a quella del fio- ^re giorni dopo l'assassinio 
ri il lomunicain sull’incontro di -scnziale servizio pubblico dal- catini enrri-sponde ai .suoj che favorisca le a.ssiinzioni. zliitiva dell'nssoelazionc eon- borgata di 7’ommnso Natale locifò. rnio Ceraci e. in questo caso, Napoli, veniva stroncata, 

‘ ^ .. I, ,, le mani raimci dei monopo- operai i salari che soni» fra i specie di ginv.anl. nell’indù- lorcll.a». Dopo aver partecipato ad una Un fatto è, comunque, che-se faccia parte della macabra ”cl recinto di villa Tasca, la 

; »/ <ra apparso coi, grand, n- pif, b..,..si dell’indu.stria Italia- ____;_ vita di un nomo di fiducia 

1-1VO, 1,1 prona pagina, accanto dell’intercs.se della collet- na: la media generale rag--‘-- dei noti agrari. Si trattava 

caduti ieri sera due dei magcsiori candidati di “lascia o raddoppia,, I delitti, di’ favoreggianiei to 

prima di lasciare Afosca, i nostri psempio affaceiatn la tesi cosiddetti superminimi (ISflO ----- alla banda Giuliano, ex con- 

tompagni ci hanno detto che la- della cosiddetta «irizzazione». lire mensili), mentre nel ,Mez- «BM ■ Jt tl O ■ • B* finato. Allora fi affacciò l’ipo- 

iri.ino l’URSS molto Wdis/,r/// ma dopo quel dibattito il mi- zogiorno i salari sono ancora ■ ■ ■ 1*1 BH flÉ B" che il Frema avesse ai'u- 

,// questo breve soggiorno, e di nistro Brasehi ha fatto delle più bu.'^i. B | BBBB B Ì^B I B B wB BCB B B B B fiCB B B B BRI B CB l? nella soppressione 

considerare interessanti e positivi ntnhiiiUc dichiarazioni, che / prezzi: essi sono fis.sati dello impresario di pompe 

•li incontri che hanno avuto nel- contraddi(;eyano la vnlont.ò dal dP. ma con metodi che a^Ba.^ 5 C a^BB_ "tT BB ^ 'o 

/, r.nlmlr ,nr,!ptira e.spies.sa (loi deputati. Occor- pn.ssnno es.serc definiti .senn- BBBBB^B'Bflfc B BB B BBB B B B BB B B B BB B BB avesse colpito quindi all in- 

riiiRPPPr noFFA re. dunque, che la nn.stra di- dalo.d. basti pen.saic cluo ^^BBBf BBB^B^BBB^ ■ Il B ■ BB Bfl I I BBB 9 I B BB I C9 9 9 iB 9 ■ 99 ■ domani dell’ultimo crimine. 

nurr/* seussinnc si concluda con una grazie a questi prezzi, il ino- ■ Ieri, a sole 24 ore di di- 

naroia chiara e definiliva da nopolio di.spone del seguenti - stanza dall'assassinio del iio- 

Colaiiftnfi ai QuirìnalB parte dei rapprc.sentnnte del margini di profitto: 3.5 per AT 1 • Jl * aa J* 7 J a* * 7 • ..a i 7 * a Va ’ 7 i 7 raio Geraci — ripetiamo ami- 

LUIdZIunD di UUIIindie tj^vemo. cento sul perfosfati, 50 jier Noìl tlU tìCOVaatO Wì ììlOttO di Soldati tllgìeSl COlllpOStO COI JlomC di tTB Citta dalla co del Napoli — un altro 

ofieria da Uroncni Pnma dei compagno cavi- cento sugli azotati. 20 per .... ^ j 77 aJa ai i il ^ i i ^ i rii* curatolo „ cadeva in una tm- 

1 - A A«- 4-1 I- na. il repubblicano sPALLic- cento sul solfato di rame o stcssa i?iiJ 72 ale - Cade ancJie la Studentessa Aiamia su una delie astuzie del prode Ulisse boscnta che in nuiia dineri- 

in OnOlc 061 rdriamcniO CI aveva pronunciato un con- ancor più .sugli nntiparassi- ______ sce da quella tesa al ttcura- 

-;—- fuso discorso, nel quale, pur tari sintetici come il DDT, il tolo » Frenna. 

Il ProsKieute della Rf'pubbli- ribadendo ^opposizione dol prezzo dei quali non è nean- Giovanna Ferrar.i, la stii-tscheron! e liini eho inizia Cf)-icorrcnte aves«;o torto. in vnrirtn dri ficttem c Cìunli‘^ »»,Ire meno il nero pena l’espui- Si trntta rfiitmun ri* 

/•o 1,0 nffnrfrk iorf ni f)ttÌrinnlo _ -a ..aa_: _ t _it». .. «I..I r^Tn c»; !«.. -j : I / 4 ^4.... i a—^ .__ r-* : ì.A\ ì ..1 .1. . i L.:_-i.. ___ _ vunxjwt- ui 


Colazione al Quirinale 
oiferta da Gronchi 
in onore del Parlamento 


seussinnc si concluda con una grazie a questi prezzi, il ino- 
narola chiara e definiliva da nopolio di.spone del seguenti 
parte del rapprc.sentnnte del margini di profitto: 35 per 

governo. cento sul perfosfati, 50 jier 

Prima del compagno Gavi- cento sugli azotati, 20 per 

na, il repubblicano SPALLIC- cento sul solfato di rame o 

CI aveva pronunciato un con- ancor più .sugli nntiparassl- 
fUFO discorso, nel quale, pur tari sintetici come il DDT, il 


CADUTI IERI SERA DUE DEI MAGGIORI CANDIDATI DI ‘CASCIA O RADDOPPIA, 


che perde in finale ì 5 milioni alla T.ll. 


Non ha ricordato un motto dì soldati inglesi composto coi nome dì tre città dalla 
stessa iniziale - Cade anche la studentessa Aìagna su una delle astuzie del prode Ulisse 


Il Pre.sidcuto della Repubbli- ribadendo l’opposizione del prezzo dei quali non è nean- Giov.inna Ferrar.i, la stii- scheroni e Bini che inizia co- corrente avesse torto, in varietà dei setter.s c quali' », re meno il nero pena l'ospui- Si tratta dunque di jreilere 

ca ha offerto l(\rl al Quirinale pnrtito a ogni nazionaliz- die stabilito dal CIP. Si lia dentessa di Rebbio (Pavia), sì (te.stuahnente): « Quoiido/u quanto Gian Stellari inizif) ia è la prima domanda. «Qua/- .siono da qualsiasi concor.so, e se è possibile impostare una 
ima colazi()ne in onore del rap- zn/inne, aveva tuttavia ri(;o- co.si dio dei 119 miliardi spe « e.sjierta » di .‘■toria america- baci — tu baci l'altra — l'nl- .sua carriera .sette-otto anni irn: gordnn, irlande.se, nigle- lo Yorkshirc, ottenuto dai mi- proporzione di tipo niatema- 

nresentanti del due rami del nosriiito hi necessità di un si nel 1954 dall’agricoltura na ha raddoppiato e perduto, tra che ho folto n me — quasi fa, anche .so la .sua notorietà .<!(•...<•. <> lufatti sono tre, c lei natori della omonima regione fico quale: Frenna sta a Car- 

Parlamento provvedimento organico. p(*r italiana per l’acquisto di con- Il .suo sogno di dare hi -sca- lo vita». Il resto non lo .sap- si deve allTiltimo F<‘.stival; ha risposto bciic », interrom- mgle.■^e che volevano creare melo Nnnnli mme tni-nni,,,,,, 

l/l hfinvin rEfirfnf^irkiit" i nro. . :• __ -i-,: ^ _4 : 2 . t t ..4.. aa.av ___ t „ ... .i_4..: __n-t:!.- *a,.a-..4_ ,i .. 4- • _ l ^ i 4 |/ 4 yn, (-cFircv i uitim 


•Uipo» 


mera, Piormanl. dolio con.seguenze nefaste Sjiagna e del Portogallo, nel- zione una rombante « Fiat voleva saitere. Alla domaniìa me, Angel.i lo sa e le prime casione al guinzaglio sul pai- rata. 

Gli ospiti sono giunti alla della politica del monopolio l’impiego dei concimi chimici, millonove >>. seguente, d.a ÌRO.OOO lire, ap- 320.000 lire sono le sue. cosconico. » E’ uno Schneider jr- 

vetrata poco prima delie 13.45 Montecatini sull’economia ita- Le proposte.' il compagno L’ingre.sso dello «.sceriffo» pare chiaro qu.nnto i limiti Le .succede Franco Betti, nano» dice subito il Betti, mniu 


aifro fatto di sangue ancora 
più impressionante sopra v- 


Diie degli occiipanii sono siaii eslraiii cadaveri dai lol- 
tami dell’auto, l’altro è deceduto alTospcdale di Careggi 


320.UU0 lire sono le sue. cosconico. » E' uno ticnncuirr e’ l.-i volt.-i rìellp «do- V,--.,- „ . V 

Le .succede Franco Betti, nano » dice subito il Betti, manrir .-lingolr >». hi cui sfilata no Cosi^tuUn^fmisce^m^ 

un bracciante della provincia mentre il cane mostra la ..^a è aperta da Umberto Ferre- piiintìarc nei ^ Senr 

di Cremona, che attualmente inequivocabile irritazione per ro, il giovane operaio di Voi- niisiero 

fu il manovale a Dlilano. E' quella pubblicità fuori prò- piano (Torino) versato m - situazione è perdo an- 
nppassionnto di cani. Ne co- grainma. La succe.ssiva rio- letteratura itnliam dell’800 volta estremamente 

nosce di tutte le razze c spe- manda riguarda i buxers, „ N'el primo cnpitoìo dei Pro-^ nllarinaute e viene denunc.a- 

cic, ne è entusiasta, di quelli prodotti dairincontro fra il mes.si sposi _ è la domanda dai quoti- 

da caccia. Naturalmente ha àlorditon* di tori, tedesco, ed _ sj specifica la data rìcli'>ii- locali che rteonosenno 

.scelto quale materia la cino- il Bull-dog. Le ultime due contro fra don Abbondio cd i dt una dciiiiqui'u- 

filia, che per la prima volta domande, che portano il Bel- bravi. Ci dica l'anno ». « 5cf- V®' 

entra come, dice Mike, «nel ti a quota 320.000, riguarda- jc novembre 17281», grida delie iilfime. de-^ 

cerchio magico di "La.scia o no il mantello dei bracchi, trionfante Umberfo, ed juìche ® ,**”*“. 

raddoppia?”. «Quante sono le che può avere qual.sin.si colo- jp 640 000 lire “^ono sue cniamato a ris^ndcre dnian- 

T-* Oda Polizia c caru- 

' ta dn Dante Bianchi. Patleti- * t\*aonmi° ? 

Quattro rapinatori in tuga i 

per l’audacia d’un cassiere 1 

^ _ chiamava la Federazione Ita- di esperti fin -iomiri 

- linnn riir^nn rioi -‘oue ui €spcrit jnìi-tun.iTt 


il ti ranimatico epi.sotlio ò avvenuto 
ieri pomeriggio in una clittii di Milano 


Ssr iSilf taS - pad aiX'dar^r die sL; 

Jcnomtanztón?! s1 
rcd„a.io„o rooU 


e. accompagnati da funzionari liana e in particolare sulla Montagnani .si è richiamalo ^ avvcmiUo quando l’orario -- un bracciante della jrovinci:i nieotie il cane nios ra la .-.na L aperta (ja Urnbeito 

della presidenza, hanno rag- agricoltura. Egli ha o.sordito alle conclusioni uscite dalla fiella fine della traKmis.sione ..... l. l« a umueno rerrc i«,nmhnr« 

giunto la saia degli specchi, con un’ampia de.scrizionc del recente conferenza nazionale era già passalo da qualcJie 
Qualche minuto dqpo è giunto in situazione produttiva dei ‘‘ui fertilizzanti, tenutasi a .secondo. La signorina Ferrara 
il Presidente Gronchi due settori fondamenlall in Roma per iniziativa dei la- jxirta. come ogni .scerillo che 

Mentre venivano serviti gli cui si dividono i prodotti chi- voratori dcU’indii.stria chimi- si risi>etti. una grossa .stella 

.aperitivi, il Capo dolio Stato si rnici per l’agricoltura: il .set ca c dei contadini. Facendo appuntata sul corpetto, (ìono 

è intrattenuto con gli ospiti, tore dei fertilizzanti (fosfati- nostre quelle conchusioni — dei bimbi di Robbio che 

(Quindi, alle 14. il Presidente o ci. azotati e potassici) o il egli ha dotto—- noi rivendi i fianno elevata idla .suprema 
gli invitati sono passati nel sa- settore degli nntipnras.sìtari chiamo: a) l’immediata ridu- carica. Ala non soh» quelli 

Jone dello feste per la cola- (.solfato di rame, sali di m- zione dei prezzi dei concimi del suo paese _ ntferma la 

rione me. .solfuri, prodotti orgnnic: e degli antipar.a.ssitari in una signorina Ferrara, bensì «fuf- 

_ ... _ ,, - - — , — . — fi i bimbi d'Italia... o almeno 

quasi tutti », si corregge pru- 

GRAVISSIMO INCIDENTE STRADALE NEI PRESSI DI FIRENZE dentenicnte. Forte di tanta I 

_ _ invc.stitura, la concorrente 

atlrunta la prova con grande 

Tre persone muoiono nel cozzo 

m» ÈÉ éam ^ m ■ a da di Mike se intenda o no 

di una 1100„ contro un camion 

--- della cabina grande ». l\la non 

... I . 1 • , precisa. Ila portalo con 

Uiie tlegli occiipanli sono stali e.siraiii cadaveri dai lol- -e un «esperto», scovato in 

tami tlell’auto, l’altro è deceduto aH’ospcdale di Careggi Ilo. ^s?^tnatta'* 

- alto, in:igri.s.4imo. con una 

Una nuova gravissima scia- Un .-litro complicato inci- ravvisare in un di.scorso prò- 
“lira della strada si è veri- dente stradiile, avvenuto que- nunciato da Malaguti a Oz- ' " « Foci 

Ucata oggi nei pressi di Va- sta sulla statole n. 28 in /^mo. durante la cerimonia di n cònsiilentè diclina rasa 

glia, un paese a circa 20 km. localitn Torrcthi di Cova (Cu- inaugurazione della nuova pfjitrice — nrecisn _ Iraao 

da Firenze: 3 morti costitui- coim-olto duo mofoci- ^^., 5 ., popolo, gli estremi jnolfi libri ed a forTn di Ico- 

scono il triste bilancio dello eletto causando un niort<i e sei pp^ j vilipendio al nere nitaìcosn s’impara » 

: contro avvenuto tra una 1100 tre do, qual, gravi. governo c alle forze armale. whmTYcco.n Y 

.fiircrr.nn A Fiordo Quattro persono sono rima- “ _._* '‘uc si ,leeoni,ninno in ca- 

'in’i’Tiiio li-i fiovan- t^'ritv, e tre di os.se molto ^ " v do ^*aa. dove li raggiunge im- *1» v o. > ^,,,,,,,1,,,».^,, u l-hpq uunau. inuiwiiiviiiv uguali, seri e compunn. ira _■ rrirrhe nrmni itdn-i 

' inni gravemente, in un incidente >"Oui. tia cui 1 on. Fernando j 3 primo rìdile Giovanna Ferrara immobiii/zando la portinaia provava ad aprire lo scom- io spasso del pubblico. La più a,,* o.L' 

”.* ■4 .0 i 1 rroo- 7 o k stradale avvenuto a Vergato. Santi e d scn. Carmine Man- ire domande in programma. --- cd i quattro impiegati. La nartimcnto chiuso della gran- piccol.a, di potili mesi, passa L 0 

.ibitnnte a Borgo ^renzo e cinelli. ribadivano che nc.ssu- E\ per la verità, piuttosto di tempo fl.s.sati da .-\ngela drammatica situazione è stata de cas.saforte. A que.sto punto, dalie mani di Mike a quelle ^*5"® 

proprietario .stamii-- - ,.,3 frase oltraggiosa venne complicata, e anche .scarsa- .siano stati per lei opporuini. totalmente capovolta dall’at- con un balzo, il ca.ssiere si della signorina Campagnoli. ® ? ^ 

mento iipograiico, a nan Affftlfo il romnannfl Malaitufì PFominziata mentre si accu- mento comprensibile, almeno Da domanda chiede quale .-in teggiamento di un impiegato, precioitava sulla vicina por- creando un patetico quadret- a®. aP^apoio od esponenti po- 
uovavano pure Gnuseppe II I.UIII|iayilU nowyuil g,i „„mini delia mag- in un primo momento. « Al- la .sigla con la quale Porcile- Riuscito a sfuggire ai rapi- ticina la spalancava ed urla- to familiare. Il divertimento hanno imparato a 

Land:, di 37 anni, e Sebastia- Qa|| j||ipUl9lÌ0n6 fll VilipCnQIO ‘gioranza governativa perchè Inrché nel 1776 ti generale in- .stra del m.ae.'^tro Gian Stcl- naton ha invocato .soccorso va al soccorso. del pubblico raggiunge il col- -‘'‘^afenarc la violenta c ti ter 

;io Capc^hi, di 40. .. m - avevano dato origine alla glese Howeii abbandonò Bo- lari è solita iniziare i suoi mettendo in fuga i gangster Alcuni operai lasciavano le mo aliorché apprende che i ^ans/no contro fa classe nne- 

La 1100 procMcva ad an- alla r.j, violenta offcn.siva poliziesca ston, circa 1000 lealisti si im- programmi. « Ginn Stellari — prima che potcsseio impa- macchine e si precipitavano rggazil;. ad orna delia loro ..* 7 ; 

dntur.i piiittosto elevata. b 0I0GN \ P’ _ Con son- contro le organizzazioni ope- bnrearono con Ini cd altri prcci.‘-;i h, citncorrente a ba.-^- dronirj.i delle somme cu.-to- d;,i De Pari. I quattro ban- aria .'cri,-v<ima, sono stati tutti ® 

quando, all’imbocco di una . . é.' ajefi;.,, .. 1 .,‘in._ raic. 1000 lo seguirono in .seguirò. voce ma con fenne/.z;i — dite nella cassaforte. diti, impressionali dalla im- regolarmente rimandati. Da- A *uno ab- 

ungn cu^a posta a circa ol)0 _ ‘ pazione penale Que.sto argomentazioni non avevano come motto il fin iniziato ìe sue esibizioni II drammatico episodio è prevista reazione dclPaggre- a loiD. l’apoteosi di pa- fon- 

:netn dal paese di Vaglia, il P * comnaeno Onorato convincevano il P.G. che ‘‘Ome di tre citta inglesi il cui col Festival di San Remo del avvenuto verso le l.a.l3 qunn- dito e con.sìderata la piega pà Moraidi che riconosce lu r f- 

Toccafondl_ si trova dinanzi ‘ „.reta®r"o re» oAa- chiedeva la condanna di Ma- comincia per II. Quale ,0 ho chir.stn di r.c.screjdo il cassiere, il 37cnne Luigl chc prendevano gl; avveni-1Bertbe Mori.sot 1 autore * ouoli la dem- 

in barroccio trainato da un , * laguti a .sei mesi di rcclu- è uomr di qur.^fc ciff,,? ». interrogata sulla mu.sicn leg- De Par: aveva apnena pre- menti, guadagnavano di cor-|L,i cuiln. e guadagna »^»i 1 do „ rLL 


DALLA NOSTRA REDAZIONE rati, l’uno armato di miti a e nettamente a rialzarsi' quan- 

- ,4 A l'altco di rivoltella, che gli do appare davanti a Mike la 7 

MILANO, 12. — Un audace chiedevano le chiavi della figura rotonda e simpatica di raffronto^trall'abilità 

tentativo di rapina si c ve- cassaforte. Intanto due alni Claudio Moraidi. il Irasteve- fa dauY volMa , e 

rificato nel pomerig.gio a Mi- banditi aprivano la porta che rino che sa lutto sui pittori rivide a strappare ^ 

lano. Quattro uomini, armati comunica con ruflicio attiguo impressionisti francesi. Egli Jt /lnrllin^nL--n on'J; 

uno di mitra e gli altri di pi- e obbligavano tre altri impie- non è venuto solo, ma si è n di^ « Lv - 

stole, sono penetrati nella so- gali ad entrare in un buio trascinato dietro tutti e cin- rj'"'" inranar'fà 

de della Società Tintoria sgabuzzino ove venivano nn- que 1 figlioli, che invadono il rmirr a capo delle fvcal- 

Mercelizzazione di A. Faveri chiusi. Contemporaneamente palcoscenico, tutti vestiti^ -p.f- rrìminnli Fnnvro 

in via Maestri Campionc.s:, jj capo banda, inutilmente uguali, seri e compunti, tra '■ ® rrìrrho nrmni il’d.ei 


II tono della serata tende 


to l’eco delie ultime sangui¬ 
nose sparatorie di Palermo c 


Hi* 41 inni gravemente, in un incidente nuKliatamente la prima delle Giovanna Ferrara immobiii/zando hi portinaia provava ad aprire lo scom- io spasso del pubblico. La più Him#/» nrnn,,i—nvinni » i i- 

c i n.ran-jn D. Stradale avvenuto a Vergato. Santi e il scn. Carrnine Man- ire domande in programma. --- cd i qu.ittro impiegati. La nartimcnto chiuso della gran- piccola, di pcafiii mesi, passa i,„_, An.' ir, 

nnn c(ihiii ‘Bologua). cincllì. ribadivano che nc.ssu- E\ per la verità, piuttosto di tempo tLs-Siiti da .-\ngela drammatica situazione è stata de cas.saforte. A que.sto punto, dalie mani di Alike a quelle ^ ^' 7' 1 

^7°nirfnn Ih - oltraggiosa venne romplicnta. e anche .scarsa- .siano stati per lei opportuni, totalmente capovolta dall’at- con un balzo, il ca.ssiere si della signorina Campagnoli. ® ? ^ 

“/-• „ „ Aftfilfo il TOmnanna Malaitufi PFonunziatn mentre si accu- mento comprensibile, almeno Da domand.i chiedo quale .-in teggianrento di un impiegato, precioitava sulla vicina por- creando un patetico quadret- oooPP OPio aa esponenti po- 

c Gnusoppe II I.UIII|iayilU nowyuil g,i „„n,ini della mag- in un primo momento. « Al- la sigla con la qu.ilo Porche- Riuscito a sfuggire ai rapi- ticina la spalancava ed urla- to familiare. Il divertimento hanno imparato a 

d9ÌUnipUt9lÌ0n6 dì vilipendio ‘gioranza governativa perchè lorché nel 1776 ti generale in- .stra del m.ae.stro Gi.an Stcl- naton ha invocato .soccorso va al soccorso. del pubblico raggiunge il col- ■'^^^‘i^riarc la violenta c ti ter 


, ...7 'ilio for-yo 'irrmfo Ai l'i h/J armlfn iP »4i-w..,%, « VC4ÌI<1^404Ì4» W4. vv44>t» in> II*»- f .1 UL»4 

.-^graziatamente, in qiicl pre- ^, 4 ,. ' ^nlornrptaVmni rironoNrendo * quali cvidontementc cento mila lire, quando s: faccw- 

viso momento sopraggiungeva L„n-lc ^f,™ MiiLufì oon il snn Hi uo .•scarsamente convinti. Solo non cono.vcono Gian Stellari e sentiva intimare; 'Mani in Ma 

in senso contraro. un camion, sise ha fatto giustizia dell a.s- che Malaguti, con il . o ^ secondi dallo scadere del non sanno che pesci prende- alto». Di fronte a lui si tro- vav.i 

.‘seguito a breve distanza da surda denuncia sporta il 1 . scoi^ aveva voluto soltanto j^nipo, che è come noto dì 90 re. x\ noi sembra che la con- vavnno due individui masche- j quat 


aulomcTZO dello siof^sojuìaKfiio dello scorso anno dal-jcriticare gli uomini di go-l^^^ndi, la si^orina Ferrara 


vava sul marciapiedi, notati quale ai ragazzi tocche- 

i qimttro uomini uscire preci- rà un giocattolo ciascuno per Onesto r_il punto. Oagi 


tipo. Il Toccafondi tentava di l3 polizia- Essa ritenne dii verno e l’ha a.s.^anlto. si tjà per vinta. «Non Io so ' * fuggire in auto, aveva la pre- busta contenente la doniand.a. attiintà legale e iUcoa.c c 

frenare, ma inutilmente: la - — — proprio » mormora indispettì- nr« _A • J • _ • senza dì spirito di annotare il P<?r hT •‘=tc.s.-a somma tenta ’ sangiunosi delitti non 

macchina, a causa della forte ta. ed esce dalla cabina. Da | Alili ili OYIYIIO numero di targa. Una immo- la studentes.^a ni i 1 a ne s e . che ui manifestaz onr 

andatura, cominciava a sban- il risposta era: « HcR. Hall. Ha- 1 1 OIIIVOIMH Ut battuta a vasto raggio '• »• di mitologia. Ui- esteriore de, contrasti a^..r, 

dare paurosameijtc. finendo B%|*B^S9Cl90 O 1*11*011X0 lifex ». • non dava gli esiti .sperali. Su- ciana Alagna, che non e ai- nel suo 

con estrema violenza contro In precedenza, la serata maIIa m^ni tiito dopo venivano avvis.ite trettanto fortunata nella .-cel- ” _ 

la parte anteriore del primo ___ —-It __a si cm svolta abbastanza re- MiniU UlClllM U^HO LfVlI&ICl tutte le questure doiiltali.a della bu.sta. Si incarica .. ! 

carnion. un Dancia Esatau. Ull laCirO Cll 0000111 O OftO golarmentc. con la .sconfitta - settentrionale e organizzati àell'incoinbenza un certo aoi- nnf/cr.ah,., pwc di un (tvoI 

Da macchina per il con- - di una « Miss », sostituita pc- , posti di blocco volanti su!:ebirG;oveiti.il qualc.invano J^-’ '’’cano t^rrhè 7a rofc- 

traccolpo fac(?va ancora 3 o 4 i- i. o-i rò immediatamente da un'al- L illTC-SlO C .Stalo t'iU'ltliaiO il I llCStf - bc- strade, contemt>oraneamente .alo oa Mike, afferma «c de,,„ oimncfiT cn 

giri su se stessa andando a AvCVa IrafuKatO, Ira 1 altro, il «bine- tra. la signorina Angela Di ,.I,;i.^ Al suUunic.i traccia in mano al- fialantemente cno Giove, suo -o ri» 

fermarsi con la parte poste- • 1 II 11 • P i* Pardo, sartina milanese. Cosa tlllCStratO (ta^ll a^Llltl 1111 Cilllo (il (iro^a jj, polizìa — il numero di tar- Quosi omonimo, soleva intia- FETFFRICO F.AKK 

riore sul ciglio destro della rCllS IIUIICIIIS > (iclia galleria IlOrCIltina fanno le sartine mentre cu--«a — veniva interessata la pioggia d'oro sulle -- 

strada - ciono? Cantano, ed anche An- d „ t-..., , oucstura di Como; dopo po- nne che intendeva sedurre. Co-fa-,* -,,1U Carilofioa 

r»..! nFiitni Hoit'aiifo veni- • • . gda ama cantare, s Solo fra TRIESTE. 1_. .A dict-ii..,i i Balcani. Tritale e la ,v,; -Ti’nn*‘ s’ veniva a co'’a- icentcnicnto ia cosa non iCDiBuZa SUlld 49 rQ 5 n /3 

^ «ctriiFi cadaveri il FIRENZE, 18 E’ stato ar- dt ingresso alla * Nazmnale ». *». aggiunge, quasi a pre- mesi di di.sl.anza d.alla prece -1 Frailc;.a. Per .agire, però, i che'l'au’o era s'.ita riguarda la signorina Alagna, ilolls TArla rArltfiiTÌonala 

T*in*di con .? Firenze d inte.state a diversi nonunativl, venire la richiesta di una esi- dente clamou»sa « oper.azionei fimzion.irì inquirenti hanno nibai i .alla mèzza-uìttè d* 'he riccimnxìatasi in c.abina .si WIIB COuB C0SllfllIÌ0P9Ì6 

Toccafondi ed il L,anai. con Wolfrano Zoccolo sotto che lo accusavano irnmedia- i-jyinrM» oFio nrfxetcrìamo non i h, ••na a, ..„,i e - 

Il volto completamente .sfigu- di aver compiuto il bilmentc. 11 Professore «nnc a An- quo.-Uir.a d T-ie- -atteso loffet r.x) passaggio mercoledì a Como a tal Lui- ^re f^a capo no Co»titrz=orslc con 

rato* il Capecchi invece, n- fu-to di nreniati mn-iairi Ouo- dcnnniiito in stato di lati- ‘àrderà a venii«. ora An gip tratto m arresto, per della droga oltre la linea di ‘J; Frigeno. r.tppresont-in*.e -'c.gucnie aomanaa. «^omc vor-o co.im.z.o . 

rato. Il pregiali mosaici» viue aenunzinio, in staio ai laii 51 accontenta di /arci * 4 . ' ^ ^ ’tT Tf'iìi » PottìaI ■». chiamara qiiel sacrrdnre cit unica scn^onza. ha 

d^lSc T fi Coptemporanearneme da ammirare la sua sapienza m -stupefacenti, il demarcazione. Una J^rqui.si- ^e.ln Porz.oì 

rc-spirava ancora debolrncntc, che ^vl sulle spalle dello parte dell.i iwlizia fiorentina. ^i musica leggera, commerrhante Albino Lovre- cfTottuata nell alloggio . ii • , vino con cui questi ubriacò dal!» rAìi-» -i-à-G'a- 

Trasportato al ^ Zuccolo. Egli, infatti era stato In co labor^onc ^ l. In- speciale riferimento agli cich. di 26 anni, abitante nel “no dei due indiziati - Ufl OpCraiO fuImmalO Polifemo? ». Si vede subito .etere t^a di^ÌiaAz’o-e d' fi 

Pra olmo il denunzia o, alami gi^t or tcrpool ». si provvedeva alle 1940-1955. La precisa- comune di S. Dorligo della non viene precisato quale _ 4a|U olpHrìra ragazza è in difficoltà, 

vi.sitMo da^ jÌi -sono, dalla Squadra pudlziarla operazioni che portavano al zione sarà quanto mai utile. v,->Fie La linea di de- ha portato alla costatazione ® COrrefllB el 6 lTriCa Pen<a :nten>amente, nmugi- a..^rou 

riscontravano la frattura de. della que.Aura, qu.ale autore ree,,pero del « Sidcrcu.s Nun- come vedremo in seguito. Ap- n della tloipranza di reale- cct ^ t- ^ alcuni nomi, scao- dede leggi che regolano il fun- 

cranio e provvedevano a far- del trafugamento del . Sidc- , j, y^^czioso volume c prendi.amo frattanto che Gi-a- ma^zione iwn 1 ex-^na B. della tl;^anz.a di CATANIA. 12. — Lr.a via- to la testa, quindi fa il mu- zior.amento degli enti d-' rdcr- 

',0 trasportare a Careggi. dove reus Nunnus». di Galileo Gn- infatti in nuc'li giorni cobetli e Savina sono gli .au- 1 autisi.a Rupertn Zeg.a. di to un divano-.etlo o -tato ri- .er.t.a .'canca e’.eltiiva ’na ue- setto, mentre aicuni lucciconi ma .acraria in Sardegna 

però alle ore 14. il ferito cc?- lifei. dall.a biblioteca Nazio- ,covato in una imnortantc Fonografo a tromba. 34 .anni, ix'.sidonte a Trieste, trovato intatti un chilogram- ciso questa -<era .'operaio .li- vengono ad inumidirle gli oc- La Corte ha infatti o. crva-o 

sava di vivere. naie di Firenze. I sospetti .si ^ ^ che Fragno compose quattro Già da tenapo i so.spetti del- rno di oppio greggio, le cui ciottonne Antonio .-Xzzaro. chi. Finalmente, quasi allo «i tratta di nirme c.he im- 

• • • concentrr.rono .subito .sullo ^ dello 10 canzoni definite dal- polizia si erano concentrati caratterLsticlie ne hanno ri- L mcidente e avacnuto in una ^cadere del tempo, si dà per ^ni-aria 

Altre due persone sono mor- Zuccolo. nolo por aver Ria «ot. E n.sultato che lo Zuccolo «gaie» e » da salva- inaw-JH.ii nhn velato Porwine macedone «^ffiemn mocc.anica di vi.i Cai- vinta. «Non ricordo— non ri- una di-ciplm i. .. 

le in un incidente della strada tratto libri alla biblioteca Co- Io aveva venduto ad uno .stra- voce fattaci ascoi- ® Mdu . che pa ree- vig . . ciovo il gio.Tanc è Stato cordo proprio... », mormora, e eventualmen.e la Keg.one 

verificatosi sulla comunale che munaic di Bolotma. c infatti nicro nella nostra citta subito taro è di Fiorell.a Bini, e *^ui indizi accu.-=avano di svol- Le indagini contmuano al- investito d-alha aarrenle men- allo scadere del gong azzar- PUÒ impugnare nel suo com- 
'ì.'i Monto Castello /Ptnigia) nella sua abitazi'me furono dopo averlo sottratto alla bi- ascoltiamo i primi quattro Ss’r<* un moka attivo nella Io scop'ì di identificare altri tre acc.uiiva ad alcuni lavori da: « Emonc ». Doveva dire plesso se lo ritiene lesive delle 
conduce a Madonna del Piano, rinvenute numerose schedme bliotcca nazionale. versi di una canzone di Ma- «via delFoppio », articolata eventuali ro.-poiisabih, di saldatura. Maronc. Isue facoltà autononushehe. 


macchina, a causa della forte 
andatura, coiTìinc'.ava a sban¬ 
dare paurosamente, finendo 
con estrema violenza contro 
la parte anteriore del primo 
camion, un Dancia Esatau. 

Da macchina per il con¬ 
traccolpo faceva ancora 3 o 4 
giri su se stessa andando a 
fermarsi con la parte poste¬ 
riore sul ciglio destro della 
strada. 

Dai rottami dell'auto veni- 


Arrestato a Firenze 

un ladro di oggetti d*orte 

Aveva trafugato, tra l altro, il « Sidc- 
rcus nuncius > della galleria fiorentina 


Trafficanti di oppio 

nelle mani della polizia 

l/arre.sto è .stato elfettnaio a Trieste - Se- 


nhosamente dal portone e aver sceilo..e scelto bene. la 

fiigz;re in auto, aveva la pre- òu.'tn contenente la doniand.a. dt attività legale e lUcoa e r 
senza dì spirito di annotare il Pc?r la .cte.s-^^a somma tenta ' suoi sangiuno.s, delitti non 
numero di tarda. Una immo- la .•gudente.s.-^a ni i 1 a n e s e . che ni mamfe.s.a. onr 

diala battuta a va.>to raadìo '• esperia » di mitologia. Du- esteriore de, contrasti o^.m, 
non dava gli e.riti .«pernii. Su- ciana Alagna, che non e al- -^c 01 ictigotio nel suo m/'’-- 
bito dopo venivano avvisate trettanto fortunata nella .-cel- ancora sor.p.:- 

lutte ie questure doiiltalia *a della bu.sta. Si incanca ''unl- 

setientrionale e organizzati aell'incombenza un certo aot- ni 

nosU di blocco volanti sulle «ur Gioveiti. il quale, invano 

strade, contemt>oraneamente ostacolato da Mike, afferma b” dri dchtto si alìungh, s^rn- 
.suU'unic.i traccia in mano al- galantemente che Giove, suo -0 sohumne di contimotc 

la polizia_ il numero di ta'- Qua.'i omonimo, soleva invia- FEIÌERICO F.AKK \s 

ga — veniva interessata ’ la una pioggia d'oro suite -- 

ouc.-tura di Como; dopo p.a- ‘J.' 5^^ intendeva seaurre. C-nlPflTA filila ^arflpnpa 

•-h’ minnt- sì veniva a cono- E\ icentenicnte la cosa non JcniBnlo JURo apiuSPra 

-cenza che l auto era st.ita "i^u-ai'da la -;gn(ìrina .•Viagna, ilg||a rorfp fflftifUTÌOrsIfi 

. j. I fii* .'it'CtìniiaO.ataci in c.abma SI UCIIfl VwllC VUjIllllllUralC 


Un operaio fulminato 
dalla corrente elettrica 


'*'•3 dichiarazione di fi- 
cne la ragazza e m dimeoita. , , , 

Pen<,a :nten.--amonte, rimugi- •cgittimna dj «.curii ar-icoa 
na fra sé alcuni nomi, seno- delle leggi che regolano il fun- 


eato. fOl- CATANIA. 12. — Una vio- to la testa, quindi fa il mu- zior.amcnto degli enti d’ ntcr- 
stato ri- ;er.t.a .'canca e’.eltriva 'na ue-Uetto. mentre aicuni lucciconi ma .agraria in Sardcg.ra 
hilogram- CISC questa ser.a '.operaio .'ii- vengono ad inumidirle gli oc- L.a Corte ha infatti o.-crv.-a*o 
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L’UNITA’ 


IL CASO MILLER 


Se non ci fosse stala la cir- 
co>tan/a concomitante delle 
no/./e coti MaryJifi Moriroe, 
fo^^c il caso di Arthur Miller, 
il commediografo americano 
incriminato dalla commissio¬ 
ne maccartista per essersi ri¬ 
fiutato di fare il <lelatore. sa¬ 
rebbe passalo sotto silenrio, o 
qna>i. l'^rlì non è del resto il 
primo intellettuale de^li Sta¬ 
li rniti <be venjra taccialo 
ufficialmente di < anliameri- 
cBiio >, e crediamo non sarà 
iK'mmeiio riiltiiiio. Ma tli«'ia-| 
ino subito che l’avere la bion¬ 
da attrice contribuito, sia pn-| 
re in<lireltameiife, a richiama¬ 
re Intten/ione generale sulla 
\icentla di Miller ce la rende 
sinioatica in modo particolare. 

Di che co-a è imputato Mil- 
lei'* Di m*n aver voluto dire 
i nomi delle persone che con 
lui seguirono, ncfili anni in¬ 
torno alla so<’ouda ^ iruerra 
iiioiidiale. l attività d un ele¬ 
valo numero di or^aniz/a/io- 
!ii ]iroirre"ì't('- Non sappia¬ 
mo i termini c-atti nei qitali 
si -Olio s\olti i successivi in¬ 
tei roir.i tori (h'ilo s<TÌttore, Ma 
C 4 IÌ stesso ei aveva fornito 
un modello iudimeulicabile 
dei m(‘todi aii'>li<-alì (borii iu- 
(|ui'ilori di ieri e di o'jsti nel 
i.-r/o litio <lcl CrnHiiinln. 

|ohn Procter, uno Ira irli abi- 
lauii di Salem coinvolti md 
secentesco iiroce-so alle stre- 
■Iie < he il dramma ci narra, 
h.i iiresculafo una petizioim 
;dl I Corte iriudicanie. Parla di 
roloro che l’haniio firmala: 

PllOCTOH: Sono tulli nUri- 
riiìlnri c onesti cittadini... Cs- 
si conoscono <inesfc tre donne 
Ile oriine accusate - n.d.r.l da 
molti anni e non hanno niai 
nisfo alcun seUiio che indu¬ 
cesse a ritenerle striiinenti dei 
demonio. 

C. ICDlCr DANTORTll: 
(inaliti nomi ci sono in cfitesia 
lista? 

I lìANCIS Irnarilo di una 
deile tre domici: Sonantnno. 
/.'( (cl/cuza. 

RFVrRKNDO P A R R I ?! : 

Tulli nnesli indinidni dooreh- 
ìiero essa e < itali c interro- 
.uali. 

I R WCIS; Sianor Danforth. 
ho dato loro la mia parola 
< he firmando questa carta non 
risi hiaoaito niente di male... 

PARRl"^: l'eco nn attacco 
in piena redola contro la 
Corte! 

II \l r.: . 1 /n così ofilli difesa 
dinenla nn attacco alla Cor¬ 
te?! Sessuno è libero... 

Inutile dire che contro i no¬ 
vantuno viene spiccato, poco 
dopo, rordinc di arre.sto. 1 
camimmi deirintollcranza nel- 
r.Vmerica I93fi hanno innova¬ 
to p<K'o o nulla nei sistemi 
(lei loro predcc-essori. qtmli 
Miller li ha ricostruiti -sni dn- 
ciimcnli dfircpoca. 

o 

11 problema dcirintolleran- 
ra è al centro dciropcra di 
Miller, o almeno della sua 
parte piu vitale, l n .suo ro- 
mati/o. / ociis. sj ispira alla 
questione del razzismo; Il Cro- 
sinolo è forse il più veemen¬ 
te atto rii aceiisn contro il 
fanatismo religioso clic «ia 
stato pronunciato nel no.stro 
tempo: ma sotto i colpi del¬ 
l'autore cade osTiii forma d: 
dogmatismo cieco, ed è que¬ 
sto che rende palpitante iver 
1.1 sua attualità il crtido dibat¬ 
tito .Imitato nel lavoro teatrale. 

Altrove, Miller ha condotto 
una lud.iiririe penetrante sul¬ 
la (umli/ione dell’nnmo me¬ 
dio iic'li S.l'.; ne è nata qiiel- 
bi Morie di mi commesso 
oi.mai.ilore dove tutti i miti, 
i pregiudizi e le illusioni chi' 
L'ovcni.iiio l'i'sjcicnza di mi¬ 
lioni (Il .imericaiii sono .scar- 
tidu.iii e dissohi in una .sto- 
ri.a r«eMi|>bare: qui siamo .al¬ 
le radi, i sociali deirintol!<'- 
r.an/a. .alla divisione della coi- 
lettività in classi, al pauroso 
squilihrio prodotto nel (uartio 
di tin.a nazione d.aH'.accrntra- 
meuto de’la ricchezza c del 
potere in po(he mani, alla lot- 
t.! I*cr '1 vit.i e p<’r il 5UC- 

r. 'i-o >h.' si trasforma in una 
e I scj;-a quartiere. 11 
tlr.amm.atur^o ha scritto, nrl- 
ì I nn'faz'one alla raccoba 
delle proprie commedie, < he 
il suo obicttivo è la ricerca 
di un .rrande teatro, come 
quello che fu crealo dai Gre- 
( i. snecdiio di un ncriodo nel 
O'i.alc ruonio. .anche quando 
si poneva in contrasto con cs- 

s. a. ori somnre intimamente c 

v v.inicnic Ic-sfo .libi soeict.ì. 

Ojrb dire M'iler. questo le- 
ceuic non C'i'^e niu. o sj r:- 
so’ve in un'.idcs^one confor- 
nii'T.i c pisS'va. 1". una visio¬ 
ne senz.i dubbio p.irzia’c, nel 
suo nes'imismo, del mondo 
('i o 3 TÌ; ma contiene elementi 
di u"t po’cmìca verità, ed «' 
sTimobi a un'.izionc non «o’o 
d' Tuvct.i. m.i di nomo, oer mi- 
ebonre questo mondo, per 
ni-'udirl.i .iv.inti. T'no fri i 
piu Tceenti proTOtti di Miller 
cr.i un rpTu s-dìa delinquenza 
m'nonV. che cercasse di «pie- 
e.ire in'r-'bè i ?iov.ini travia- 
TÌ -emo f.ili. quali motivi prrv 
fA-.,b li h.inno corrotti, per¬ 
che e come possono essere 


partecipazione e razionale 
consapevole/za era da consi¬ 
derarsi ev/deiitemente frutto 
di suf.vesìioni demoniache. 


O 


I.a macchina deirintollcran- 
za Ita bl^o^uo, per mettersi in 
moto, di adeguati slriimenli; 
spie, debitori, falsi testimoni. 
Quello del leste mendace è 
divenuto, in America, nn ve¬ 
ro e proprio mestiote: il li¬ 
bro (li llarvey Mnltisow raii- 
prescnta, al proposito, una 
(l(Huimerua/ione agghiacci.iu¬ 
te. Nel Crofiinoìo tipi di ta-'”' 
le risina appaiono per scur- 
cio. sebbene con evidenza: più 
rilievo vi acquista la figura 
del reverendo llale. rintdku- 
tii.ile che giunge a compren¬ 
dere la Vibrila snll’iiifaine coii- 
eiiira. ma non lui il cora'jjio 
(li battersi perchè qiiesi.i non 
abbi.! effetto, e rimane fino al- 
rtillinio prigioniero della pio- 
pria debolezza, della projiria 
viltà: nn personaggio ohe tlo- 
V rt' bbe co-tituìre nn monito 
sempre lUi'sente. In un suo 
.'Ilio unico. Panorama dal [ion¬ 
ie. eh(* sì svolge ai nostri gior¬ 
ni uellambiento dei portuali 
di New York. .Miller ha dise¬ 
gnalo nel protagonista un uo¬ 
mo che, .spinto da gelosia, tra¬ 
disci' un giovane immigrato 
cbiiidestìno, parente (b'IIa mo¬ 
glie, consegnandolo alla ludi- 
zia. I n dramma familiare, si 
(lirebbi', a carattere jisicolo- 


gico: ma nel quale il motivo 
della (h'iazionc .si inserisce or¬ 
ganicamente, come il frutto 
di ima stortura che invi'ste 
ormai le più ripo.sle pieghe 
(Iella vita privata. Resistere 
a questa atmosfera di isteri¬ 
smo diffuso non è corto co'a 
agevole, poiché implica anche 
un 1 'cell;i (lersonab': rispon¬ 
dere «li no ni e.accinlori di 
'Ireehe sii;nin<a affrontare ri- 
iiuiKV. iiersi'eiizioni. sacrifici 
e rischi. Neiraiibi delbi eom- 
ione maeenrii'la. dove iri.'i 
altri avevano in qiiC'li anni 
mostrato bi dirittura tuoi.ile 
(h'i veri p.itrioii americani, e 
dove iKUi molto tempo prim.i 
ei.i iisuonaia la potenti' in¬ 
vettiva (li l’.itil Robt'soii (Oli¬ 
no bi Corte ribnid.i, .Arthur 
Miller h,i lu.inifestnto ima mo¬ 
bile coerenza tr.i il suo biv Ci¬ 
ro (li sciittoie e bi siM pr.i- 
liea (pietidiaii.i di cittadino, 
b' nii L'C'to ( 111 ' (b'i fiducia nel¬ 
le forze sane (leU'.Ameriea. 
Come dà ridiieia il fatto che 

CL'li si ..j.i l.-Oi.lto .il fi.111- 

( o, iieìl’alluale (oniingenza, bi 
• stella ' forse iiiù abbagli.iute 
di Ilollv vvooil. «laceaf.i'i d.i 
quv‘1 ririn.mieiito di eart.qiest.i 
per iiitr.ipiendi'rt'. .spt'ii.mio si¬ 
no in londo, im suo «Miiiiiimo 
(li dolina vera. 

.\(;(.i;o s.AVioi.i 


c 


mELB.A SI*Atìi\A #if EBSAAfCO 


.J 


Fittano per 15 pesetas al giorno 


i soldati dell’esercito di Carlo Quinto 


La cantina di Cordova - Consigli ai turisti 
di Saragozza - La **sfilata della vittoria 


’tt 


Il sergente e il portoghese - Il Papa e la riforma agraria - Le caserme 
a Madrid - *‘D/te, italianità, quale paese è più povero, il vostro o il nostro?,. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


DI RITORNO 
D.ALL.A SPAGNA, luglio. 

Volevo andare a l.as Er- 
iiiitas dove .sapci'o che l ii'c 
imn comunità di leliqiosi, 
me:zo monaci e mezzo coii- 
t(uimi, che nbifniio iielln 
Sierra minuscole casette 
eireondatc da miseri orti- 
celli. La locnlitèi e n min 
reiifiim di ehilometn da 
Cordova e avevo letto che 
la si può rayiiiniKjcre in 
autobus. Ma per i viaiipi, 
anche i più brevi, in Spagna 
non bisogna mai fidarsi di 
ciò che si legge sulle guide, 
orari, manifesti: ne prestar 
fede agli impiegati delle 
ferrovie e tanto meno a 
(ptclli dcU'uffìcio de Infor- 
inacion do la Diiecioii Ge¬ 
neral del Turi.smo. \’i diran¬ 
no quasi sempre bugie: sono 
capaci di consigliarvi una 
strada di cui non .si è niicorn 


n.snrc un treno d'e ju sop- 
prcsso già ai tempi della 
guerra cicilc. 

A me cnpifcì a Cordova: 
il portiere dell'albergo dove 
alloggiavo, il ragazzo del 
bar dorè presi un cntfè, il 
eamericrc cfel Meicantil do¬ 
ve mniipiat un'ottima paclìa, 
e la signorina del Turi.smo 
mi a.ssicitrarono che ranfo- 
bus per Las Ennitas pnrtirn 
puntualmente alle due del 
pomeriggio dalla Pinza del 
Gran Capitan. Qui, dopo 
aver atteso un'ora, chiesi 
iiotiric di'll'otjtofm.s a un 
tassista. Mi rispose che ef¬ 
fettivamente un antohiis per 
b(is Ermita.s- c'era, uni par¬ 
tiva dalla stazione e arrivava 
solo alla fine della Cnrretera 
del Brillante. (Come dire' a 
Poma che l'antobns per i 
Castelli (•'(■. ma arriva solo 
tino a Porta San Ciovinini). 
Il tassista si offri di fior- 
tarmi lui (in lassù con la 
sita vecchia Citroen e lui i 


iniziata la costruzione o di 


ctiiesc appena duecento pe- 
sctas. Decisi allora di rag¬ 
giungere a piedi L.as Ermitas 
e ci sarei rius'cito se, atfrn- 
versaiìdo una pineta, non 
avessi chiesto informazioni 
a nn prete dalla bella farcia 
rubizza incornieiiita di ric¬ 
cioli pripi che. steso siiITer- 
ba. con la sottana sollevata 
da cui l'ciiii'aiio fuori dei 
pantaloni di lupmmn n^ritr- 
ru chiaro, leggeva beato un 
giornale e, di tonto m tan¬ 
to, si lasciava cndeie un filo 
di fino tra le labbra pre¬ 
mendo lina borraccia di 
pelle che fiortava legata al 
collo. (tcntiUssiino, mi eon- 
sigliò di prendere un certo 
sentiero a sinistra, non po¬ 
terò sbaglia re, eni ini'ae- 
eoreiatoia che nn aviebhe 
portato in pochi minuti 
dorè rolero. Mi dii-de uneiie 
un augurale * vada con Dio ' 
e IO gli prestai fede. Preso 
il sentiero, dopo mezz'ora 
dovetti attraver.sare un eaii- 




L’INVENZIONE DI DUE SCIENZIATI SOVIETICI 


^tt teleschermo registra 


te anomalie del cervello 


Il “televisore del cervello,, scopre i focolai delle malattie - Da migliaia di punti la rilevazione delle bio¬ 
correnti - Se un paziente compie un calcolo aritmetico i punti luminosi divampano l’uno dopo l’altro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSC.Y. 12. — Ixi iiiani- 
festaz.ioni dcirallivit.i di un 
organismo vivente, come le 
contraZ-ioni del cuore e dei 
inu'coli o reccitaziono della 
corteccia cerebrale, sono eon- 
timiaipente acconipagn.ite d;d- 
’.:i formazione di correnti elet¬ 


triche, le cosiddette bio-cor¬ 
renti. 

Bisogna tener conto che il 
ricambio, il quale ccinsisle in 
numero.si processi biochimici, 
si trasforma se il tessuto vi¬ 
vente viene eccit.ito. Un fe- 
nomento che accompagna il 
ricambio è la formazione di 
calore e di particelle con ca¬ 
rica elettrica. 

Negli organi che si trova¬ 
no in quiete la corrente elet¬ 
trica c molto debole, ma se 
la loro quiete viene turbata 
la corrente .si rafforza sensi¬ 
bilmente. La corrente elettri¬ 
ca che si fonila neH’organi- 
smo umano si misura :t cen¬ 
tesimi di volt. Però, in alcu¬ 
ne specie di pe.sci raggiunge 
una tensione di parecchie 
centinaia di volt. II ginnoto, 
.per esempio, con una scarica 
Jelettrica può uccidere un uo¬ 
mo. La tensione della corren¬ 
te che parte dal cuore del- 
l'tiomo raggiunge da 1 a l..ó 
jmillivolt (millesimo di volt). 
ILo correnti che appaiono nel 
cervello hanno circa la yen- 
te.sima parte della tensione 
delle correnti del cuore. 

I primi studiosi, per reca¬ 
mo delle biocorrenti .si servi¬ 
vano del galvanometro, uno 
strumento con il quale pos¬ 
sono essere misurate le cor¬ 
renti elettriche deboli. In ^e- 
guito. è stato inventato To.'Cil- 
lografo. un apparecchio che 
nota le o.scillazioni delle 
correnti elettriche, il quale 
oggi viene impiegato, per 
esempio, nella diagnosi dei 
tumori al cervello. 

II disegno delle biocorrenti 
.del cervello è chiamato elet¬ 
tro-encefalogramma. Di rego- 

I la è una curva come un’on- 
dn. Negli uomini sani, di mez,- 
za età, quest’onda ha normnl- 
jmente una frequenza di circa 
tdieci oscillazioni al secondo, 
iNegli uomini malati al cer¬ 
vello. l'elettro-encefalogram¬ 
ma si presenta diversamen¬ 
te. nel caso di un tumore non 
VI sono qua.si bi«x:orronti. 
mentre nella zona attorno al 
tiimore .-i hanno una tensio¬ 
ne più alta cd una frequen¬ 
za più bassa. 


tale un ciilcolo aritmetico .si 
manife.sta lo .sles.so tenomeno. 

In questi ultimi anni, per 
le indagini sulle biocorrenti 
del cervello gli studiosi .'-uno 
passati airimpiego contem¬ 
poraneo di 2.Ó rinforzi. Ognu¬ 
no di essi con.sibte in un tu¬ 
bo al neon che si accende -e 
è percorso da biocorrenti raf¬ 
forzate. Cosi nella sfera ilei 
cervello .si può os.'-ervare be¬ 
ne un maggior numero di ap¬ 
parizioni elettriche. 

L'elettro-fìsiologo sovietico 
prof. Livanov e l’ing. Ana- 
nicv hanno ideato un nuovo 
procedimento con il quale si 
possono contemporaneamente 
osservare le biocorrenti pro¬ 
venienti da .00 punti del cer¬ 
vello. 


Conferma di Paviov 


I medici aspiravano .ad os- 
,-ervarc, jKissibilmentc. le bio¬ 
correnti di molte zone del cer¬ 
vello. perche ciò facilitava lo¬ 
ro un esame più profondo 
deH'attività degli emisferi ce¬ 
rebrali. Però l’impiego di 
moltissimi rinforzi rendeva Ui 
apparecchio volumino.-'ti e 
malagevole. Il procedimento 
proposto dal prof. Livanov e 
dall'ing. .Ananicv per Tos.-cr- 
vazione delle biocorrenti of¬ 
fre la po.ssibilità di .-icmplifi- 
carne la costruzione. E^so c 
basato sul principio della te¬ 
levisione e in im certo modo 
rnpprosent.i un « televisore ». 
Le biocorrenti provenienti 
dal cer\ello wngono guidate 
in un televisore sui cui scher¬ 
mo sono re.so visibili con .óO 


contrazioiu mu-colari 
catv nella zampa dalla cor¬ 
rente elettrica. In t.d mudo 
si (> formato un rifles-o con¬ 
dizionato. come rivt'Iano i 
punti Uimino'i nel cervi'llo 
del coniglio. 

Nella medicina .sono -igni- 
fic.itivi gli esperimenti con lo 
biocorrcnti nei tumori prò-- 
vocali artificialmente. .Se --i 
introduce nel cervello di un 
coniglio un pezzetto di parat¬ 
iina, .sullo schermo del tele¬ 
visore SI nota che nello im¬ 
mediate vicinanze del tumo¬ 
re artificiale i punti luminosi 
.'Ono più brillanti che nello 
altre sfere del cervello. Il 
" televisore del cervello» jior- 
mettc quindi di stabilire c.sat- 
tamcnlo il focolaio di una 
malattia e presta un note¬ 
vole aiuto nella diagno.si. 

11 prof. Livanov e Tinge- 
gnor Anavicv con raiuto di 
quesl'appnrecchio hanno jto- 
Uito compiere numerose in- 
d.'igini suirinfluenza delle so- 
■stanze radioattive sull’orga¬ 
nismo di animali. 

I processi di eccitamento 
od inibizione nel cervello so¬ 
no cosi rapidi che l’occhio 
doITuomo non puf) seguire 
.sullo schermo il cambiamen¬ 
to di intensità dei punti lu¬ 
minosi. In tal caso viene in 
aiuto la macchina da presa. 
Ogni immagine de! film, scor¬ 
rendo lentamente, fjermette 
allo studioso di riconoscere 
chiar.imente in qu.de succes- 
-sione i punti luminosi .'-i ac¬ 
cendono. 


fiUunentt -- gli eletti odi — 
in nn punto dcll.i tt'-'t.i. ot¬ 
tieni' .'.ulto .scliermo l.i ripio- 
diizinne ingnuidita di un (Iti¬ 
lo punto de! ceii elio. In (pie- 
sto ca.so il teleii'Oii' tun/io- 
na coinè un;i spei le di lente 
eU'ttrica. fon cleiti-odi mi¬ 
gliorati si poti anno o-..erv,»- 
re nel cervello .ix'venmu'nti 
microscopici, co-ì il televi-ort' 
diventa contemiiotaneatucnte 
un micro.scopio t'h'ttrico. 

Ora il prof. Livanov (' l'in- 
gegner Ananivv stanno ela¬ 
borando la costruzione di un 
nuovo app.-irecchio eh» ren 
dora visibili le biocorrenti da 
cento punti del cervello 


Una lente elettrica 


Con Timpiego della tecnica 
televi.siva moderna è a.ssolu- 
tamente i>os.sibile cre.'ire un 
apparecchio die rileva le bio¬ 
corrcnti da parecchie niigli.'iia 
di punti del cervello. 

Or.i ind.ig.mo U' bioi'o.-- 
renti soltanto con gli elettro¬ 
di collocati direttamente .sul 
cervello o snij,-, .snjx'rlìcie 
dell.'i te.sta. Nc'l futuro s.-irà 
(jos.-Jibile cogliere le liiocor- 
renti anche con apparecchi 
radio speciali, 

11 « televi.->ore dt'l cervello» 
permette di fiss.are rapp.'iri- 
zionc ed il movimento delle 
biocorreiiti. Il goiic;-e delle 
apparizioni elettriche — la 
frrtpien/a delle oscIJlaziont 
— non (' peni visibile. Ala 


VI è !a po-;;;ibili;;', (jj costruire 


un televisore a colorì jl ciii 
chermo mo.-trerà i punti lu- 


inini>..i in lolon diversi s(>- 
condo la freqiK'n/a delli' oscil- 
t.izioni dt'lh' bioci>i renti. C’on 
un simile .qtp.irecdiio .si po- 
tr.’i lenderi' visibile la tie- 
(|uen/:i delie o-cilla/ioni del¬ 
le biocorienti .sii una più va- 
.sta superlicit' del cervt'llo. 

L’apparecchio all.nga con- 
.si(i('r(*volmente la po.'.siliililà 
dì indagare le leggi di'll’atti- 
vità del cervi'llo ed in cii) 
consonte il grande valoie del 
» televi.sore d(*l cervello ». Me¬ 
diante gli esperimenti fisiolo¬ 
gici .si è potuto iil('var«' che 
tutti gli organi, cmnpre.si 
quelli del pen.siero, hanno ima 
.'Pccic di rappre.scntanza nel 
c(*rvt'llo. E’ noto clu' tutte le 
impre.s.sioni del vi.so giungono 
nella slera deiroccipite dei 
grandi emisferi del cervello. 
Se questa zona del cervello 
viene eccitata con la con ente 
elettrie.i, l’iioino scorge ap¬ 
parizioni otticlu* Climi', per 
e.sempio. I.mipi di luci', cir¬ 
coli liimiiio'.i II formazioni 
colorate. 

I! Il televi'or.' de! cet vello i- 
permette di indiigaie sii (lue- 
sla r:ippr(''»'nt:inza nei gr.mftì 
emisferi del ce''veIlo. mentre 
o.s-ervano sullo schermo le 
lìiocorienti che .appaiono nel 
cervello suttcì rinfliienza di 
eccitamenti .-icii'tici od ottici 
di v.'irio genere. 

Le ind.'igini con r.’m-il.'o del 
•I televisore del cervt'llo» per¬ 
mettono (luindi di ii-olvere 
niimero.si i».''iibI('ou dt'Il.i iiie- 
di(’ìn;i. dell.i p-itologia. della 
pedagogi.i e (il .-litri c.'impi 
-cientitici. 

.X.MIKOV 


Se egli conrentr.T i sottili 

punti luminO-si. Questi pvmti'....... 

si accendono l’uno dopo l'al-j 

j:.\.\f:siafo dixffito dF’:f. s.x.vr uf i fzio 


Stimoli acustici 


'teat-- i’ immicinio di Xe«v 


‘)‘o’-k ai' lui imnedito l.i rea- 
Vzz.izoie NV1 p.aisse in eni 
V rc'i.T dc' sane^ler «ono ce- 
TìC'-'ttmenTe «onnfo per «art- 
eiii^ne e n^'oEieiie eonFezionì 
rieeTmto^r.-'fiehe, nn’oTsera cito 
nfrronf.i««e d dramma dei rio- 
«.mi criminali con artistica 


N-'l p.-i.ss.-ito. quando «i vo- 
ilevano notare le biocorrenti 
del cervello si doveva aprire 
la scatola cranica del pazien¬ 
te. Ora si applicano sulla te¬ 
sta piccoli elettrodi legati al- 
ro'CilJografo con un filo. 

Le biocorrcnti del cervello 
fomi.scono chiarimenti sulle 
condizioni dei nervi e sulla 
tensione dello spirito dell uo- 
mo. Esse cambiano sotto l'a¬ 
zione degli stimoli acustici ed 
ottici, per cui ì pazienti ven¬ 
gono e.saminati in locali scuri 
e silenziosi nonché protetti 
dalle perturbazioni elettriche. 

Infatti, se durante l'anno¬ 
tazione delle biocorrenti si 
accende la luce, di solito av¬ 
vengono sen.sibiii cambia- 
m-znti nello elettro-encefalo¬ 
gramma: le oscillazioni rit¬ 
miche con una frequenza di 
circa 10 hertz, chiamate rit- 
Imo-alfa, si indeboliscono no¬ 
tevolmente o spari.scono del 
tutto. Se si spegno la luce, il 
'ritmo-alfa .si ristabilisce. Noi 
caso in cui il paziente debba 




tro in modo molto rapido, per 
cui gli intervalli non sono 
percepiti dall'occhio e sullo 
schermo .si vedono continua- 
mente punti luminosi, 

•Se un punto si accende. In 
luminosità dei punti vicini si 
attenua. Ciò è una chiara con¬ 
ferma della legge induttiva 
di Paviov secondo la quale 
aH’cccitamentn rii una .-fera 
del cer\'ello risponde rinibi- 
zinne di un altro punto del; 
cervello. L’eccitamento è pro¬ 
vocato da un segnale giunto 
al corvello da un ambiente 
esterno o interno. 11 procc.s- 
so di eccitazione ncrvo.sa è 
accompagnato dall'apparizio¬ 
ne delle biocorrenli. Nella 
sfera eccitata del cervello si 
manile.sta pure una carica 
elettrica negativa che produ¬ 
ce sullo schermo una lumi¬ 
nosità più inten.sa. 

Nel gabinetto sperimentale 
un uomo .siede in un.i como¬ 
da poltrona. Sulla sua testa 
,-ono fi.ss.ni Sq leggeri elettro¬ 
di. Dop^> un’attesa che .ser\'c 
alla completa distensione, 
egli comincia, ad un cenno 
del medico, un calcolo arit¬ 
metico; moltiplica due nume¬ 
ri. Sullo schermo parecchi 
punti divampano uno dopo 
i'aitro. m.entre gli altri resta¬ 
no immutati. Quando il cal¬ 
colo è finito noi singoli ponti 
ritorna la lumino.sità di pri¬ 
ma. Con Taiulo del televi.sore 
gli «tudio.si possono osservare 
nella corteccia cerebrale un 
processo significativo come la 
formazione di un rifle.s.so 
condizionato. 

Sullo schermo brillano cin¬ 
que file di dieci punti lumi¬ 
nosi della sagoma del cerv’el- 
lo di un coniglio. Lo studio¬ 
so accende davanti agli ric¬ 
chi del coniglio una lampa¬ 
da. quindi gli irrita una 7.am- 
pa con la corrente elettrica. 
Ciò si ripete più volte. La 
pres.sione della luce provoca 


Sitnone De Beauvoir airindice 


// prrumcdimeutn calpiscp imu (lolle .'irriilricì piti ììdììh/.ììIo 
o intcressiiiifi dollu Idlvrnliint Innice.'ic rnnl(>ìììponiiipn 


I 


D^ 


f.orno 27 giugno di que¬ 


st'anno li nome della .scrifrire 
francese Simonc De Boauvoii 
tigiir.i *rri quelli digli .autori 
piasti ali'indice dei libri proi¬ 
biti dall.a Congreg.'izione del 
S.'into Uffizio. Simonc De Be.'iti- 
voir deve la sua fama a due 
libri particolarmente; Le dea- 
xirme sexe (Il secondo scs.so) 
e Les maridarins (I mandarini); 
e sono appunto queste le opere 
ora condannate d.'iirau:or::.'i ec¬ 
clesiastica romana 

Sotto il ’itoiot - Il moralismo 
e.sister.zialista -, L'Osserratore 
Romeno cosi commenta il prov- 
vedim.ento; - Le opere della De 
Beauvoir, me.ssc oggi aii'indtce. 
frtt'.no respi-are l'atmosfera de¬ 
leteria di una cert.a filosofia c- 
sistenzialista Co.ntro tali 


rc (si tratti 


di 


romanzi o di 
saggi filosofici) è r.eces.snno 
mettere in g’uardia non solt.anto 
la gioventù, che è più facile 
a subirne lo influenzo, ma an¬ 
che le «tesse persone mature, 
a causa del sottile veleno che 
esse nascondono Nella misura 
in cui una società si nutre di 
una letteratura di tal genere, 
c^a si dimostra veramente cor¬ 
rotta e soggetta a tutti I deca¬ 
dimenti come a tutte le schiavi¬ 
tù Non ci fermeremo a rileva¬ 
re nei particolari gli errori di| 
filosofia generale e di morale 
contenuti nei due volumi, nè 
a sottolineare l’oscenità di mol 
tissime descrizioni Non ne var¬ 
rebbe la pena Basta qualche 
accenno L’autrice consitìera Io 
istituto del matrimonio una mi- 



cip:-.z!or.( ’ K l i 

C’.'i.» -- 

.'lc.Tu::ri.»re c.-»;: 
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I 


.1 .-'fri’ 

libri di que?*.! si-rittr;ri.- c.'-.lono! 
sotto la s.inzione d»l c.-inoncj 
I.IT»;) de» riddici' «li d:ritto ca- ! 
nonico. Perr:o :1 decreto o.iier- 
no de! S.ant) Uffizio intfnde es- 
.serc un esempio e rrio.nito -. 

Il pro^-vedimcnto del San'o' 
Uffizio rd il commento delI'O.s-: 
serrnlore Romano ronferniano il 
mutato rttteggi.'imer.to del Vati¬ 
cano circa le correnti fiiosofiche 
e letterarie, che si ispir.ano alloj 
e.sisten/i.ilismo. in .seno alle qu.a- j 
li si sono manifest.'ite. negli ul¬ 


timi anni, ntio*. c posizioni, più 


Sìmone De Ileauvoir 


stificazione e si fa sostenitrice 
subito nel coniglio le stesse’del libero amore. Tutti i metodi 


sono buoni, e.ssa afferma, quan¬ 
do permettono alla donna di 
sottrarsi alla servitù deila ma¬ 
ternità. La De Beauvoir difende 
l'emaneip.izione della (Jonna da 
tutti, specialmente dalle leggi 
morali o accusa la Chiesa di 
essere contraria a q'uesta cman- 


aperte c comprrn-ivc, ver.^o iJ 
marxismo c ; problemi del mon¬ 
do socialista. In precedenza, 
difatti. e nel mome.nto in cui. 
in Francia particolarmente. Io! 
e.sistenzi.alismo aveva raggiun¬ 
to Uatige, non vi erano state 
jda parte delia Chiesa Cattolica 
ne critiche nè condanne che 
permettes.sero di prevedere le 
■attuali d(x;isioni 
Nella stessa Francia, Inoltre, 
non sono mancate, anche in ta¬ 
luni ambienti cattolici, manife¬ 
stazioni di consenso e di ade¬ 
sione ad alcune istanze, almeno 
della filosofia osistenzi.alista 
Non è da escludersi, pertanto, 
che il recente provvedimento 
del Santo Uffìzio miri a scorag¬ 
giarle. Ma soprattuito «i ò rni- 
lato a colpire un.a scrittrice fra 
le più avanzate e inte-e-santi 
della let'Cratura fr.ancese cun-j 


temporanea. 


ceno, c mi trovai circondato 
da invisibili cani che ab¬ 
baiavano minaeeiosi. Da wn 
f(*rrn::o coperto di edera si 
affacciò un signore calvo 
con un faccione madido di 
sudore c un grosso fazzoletto 
giallo al collo. Comincio mino 
a parlarci da lontano fa¬ 
cendo portavoce con le mani. 
Il sentiero mi aveva con¬ 
dotto in tìiit'altra direzione, 
ero nel parco di una villa 
privala. Mi scasai per la 
involontaria iiii'n.siont’. Sono 
straniero, gridai. Allora il 
calvo divenne gentile c mi 
invitò sai terrazzo a ripo- 
sariiii e bere qualcosa. 


Di vise a brandelli 


— Per L.is Eiiuitu.s — 
disse — avreste dovuto 
lirendere il seiitvro di de- 
.!iii. Udii lineilo di sinistra. 
P non CI sareste arrivato 
pi mia di l re ore 

-- iMa fierehe voialtri spa¬ 
linoli... — stavo eoniineiando 
a ilire, ma /ai nii interruppe 
con un (lesto autoritario 
della ninno- — I.e rilego a 
iisted gite Ilo me ofenda... 
yo tengo cara de lodo, hastii 
de fiederasta, .si nsted qnie- 
rc,' de lo (ine no tengo cani 
c.s de espanol... {La prego 


corda. Tutti erano col volto 
e le mani imlirattati di pol¬ 
vere c di terra. Sembrava 
un reparto venuto fuori da 
una trincea dopo lunq/ii 
combattimenti. 

Quelli erano t soldati spa¬ 
gnoli ]ìiù scalcinati che, fino 
allora, avessi visto. 


Soldati scalcinati, con 
giubbe che radono sulle gi¬ 
nocchia, bustine lerce, ca¬ 
micie ruttopfiatc, se ne in¬ 
contrano ad ogni flusso in 
Ispagiia. In (facile condizioni 
(’ tatto l'c.scrcito con eccc- 
tioiu’ forse della pnnriiiipone 
di Madrid. Nella capitale 
hanno uniformi migliori, fan 
decenti. Ma con scarpe rotte 
e toppe ai pantaloni grosse 
co.si se ne incontrano anche 
a Madrid nelle ore di libera 
uscita, al pu.seo de la Ca- 
.stcllaiia o nei nati del Re¬ 
tilo. I/o assistito a Madrid 
al cosideito de.stìle de la 
Victoria che si svolse in oc¬ 
casione della visita del gio¬ 
vane re t'eisal IL In ifitellu 
occasione, per eflettiiare una 
manifestazione di forza, il 
governo concentri') nella ca¬ 
pitate le sue truppe migliori, 
meglio annate c meglio 
equipaggiate. Uno sforzo si¬ 
mile a quelli che facevano 


— Gonzalo! — fece il ser¬ 
gente con aria di rimprovero 
dall'altro capo della tavola. 
— Perche chiami mierda i' 
si.rpiore portoghese? Non sta 
bene finrlarc male di uno 
straniero davanti a un altro 
straniero. Che cosa pense¬ 
ranno all'estero di noi? 


Giovani avviliti 


Gonzalo rispose, usatici > 
fiero termini inolio (o uni . 
che lui .se Ite infisclnavci il 
(fiiello che si pensa a'I'e.te 
ro c che ti fiortoghe.se err 
esattamente c'o che lui ave 
va detto 

— Non .sj sfruttano co-i , 
/ili-oratori' — conctn.se bat ■ 
tendo il piu/no snl tavolo. 

— F tu rivolgiti al snula ■ 
rato' — grido una voce ui • 
cendo scoppiare una grand ■ 
risata generale. Gonzalo. 
invece, usò per d sindacato 
termini ancora più duri d, 
quelli tesati /Ino allora. 

Io che, per non destar, 
sosiictti, facevo fìnta di es 
sere almeno finrgiaimcnte a.' 
corrente della situazione, 
dovetti agire con molta cau¬ 
tela per far uscire da quelle 
bocche ciò che volevo sa¬ 
pere. 

Ed ecco come stavano le 



.M.M)UII> — Sfilata di giovani reclute dcirrscrcito spagnolo 


di non ofTendcrini, io posso 
averi' (pialtnKfuc faccia, an¬ 
che di fiederasta, ina non 
ho la faccia dello spagnolo). 
IJichiarò di essere jiortoghc- 
se e poi (ti/giitnsc una serie 
(li rose false, stupide e irrt- 
Iniiti; (I Cordoni l'aria è 
irrc.'tpirabile, l'acqua pessi¬ 
ma, il Gìtadalifiiivir uno 
sporco fiuiiiicialtolo, la cu¬ 
cina .spuyiiola e fatta con 
olio rancido. Ir (indnlusc 
hanno piedi trofipo grossi... 

Disgustato .staro per sa¬ 
lutare e andarmene (fiiaiiilo 
sul terrazzo iififiarve un 
militare tu dirisii kaki. 

— Ola sergente! — fece il 
portoghese invitandolo a ve¬ 
nire anintì. Parlottarono un 
po' tra loro a bussa voce e 
noi it portop/ie.se passo al 
militare nn /nccoto pacco di 
hancnnole da rcnticinqne 
fii'seiiis che tencrn fironto 
nella lasca del fiaiitnlonc. Il 
serijcnir ulula va rcr.'^o Cor¬ 
dova c. lo. avendo definiti- 
vninentc rinnnzmto a La.s 
Krmita-». presi In rm del ri¬ 
torno in sita ronifiagnia. Al 
rniìceUo triirnininu .in grup- 
jio di militari sdraiati ai 
iiian/ini del .sentiero. 

— Vauios, muchachos! — 
fece il sergente e tuffi ns- 
■sicme ri rimettemmo 
commino rcr.co Cordova 
gin imbruniva. Saputo 
ero -sì e.\!i anjeio. ma 
inglese vi' americano, i 


in 

che 

che 

uè 

sol- 


i fascisti in Italia quando 
c'eru da ricevere Unrthp o 
Gocriiig o Hitler. La parata 
sì protra.s-.sc per due ore. I 
soldati erano quasi tuffi 
armati con i vecchi fucili 
usati al tempo del generale 
Silvestre e dì Ahd el Krim 
durante la guerra del Rif. 
Gli n/;iciitlj portavano spal¬ 
line. cinturone dorato c 
.sciabola sguainata. Di ino- 
(ferno si videro solo alcuni 
aerei a reazione americani 
che attraversarono sibilando 
il cielo a bassa quota. 

Un esercito, dunque, equi- 
finggiain come venti, trenta 
unni fa, inai nutrito, mal 
vestito c, in definitiva, anche 
male armato, dal quale peri) 
il fiopolo Sfingnoln vede as¬ 
sorbire fino al ciiKiuanta per 
cento del bilancia statale. 
Dove si vede che risponde 
perfettamente ii verità !n 
voce popolare sulle grandi 
ruberie e gli scandalosi gua¬ 
dagni che solfo fa rnre 
« spese militari » fanno mi¬ 
nistri c sottosegretari, gene¬ 
rali r rnlonnclli, fornitori e 
appaltatori, finanziatori e 
industriali. 


Dentro una caserma 


(Iati jircscrn a trattarmi con 
maggior wiinharita. Uno mi 
diede nini piccola qomitafa 
c chiese toiiàiicnzialmeutc:', 

— Dtgàihc, itniiuiiito, quo-j 
Ir paese •’ fan fiovcro, iti 
no.stro o it l'ostro? 

Un altro volle sapere per¬ 
che in Italia non si fanno 
corride, pcrctic mai gli ita¬ 
liani non amano los toros. 
Erano tutti del sud e di ori¬ 
gine contadina. Una aveva; 
avuto vaghe notine .snllaj 
riinrnia agraria in Italia 
che, secondo Ini, era sfatai 
fatta • per ordine del Papa ». 
Quando terminò il sentiero 
c prendemmo la strada pro¬ 
vinciale, svoltato l'angolo ci 
trovammo di fronte a un 
vecchio casolare. Era una 
sporca bettola piena di fumo 
con tiri solo lunghissimo ta¬ 
volo attorno ol quale pren¬ 
demmo posto continuando i 
no.stri fiiscor.si e come se 
tutto fosse stato stabilito in 
precedenza. L’oste, sgarbato, 
portò alcune boffiqlic di vi¬ 
ncilo bianco, acidulo e caldo, 
un piatto con baccalà /ritto 
e peperoncini verdi. Si ac¬ 
cese una lampada e comin¬ 
ciammo a mangiare: potei 
allora osservare meglio i 
miei commensali. 

Non esopero dicendo che 
avevano tutti le divise a 
hrandelti, ofenni sotto la 
giubba non avevano la ca¬ 
micia. altri avevano scarpe 
con buchi grossi cosi e te¬ 
nute assieme da pezzi di 


E quello che si vede per 
le strade, a Madrid o in 
provincia, è solo una parte 
di Ciò che sì vede all'interno 
delle caserme. Una rolfn, a 
Saragozza, riuscii ad entrarci 
in una di quelle caserme e| 
a girarla jicr nn jiezzo. Rohnj 
da far rabbrividire. In pie¬ 
no giorno topi enormi pn.s- 
seggiavann senza affrettarsi 
[ter le camerate dalle pareti 
letteralmente nere per la 
sporcizia. .Sporcizia dovun¬ 
que c un tanfo insopporta¬ 
bile, ecco il ricordo che mi 
r rimasto di fjuclla caserma. 
Eppure, ho saputo poi che 
non viene considerata delle 
peggiori. 


Il sergente, dopo aver 
mangiato la sua porzione di 
baccalà, mise il mucchictto 
delle pe.-,c-ta.s ' .sul banco c 
comincio a distribuirle. 

— In questo .sfapionc. i 
braccro.s fi braccianti) gua¬ 
dagnano fino a trenta pcse- 
tas. A noi. sol perchè siamo 
militari, ce ne danno appena 
quindici — disse uno che mi 
sedeva a fianco guardando 
con ima smorfia di disgusto 
quei tre piccoli .sporchi pezzi 
da cinque pesetas che gli 
aveva passati il sergente. 

— »Von mi .sembra poco 
— di.s.si —. In Italia il soldo 
dei militari è di gran lunga 
inferiore alla metà del sa¬ 
lario di Un bracciante. 

— Ma questo non è il 
soldo — mi spiegò il mio 
vicino —; questo c il salario. 

— Quale salano? 

— Jl salario del portoghe¬ 
se. Il salario di quella mier- 
da del portugucs. hombref 


cose. La squadra agli ordini 
del sergente lavorava nelle 
terre del portoghese coni ’ 
una qualsiasi squadra il 
braccianti. Nell'nfTnre per > 
c'entravano anche il coman¬ 
dante del filatone, quello 
della cnmpugma e (piotò' 

del battaiflione. Le cono- 
.scenze dei .soldati non arri 
vano piu ili là. Es.-.’ sape 
vano clic ogni (linrno le va 
rie .squadre nndarnno a la 
forare uri camp; per quia 
dici fie.setns da -ni a «ni. 

— Ma c'è un guadagno 
anche per gli ufficiali? 

— Clriro qnc si.' 

— E .se lo rione a sapere, 
mettiamo, un colonnello o 
un generale'’ 

Mi fu allora spiegato eh ■ 
colonnelli e generali sono a' 
corrente di tutto porche n - 
cevotio la laro prehend • 
direffaineiite dai rit])pre.scii ■ 
tanti dei Intifondi.sii. 

— -Ma. in IraUa. — do 
mando i! smieiite —- i .su! 
(Iati unii larorano'’ 

— In Italia — l'oife se.per • 
Mi altro — ([iiaiito guarìarinr. 
ai oiornn nn bracciante? 

Poi dovetti tornare a par 
lare della riforma agraria ■■ 
delusi tutti quando raccon¬ 
tai come realmente le cr- • 
.sfanno. .Motti avevano nn 
j're.-o dal )>r.'fe del i-iUagg; • 
che a tutti i contadini itahr- 
vi era stata data la ter-: 
jicr ordine del Papa. 

Parlai dei diversi s’udr- 
cr.ti e [■artiti c'ne esistono d : 
noi e tinsi di non sapone eh • 
in Ispaqv.a c'e solo la Pala'- - 
ne e il sindacato obbligato ■ 
no. Erano tutti giorar.i na' 
dopo lo scoppio della querr : 
civile, .senza G!cu':a espc • 
rienza di vita democratica : 
della repubblica .snvevano l • 
cose c'ne sono scritte net li - 
bri delle elementari, del sr>- 
ciali.snio r:ò che aveva dett > 
loro il parroco. 

— Se et fns.scro anche r 
Ispagna diversi partiti roh- 
tiri, forse i .salarj dei brcc- 
cionti aumenterebbero — 
dissi —. Ma non raccois; 
moiri consensi. .Anzi il .ser¬ 
pente. .scuotendo 1,1 testa 
mormorò: — Ma, forse, c; 
sarebbe una nuova guerr • 
civile. 

Quei soldati di Cordov : 
sono stati .senza dubbio • 
piorjni spagnoli più avvi¬ 
liti. sfruttati, mortificati eh.' 
IO obbia inconfraro viag¬ 
giando per il paese. 

Se mi fo.s.si fermato olir. 
esperienza di quelVincontro 
ne sarebbe venuto fuori u" 
giudizio completamente ne¬ 
gativo. Per fortuna nnch ' 
nclfe campagne del sud esi¬ 
stono gruppi di oiorani at¬ 
tivi che. dopo ( 7 ’i.isi vent'an- 
ni di fascismo, non .«i ab''an- 
donano soltanto a confus ■ 
manifestazioni di scontenti' 
ma hanno idee vh'i chiare c 
guardano più lontano 

RICCARDO LOXGOXF, 


1 
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L’UNITA’ 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croneàcai <iì Romfà 


Telefono diretto 
numero liSl-SóM 


NULLA DI FATTO ANCORA A PALAZZO YALENTINI 


La seduta alla Provincia 
rinviata a stasera aHe 19 

Il rinvio provocato dall^ostinata resistenza dell*assessore comunale L*Eltore 
ad ammettere l*incompatibilità fra la sua carica e il seggio di consigliere 


Ci -sarà bisogno di ima iiuo- 
\ ,i .ceduta, /issata per k* IW di 
oaiti, iK.*iche il Consiglio l'ro- 
vi'u'iaie ixjssa proci'dero alia 
Ld /.ioiio <it“l prosidente e della 
pillata. La causa del nuovo 
;;nvio è da ricercarsi neH’ostl- 
1 iti) proposito del socialdonio- 
viM'ico L’Eltorc di C(jn.s<*rvare 
. I canea rii consigliere provin- 
ciaie rionostanto la fina avve- 
m'a elt'^ioiie ad asses.'Ore <|el 
é’oimiiie di lloina nel coiso 
.1<-I!a Ot'lebre seduta die .sancì 
il connubio sfacciato fra la 
I) C, 1 socialdemocratici, il 
•on.sjgliere repubblicano, i li- 
fier.iii e il gruppo ropubblichi- 
ii) del Ciatiiiiidogiio. 

Si- L'Klloio avescio ricono- 
^cill'.o subito, in apertura di 
i dnta, la incompatibilità lega- 
c e inor.de della f.ua elezione 
id :i.-.'<v;;ore con l.'i canea di 
i!i-i'.;!i<'ie provinciale e ave.s- 
v l.’e'ci.ito il consigliere .soci-al- 
I icMKXT.-itico, al (|UaU‘ spetta dì 
iicccdergli. il Suo .s<-"gio ih'11:i 
lilla di Palazzo Valenlini, la 

• .• /ion<. <iel prcnUlente e delia 
'uint.i ;ivr<-bbe j)otuto aver 
uu.'.o. Al contrario, nonostante 

< pr<*ci.sc* contestazioni dei 

• •(in.su;li<TÌ dì ministra, L’Elto- 

e. elle ba avuto per avvocati 
iiienniri i rleniocristiani, ha 
iiic.o la sua jiolirona di consi¬ 
li* le con i denti b'ggendo a 
i.ìi lipiese una interjiretaz.lo- 
’u- .sjH'ciosa della legge fasci- 
■ t,i .secondo la «luale egli 
avrebbe 15 giorni di tempo per 
dieidcTo o •«meditare... 

CJuanto gratuito sia questo 
:icorso a norme di leggi fasci¬ 
ite non solo è stato provato 

• on dovizia di argomenti glurl- 
liiei. ma è filato dimostrato in 
jnocio clamoroso dallo stesso 
L'Kltore nel momento In cui 

• •ra .stato proposto un rinvio 
iella seduta n lunedi prossimo. 
Riunendosi sabato la giunta 
comunale per la distribuzione 
degli incarichi, si sarebbe avu- 
•a la prova indubit.abilo della 
pieferenz.a di L’Eltoro per la 
•allea di coneiglìore provincia- 
-e o pur quella di assessore 
del Comune. 

Ma !i qiiefito punto, il tenace 
.•<m,-,iglicrc socialdemocratico 
Ila ficoperto lo carte del gioco 
politico che dietro Ja sua ostl- 
1 azione si nascondono. Egli ha 

• •sciamato che avrebbe abban¬ 
donato la sua carica di consi¬ 
gliera provinciale solo dopo 
iv<*r esiiresso li fitto voto por 
l’eiezione del presidente e 
della giunta, come so cltiscuno 
pote.sfic a suo libito stracciare 
le leggi c attribuirei cumuli di 
cariche .amministrative. 

Il desiderio vivissimo di ri- 
•nanere nel Consiglia provln- 
•lale è <Iovuto in realtà non 
■iroprio al proposito struggente 
del prof. 1/Eltoro di o.seervare 
-crupolosamente i doveri <11 
•unsigliore provinciale e di 
.-.^ercitare lìberamente i dirii- 
1 che no derivano, li compa 
•.mi l’enia ha chiaramente ri- 
loidato che la legge :iHii quale 
.iceva apiiiglh» CEltore si rife¬ 
riva a*l organi non di natura 
.•leliiv.i, ch<; cosi sia fu prova¬ 
lo a suo tempo dallo etesfio 
.IO-, ermi Sceiba che aveva pro- 
,u. |Hiito relaborazione <H una 
mova legge .sostitutiva di 
incile tiisposizioni. mentre 
,1 .atra parte la legge parla 
•hiaro circa rincompatibilità 
.:.i le due cariche. Peraltro la 
inciimp.itibilità fm le due ca 
.'iene ilivenl.a -tin fatto attua 
'*• dal momento che L'EItore 
ri -già approvato, votando p'T 
ti/..ita ili m.ino, la immediata 

• ' l'i’iiz.ione della elezione del 
■ imlaco c della giunta comu¬ 
nale. Se l.’Elton- partecipasse 
.nelle ail<‘ deliberazioni d<-l 

v'.in-iglio provinciale. e.«en<lo 
'.'d.i assessore comunalo, le <le- 
■i.Moni deirassemblea potreb- 

r.i ri.^ultare viziate c quindi, 
.■.jiii*' iia osH'rvato miche il 

nipagno socialista Bruno. 
.>g.,*.:*c ad impugnativa da 
«ielle ;!u;oril.à tutorie. 

L.i Ma.manza della questione, 

• ;],. •i.iin.i, non er.i tiuesta tut- 
•-.via l/E!tore intende rima- 
niTi- nel Con.'iclio — et d. c 
:i‘.-'iciono tenervelo — fino al 

:n Client I in cui si sar.a proce- 
.im.i ail.i elezione del profii- 
.Rtjtc e della giunta. 1 d. c. in- 
:,•■; i.e.o inib,arcare L'Kltore 
ne. V. .-cello-pirata che reca a 
ri'ir.io. iiizietiie con loro, il con- 
t-.j-.t-rv hber.iJe »• i Ire con.si- 
_..« ri in'r,.=i:ii. L'EItore. che .si 
.• i,,.i pr< fta*uj .ali.i tresca <|uan- 
,:■> e tr.itt.ato di votare in 
C' .nip.‘,àogIi«i pt*r ì'<‘lezi«ir.e «fi 

I nji.ni, .iccett.'.ndo p’i lui st«-.^- 
'■.1 1 voti fiificisti por avere la 
j'.ilTona di .'i.sses 5 :.ire. dove ora 
c.in.Iihfore pienamenV il con- 
n iliio .attraverfio il vot.a d c - 

r.dc - socialdemocr.'itico - 

f. -n^cuta intorno al nome dello 
..V.'. Andre^ili. candidato deLa 
D C. alla carica di pre.sidento 
dfli 1 Provincia. La somma di 
ijntsti voà fiarebb,' 22. ma .stif- 
licò-nte, sperano i de. per ar-j 
r.v.ire .alia elezione di .\ndreO* 

II c.aa la maggioranza relativa. 

■■L'ultima e decisiv.a votazio¬ 
ne. Dcci.sivo. quindi, è oon.si- 
rierato dai d. c, c dai f.iiicir-ti 
.. voto di L’EItore 

1! Sottofondo della sedt)*a di 
I p.io oin.siderarsi qiuvo 
.'i era inevitabile, forse, che 
.•-1 :!rriv.i.s.«e a proclamarlo 
; p.-rramente. quando i comp.a- 

g. .; socialisti Buschi c Moro- 
: .-si .=oriO intervenuti nella di- 

• c-i-.'ione. Buschi ha richiama- 
t.i L'EItore alla Icalt.à affer- 
iii.arido che la presenza del 
o'nsig'.ierc socialdemocratico 

< r.i dovuto unicamente a ra- 
g.oni politiche «si potrebbe te¬ 
li.* re che il successore di L’Kl- 
t.jto. .appartenente alia fiìnistra 
ci*-. PSDL tion mantenesse gli 
;,..p^-gr.i vers,) la D C o i fa¬ 
se.-ti» e non al desiderio di 
rc^^t.are per quattro anni r.el 
Consiglio provinciale. Morene. 
.*i è stato ancora più aperto 
(j iindo si è riferito ironìca- 
rnente ai dubbi amletici 


con.sigliei e .loci.ddemocnitico 
circa la .sua preferenza per il 
Colmine o per Ja Provincia. 
•■ L Elt«ire — h.i csciamato Mo- 
roiH'.si — non ha alcun dubbio 
ccim> non lo ha avuto quando 
in Conqiidoglio ha accettalo i 
voti (U’i fa.sci.sii! -. I <1. c. .sono 
in.sorti a .so.stegno di I.'Eltore, 
liiu'i.sto in .silenzio, ma Moro- 
ne.si ha incalzato ancora affer¬ 
mando che con la .sua prcpcn- 
za e con il suo voto nel Con¬ 
siglio jirovinciah* L'EItore in¬ 
tende pagar<' il prezzo della 
.sua elez.ioiu- ad assi'fisore tiel 
Comiiru' con i voti «h'i repub¬ 
blichini 

La .sialuta «• .stata Interrotta 
alle ed e ripr<*.sa allo or<- 

20,0.'i l.'imliiwmiento Adda- 
luiaiio (eletto nella Ji.sta lau- 
rimil aveva proiKi.sto che la 
.si-chita fo.-.se rinviata di 48 ore 
in attesa della riunione «Iella 
giunta coiminalc oppure che .si 
attende.s.u' il t<'rmìne dei 15 
giorni invocati <ia f/Eltore per 
la .sua •• nu'fiitaziom*-. Il com¬ 
pagno socialista Bruno si «11- 
chiarava favort'vole alla pro- 
p«ifita A<Ulainìano, il liherak* 
CufoJo Ja re.sphigeva, Morandi 
(l’Itl) cliiedeva Una decisione 
pr«‘limin!ir«* sulla incompalibi- 
lita <11 L’Eltore e jiroponova 
contemporaneaineiite un rinvio 
ili breve «lumta; ma rinsistenza 
di L'Kltoie nel rifiuto a.ssoliito 
di con.siderare incompatibile 
le «lue eariehe faceva ritornare 
tutto in alto mare. 

A nulla valeva che il compa¬ 
gno Poma «lichi.anifisc di asso¬ 
cia r.si alla propofita di aggior¬ 
namento fino a lunedì fatta 
«lai eonsigUere Morandi. Si 
p«ifova giungere solo all.n .so¬ 
spensione della fiodutn per 20 
ore. In attesa «Iella nuova riu¬ 
nione si spera che jl consiglie¬ 
re socialdemocratico avverta 
rincompatihiiiffi legale, morale 
<U fatto, e.slstente fra lo due 
«liverse cariche o intUica il 
Con.siglio ;iff un voto che san¬ 
cisca «lucfita incompatibilità. A 
meno che L’EItore non intenda 
6«‘rvir.si «lei voti missini per- 
cliè sia r<'fipÌMfa la istanza di 
incompatibiiit.’i. S.nrobbo il 
preludio «lei connubio succes¬ 
sivo: .senza contare che altra 
materia si aggiungerebbe al 
«lo.ssicr a «Usposiz.ioiie dei pro¬ 
biviri «lei suo partito, «li quali 
è ricorsa una parto della fio- 
eìaldemocrazia romana p«*r tle- 
nuneiare la lr4'sca. 


Netti successi della CGIL 
in due cartiere di Tivoli 

La lista unitaria della CGIL 
ha riportato due .significative 
affermazioni nello elezioni 
delle C«immi«5.'ioni Interno av- 
venvite alla Cartiera Amicucei 
e alla Caitiera Sticarina di Ti¬ 
voli. 

Alla Cartiera Ainiciicci, su 
8(1 votanti, la CGIL Ita npoi 


tato 78 voti, mentre alla Cai- 
ti«Ta .S«)C'arma la lista imitai la 
ha ottenuto tutti e 44 i voti 
Validi. In questo due aziende 
la CGIL ha conservato la sua 
posizione di prevalenza as.si.- 
lula, conquisiata negli ami 
preeefienti, al punto che le al- 
tr<* organizzazioni sindacali 
non sono .state in condizioni di 
riM-sentare !«• prnpiie listi-. 


Sospeso lo sciopero 
dei lavoratori balneari 

1 lavoratori balneari «li 
O.stia hanno sospeso lo .sciope¬ 
ro di 24 ore che doveva esseio 
effettuato per oggi IH luglio. 
I.a decisione è stata presa a 
seguito (b-iriniricgno assunto 
dalla jiarte padiotiale di date 
inizio miinediatamente alle 
trattative per gli aumenti sa¬ 
lai lah iifhii'sti I.a categoria, 
pur ,sospendi*ndo lo si lopero, 
rimane vigilante «• m agita¬ 
zione. 



'i-ìfn 

FOTOGK«\FA O .MOBEI.LA — lina riiguzzii ronian.i 
Adriana Brnrtti, ha (Irriso quiilrlir tempo fa «li «livenire 
fotografa; da allora, -si piazza, ogni giorno, con la sua 
iiiacelilnu. in «(uatelie zon.i «Iella eltta e « eseri'ila il 
«111 sticro »■ Si dice che a scegliere questa strada Ailrlana 
sia st.ita liidoila «lai fatto elle liigrii! Bergmaii e .May 
l<r.«tt, prima «li «livenlre iitirici. cblieru «'«mtatti con 
((iiesto nie.sfiere. Our.sta è, dutiqiie. la segreta aspirazione 
«li Ailrfaiiii c, infatti, quanUiii«|tic fotografa, ella pre- 
terl.sj-e. «onu- si vede, farsi fotogr.ifiire 


ORRIBILE SCfzVGURA AI.LE 7,30 DI IERI IN VIA DEGÙ AS'l ALl.l 


Un operaio stritolato e due feriti 

da un masso precipitato da una volta 

Il luoitiilc iiirortuiiio è avvenuto nel eollcgio San Eraneesco Saverio dei ge- 
•siiili — I ielilnili .soeeor.si dei compagni di lavoro — Aperta nn’ inchiesta 


Per iinn spnventosa .sciugHt- 
ra sul lavoro, avvenuta ieri 
mattina noi collegio S. Fran- 
ce.sfo Saverio in via degli 
Astalh 14, un «.peraio è ri- 
iiULSto ucciso ed altri due han¬ 
no npoitato gravi ferite. 

Da ini mese e mozzo circa 
erano in cor.^o noi .sottorra- 
noi del vecchio palazzo cki 
lavori per il rafiorzamonto 
della eosttuzione e [lor l’aper¬ 
tura di un lungo passaggio 
che iiiiinctte nel portone 1 
lavori erano resi particolar¬ 
mente pcricolo-i (iallo .stato 
fatiscente dei muri e delle 
volte lesionati d.d tempo e 
vimivano condotti «lan'impic- 
sa Giovimnmi e Michi‘!i. 

Alle 7,30 di ieri t-.f' oi'.erai, 
Ale.- amiro Toggetti ili .àt» an¬ 
ni, Eugenio Vi-nturini dì 49 
anni «• z\:':nantlo Di Cre.vcon- 
/.«) di 2f) anni, erano ‘-aliti .u 
un ponte alto eirc;i «lualtio 
nietii por riparare le profon- 
fle cicpe manifestatesi in ima 
\,olta. Le cautele adottate da¬ 
gli operai, consci del grave 
pericolo dì un ««'dimento ini- 
pro\-i-.'iso del snllltlo. tmn so¬ 


no vaLe a .scongiurare la 
sciagura. 

D’un tratto, infatti, con un 
.sinistro scricchiolio un gran¬ 
de ma.sso del De-*<j di qualcne 
qiiintale .•■i è .-laccato dalla 
volta abbattendosi .sul pon¬ 
teggio dove si trov.Tvauo gli 
operai. Le tavole .sotto la va¬ 
langa .il sono frantuinate co¬ 
me fuscelli e i Ite corpi so¬ 
no .-lati .-caraventati a terra 
c sepfilti dalla pioggia di m.i- 
cei'ie • 

Al boato .sono accor-i i 
compagni di lavoio dei tre 
feriti che hanno iniziato feb¬ 
brilmente .1 .■-gombe: are le 
macerie per liheiare i pove- 
.etti flalla tei-;-ibile nior-a. 
.•\ Imo -I sono uniti, dopo al¬ 
cuni minuti, numerosi agenti 
di PS. intervenuti dalla Si¬ 
cilia ca.'orma. 

.Àie-«andrò Poggetti è aj) 
p:ir.-o subito in conciizioni di¬ 
sperate. il masso infatti gli 
a\ eva .schiacciato il torace; 
gli altri due jicvdevano san- 
•ziK' da nu’iierosc fe’'’'c .-Xda- 
giati su uii’aUfoaml)ulan/:i. i 
tre «rperai .sono stati tra-por- 


TRAGEDIA OR IGINATA DALLA GELOSIA ALL*ALBA DI IER I A GENZANO 

Un vecchio di 72 anni riduce in fin di vita 
la moglie di 38 anni da cui vìveva separato 

Dopo lunghe ricerche nelle campagne il feritore è stato arrestato nel pomeriggio - Una precedente lite e un 
tentativo di avvelenamento con la stricnina - Ad Aprilla un altro uomo aggredisce a coltellate la moglie 


Alle 10,30 «li ieri è stato 
arro.stalo, dagli a.gciiU del eoin- 
missarlato «li Oeuzano, Doine- 
iiieo Bontili, un vecchio di 72 
antil che, all'alba, aveva colpito 
a coltellate la moglie «li ;t8 an¬ 
ni, ridueendolu in fin di vita. 

Domenico B «infili, un uomo 
dnll'aspetto eadeiiie, mnlamen- 
fc ve.stito, ero sfato un fcmjni 
un agiato agrieoltorc, proprie¬ 
tario di qualclie vigna. Airotà 
(il .53 atmi .si era acca.sato: ave¬ 
va conosciuto una fanciulla di 
19 anni, Giuseppina Ferrari. «* 
so ne oro invagliito. I poricoll 
eht» rinconsuela unione com¬ 
portava, non orano stati valu¬ 
tati dniranz.iano agricoltore 
Giu.scppiiia era mia ragazza 
fresca, piena dì «energie, buono 
lavoratrice. 

Due anni più tardi nactpie la 
prima figlia, Giuditta, cln* con¬ 
ta ora 18 anni. Poi veimc al 
mondo Vincenziuo, che ha at¬ 
tualmente J8 anni, e infine, tre¬ 
dici anni fa, nacque Dina. Il 
matrimonio era, però, pratica¬ 
mente già f.'dlito. Giu.s«?i»pin;t. 


Seconda gioriiala dì sciopero 
dei l aioratori della G .B.L 

L’assemblea di ieri alia C.d.L. - Delegazioni in 
Prefettura - Chiesto un intervento de] governo 


del 


Alle ore 7 di ieri è comin¬ 
ciato lo sciopero di 48 oro didi 
personale della CRI di Roma,' 
proclamato unit.arinnienti! dal 
Siiid.acato di categoria aderen¬ 
te alla CCilL e dal sindacato 
zXulonumo. 

1 motivi die liannu Indotto 
i lavoratori ;icì nstcnorsi dal la¬ 
voro, vanno ricercati nella e- 
strema lentezza con cui si svol¬ 
gono da oltre un anno le trat- 
l.itive con ramministrazionc 
per r.'icctmlimcnto di importan¬ 
ti rivendiciizioni 

Fr.a queste rivendicazioni di 
particolare importanza è qiiellaj 
che .si riferisce alla definizione 
dello stalo ghiridico. da atliiarsi 
attr.ivcrso un regolamento or¬ 
ganico. I lavoratoli rivendicano 
inoltre l'applicazione del con- 
•globanicnto delle rctribnz.ioni, 
già avveniitii per gli altri di¬ 
pendenti dello -Stato. Fapplicn- 
zione della legge 722, che coni- 
prarta la p.'infieazione dei gradi 
con quelli dei dipendenti «fello 
St.ato. nelle promozioni e nel¬ 
la rcgol.-imenl.izione del perso¬ 
nale a.s.sunto nel 1947, nonché 
rniimento delle retribuzioni ti¬ 
no al '2t) per conto. 

L.i prima giornata di sciope¬ 
ro ba registrato l'adesione prcs- 
soch*" tiat.ale dei lavoratori, 
rr.'-.nr.e -gli addetti alle corsie 
e a', pri'iito .socctirso. esentati 
J.'ill.» .scioperi» j>er assicurare ta¬ 
li .servizi rill.i cittadinanza c ai 
malr.;i. la qu.asi totalità del 
per.son.ale m *'• astcmiita da ogni 
.'.ttivita dimo.strando così I.a 
fonila vo!o’’;.’i di veder ricono 
scinti 1 propri diritti. -Al Mn- 
g.azzino Generale la partecipa¬ 
zione allo scioi»ero ù stata del- 
l'83 per cento, al magazzino ear 
"1 10«) per cento, all'auto¬ 
parco del iij per cento, a Col¬ 
le-ferro del 100 por cento, a 
roffìcinn farmaceutie.i del .iO 
por cento ecc. 

Tra il perjon.ilc del comita¬ 
to centrale si è avuto invece 
U 20 per cento di astcn.sfone dal 
lavoro. Ciò è dovuto .all'azione 
di diri.sione operata .alla vigilia 
dello seiopen» d.al direttore ge- 
ner.ale. il quale ha fatto circo- 
fare tra .ci; impiegati tina let¬ 
tera con I.a quale, senza dare 
alcuna gar.anz..a. si prometteva 
la soluzione del problema del¬ 
le promozioni. Questa manovra 
ha disorientato non poe«'> il per¬ 
sonale del comitato centr.ale il 
quale, però, presa coscienza del¬ 


la opem di divisione clu» si vuo¬ 
le realizzare, si unirà oggi, lici¬ 
ta seconda giornata di sciopero, 
li propri compagni in lotta. 

Alle ore 10 come preannun¬ 
ciato i lavoratori si sono riu¬ 
niti in ,a.s.sembl«*a generale alla 
C.amera del Lavoro dove, con 
t loro dirigenti, hanno fatto il 
punto deirnzionc in corso e de- 
ci.so di attirare rattenzionc de¬ 
gli organi di governo sui termi¬ 
ni della vertenza per ottenere 
mi intervento 


giovane, tiorente. de.sideiosa di 
vivere, do.oo pochi anni aveva 
manifestato insofferenza nei 
eonfronti deH’aii/iano marito 
Egli non aveva eoiiipres’o le esi¬ 
genze della donna; aveva snte.s- 
.;o dì lavorare, lasciando anela¬ 
le in rovina il suo piccolo pa¬ 
trimonio Nel 1944 vi fu la rot¬ 
tura Giuseppina Ferrari stanca 
«lei rimbrotti del marito, prese 
con .se i figli e si rifugUÒ In 
casa di una .s-oiclla. Uonienico 
Bonfili per «tuniche t«*mpo .se 
Ile .stetti' tranquillo, poi la sua 
.saluti' declinò o le sue condi¬ 
zioni metilali eoiulnci'arono a 
.suscitare qualche pcrplcs.sifà 
La moglie lo convinse a la.sciar- 
si ricoverare tu un ospizio «Il 
Sez/.e. dovi' .sarebbe sfato as.si- 
stito e curato. 

I.a soluzione non fu «eeett.ita 
m.d dal vecchio, il quale vide 
nel gesto della donna un tenta¬ 
tivo per rompere qualsiasi !«•- 
game o per jtotor condurre una 
vita libertina. Inutìlmonto Giu¬ 
seppina corco di convincerlo 
ile! contrario; ella era costretta 
a lavorare a giornata, nelle vi- 
'gne. per «lari» un piatto dj mi¬ 
nestra ni suoi ragazzi: conduce- 
vn una vita .senza gioia; si era 
ritirata atl abitare in una sof¬ 
fitta di corso Don Minzoni 1!» 

Quattro anni Li vi fu In pri¬ 
ma esplosione di odio. Dome¬ 
nico Bonfili si recò a trovare 
la moglie in casa del cognato c 
suscitò una violentissima lite 
All un tratto cavò di tasi-a un 
coltello «• trafi-sse il cognato 
Romolo Santoni c la fighola di 
costui, Matilde. 11 Santoni ven¬ 
ne ricovi'ratu in condizioni gra¬ 
vissima nell’o.spcdale di S Giu- 
.'vppe. il feritore venne tratto 
in arresto e condannato a soli 
«piattro mesi <ii carcere; i giu¬ 
dici l«•Imer<^ conto della gelosia 
che aveva determinato il litigio 
<• gli inflìs.sero una pi'na mi- 
tì.s?iiii*n 

L’<»dio e 1.1 gelosi.! continua¬ 
rono, port'i. a scavare neU’ant- 
mo «lei voci’hio. Un m«-s«* fa 
Doiiieiiico Bonfili abbandoni'» 
nuovamente l'ospizio di Sezze 


In particolare l'-assemblca h.a|', si presentò alla moglie cbie- 

dceiso di richiamare r.dtcnzione < y'':*'’’;’’ "f 
del Presidente della Repubblic iE' torso Don ìMiiizoni ora trop- 
e di Donna Carla Gronchi. pn’coJ,! per aec.ìghcre anche 

quale è Presidentessa del Co 
mifato Nazionale della CRI. ei 


il vecchio; la «noglie gU trovò 


di .sollecitare l'intervento del 
Prefetto e dei pre.sidonti della 
C.amer.i e del Senato 

in ntlunzione di qne.stn de- 
ei.sione. ieri nel pomeriggio, de¬ 
legazioni di lavoratori, .accom¬ 
pagnate dai dirigenti dei «Ine 
sindacati si .«onii recate in Pre¬ 
fettura e alio Presidenze d«'i 
duo rami del P.arlamento per 
consegnare tin pro-memoria 


pri-.-^st del lago di Nomi, e gl» 
promi.'o di inviargli ogni gior¬ 
no «pialcosa da mangiare Vi fu 
un primo gravissimo incidente 
pochi giorni più tardi: al mo- 
me.-it*» di nietter.si a tavola, Vin- 
cenzino noti'* che era st.ata ma 
nome,»:.sa una busta contenente! 
«^le da cucina; assaggiò il Con¬ 
tenuto o lo trov«’> amarì.ssimo 
Il fatto venne denunciato all.'. 


Ilnlizia e -i scopi l. dopo illiSi 
lapida anali.s'i, chi' qualciiiK. 
ave%*a vi'i.-alo nel -ale un: 
quantità «Ij stricnina eapai’e «il 
aniiieiitare tutta la funugiia. I 
so.spi'lli caddero sul vecclilo 
elle era .«olito avventurar.si nel 
la soffitta quando lu'ssuno si 
trovava in casa; ma min fu pos¬ 
sibile ottenere una prova della 
sua colpevolezza 

I.'altro ieri, coni»' .al solito 
Vineenzino portò al padre un., 
pentola eolma di iniiie.ilra e dei 
pane. Domenico Bonfili lo rii»- 


'.!(>« e poi li è .'àlì'Tltaii.ito 
(filili.(in gli .àgLUti lo ii.inno 
tiatto in a; reste, non It.a oppo¬ 
sto la inimina lesiiti'iiza 
• Gliel'lio fatt,i n.ig.ii*'. . — li,a 
mormorato — . lio sopport.ato 
pert roppì unni., ora mi \oJev.i 
a\'vclcnare-. E'-a disfatto. II 
volto bruciato d.il «ole e ‘ol¬ 
eato da una fitta rete «'•» ruglte. 
er.i imperlato di sn*:lore. Li» suo 
matd «'fano agitati' «la un fre¬ 
mito mentre porgeva i poLi 
l'IIi* miiiiette. 

La donna -■•occoii.-i «ni figli 



(Hiiscppina Frrrari. in tin Irlfìnn il'ospnijlc 


SI TRATTA D I MALANDRI NI OCCASIONALI 

Gli arrestati per la ‘Voca„ 
non trafficavano in donne 


.Menni giornali h.anno ieri .an-i 
mr.ìci.i'.o I.a .«coperta di nuovi 
sviiuppi dell'ormai nota que-j 
«tiene del piccolo traffico di 
,iro.ga tra raereoporto irania¬ 
no di Teheran e quello di Ciani-j 
pino, i tr.ifficanti (e in special 
modo l’ex pilota Cognì e la sua 
amica Maria Kopacs» sarebbero 
implicati anche nella tratta del¬ 
le bianche. La polizia ha smen¬ 
tito queste informazioni. La 
banda che operava tra Tehe¬ 
ran e Roma ora in sostanza una 
accolta di spacciatori su scal.a 
•assai piccola, dì malandrini oc- 
e.isicwì.ah. nrvn certo di grandii 
p«‘rsonaggi del mondo dcll.t" 
dr«»ga. 

A carico d«-i denunci.ui non 
sono st.ati accertati reati spe¬ 
cifici per quanto riguarda la 


tratta delle bianche, condotta 
con ben altri si.sfemi da ban-l 
de organizzate e ricche di mez-j 
zi E' stato pure recisamente 
smentito il fermiì di altri Im- 
port.anti sp.'.eeiafori. I/operazio- 
ne. cominciata con l’arrosto del 
principe Pignatelli c del suo 
amico T.ante della Rovere, è 
praticamente conclusa e non h.a 
certo scalfito minimamente il 
grosso traffico contro il quale 
si sono finora spuntate le armi 
della polizia 


grazio con un grugnito; era ag- 
Cr<*ndat«>. «ulih*. ma non pr*»fe- 
ri .alcuna minaccia 

I«'ri iii.Ttlina. .alle 5 nn 
quarto, il vecchio ha bussato 
alla porta della .soffitt.a «li Cor 
.«.» Min7<»iii .. Disgraziata — h.n 
gridato alla moglie che. in .«ot- 
toveste era andat.a ad aprirgli 
— sgualdrina, hai tentalo di uc¬ 
cidermi per fare la bella vita. 
Creili che non mi sìa accorto 
«'he I.a minestra era avvelena¬ 
ta? -, - Domenico — replicò Io 
donna — non dire bestialità; .««' 
la minestra fosse stata avvele¬ 
nata saremmo morti tutti; tutti 
l'abbiamo mangiata .. -. 

Le sue parole si sono spente 
in un grido di dolore. Dome 
nico Bonfigli. che evidentemen 
te aveva accampato la scus» 
deiravvelen.amento per attac 
c.arc lite, irritato dalla risposta 
della donna aveva estratto un 
coltellaccio e, con up bruscc 
movimento del braccio, da- 
Jbas.so verso l'alto, aveva affor» 
jdato la lama nel ventre della 
■poveretta. Dopo il primo colpi 
rc««» folle d.aU'odio. il vecchie 
■:; è lanciato ancora sulla don 
•la, deciso a finirl.a. ma proprie 
in quel momento, urlando d- 
terrore, si è gettata contro di 
lui la figlia Dina La t>amhii;.- 
ha schivato di mL«ura an fen 
.lente, che h.n colpito nuova 
mente la madre al petto, e si C 
gettata tra le gambe del padre 


|•u(>tl‘ll(^ol.■l con pir.; Il e i :.ici t- 

infint;. i-olpeiidi>‘ i il • .ipall* 
con im colti’ilo -i « !■.-■!•n.^rli<•() 
L:i Bnnumu è st.ita luovciata 
m gravi coiidi/.iom ii ‘’i'.'^pedii 
li' tii Latina II inarit.* è state 
arri'stato in si'r.it.i 'i-.i caia 
binii'ri 

Indagini per un cadavere 
rinvenuto alla Cecchignola 

18 «11 ieri in \iii nei 
Laiiclcrl olla f;ecchjgno!«i è stato 
riincnuto catiavere il .‘ifienno 
Giovanni Piacentini che viveva 
•Solo m una vicina laracc.i. Il 
«to:;. Pie.' inni (i<»i>o un .sommarlo 
esimie ivi illcht.triito elle ’.a mor¬ 
ie «Jo\ rebl e rtmltie «i elica 20 
oie prima. 

Il .sostituto procuratore «ietta 
nepubbllea Pe.-aci. elio ha nuto- 
ilzvuto la. rlmo-/lone_ ha «iperu» 
uu'mchttNta jH-r -statiiln-e U* cau- 
•se «iejla mone, L'uarno giaceva 
con il Colto su un tiio .spinato. 


tati d’urgenza all’o.spedale di 
San Giovanni dove i medici 
.SI .sono immediatamonle pro¬ 
digati, soprattutto nel tenta¬ 
tivo di strappare alla morte 
i! l’f.ggetti. Ogni intervento, 
purtroppo, ò .stato vano poi¬ 
ché dopo HK'zz’ora rnpe.-nioi 
ha ce.sstito di vivere «enzai 
aver ripreso cono.scpnza. 

Eugenio Venturini o .-Arman¬ 
do Di Cu'rccnzo ioni) stati di- 
cli'iv.ati guaribili in il) giorni. 

Un magistrato .s; è recato 
poi .sul luogo dove è avve¬ 
nuta la .sciagtira por accertar¬ 
ne le cati.se e stabilire le re¬ 
sponsabilità. .All’inchie.stn, di 
cui ci auguriamo s'ano resi 
noti ai più presto i ri.sulta- 
li. p’irtecipano anche l’I.snot- 
tnrato del lavoro e l'F.NItl 

Aggredita e malmenata 
da due « pappagalli » 

Un disgnsto-M epÌ-:oriio ò av¬ 
venuto alle 22.30 di ieri sera 
m jiiaz/ i dei Ciiuiin-cento. 

I.d d*)ttore.ss'i Giiiv.i.’ina .Atn- 
bro.sinin di 3.3 anni, 'l’.iitaii’e 
m via Atanai.o Kircher. .l’ava 
attendend*» alla lerm da u -a 
vu'ttur.i di-'.l:i iionea 88, Ad un 
trat'o le .si e avvicmatu una 
. 1100-103-. targata Roma‘25311-1 
a bordo della quale si trova¬ 
vano due giovani eleganteimli¬ 
te vestiti. Uno di costoio ò 
-ceso dairaufo invitando la --i- 
gnoriii.i «« salire ma. al decis*) 
rifiuto <1; lei. lia tentato dì (•«'- 
-tringerla con hi forza. Du¬ 
rante la colliit*azione la dot- 
torcAs;i è rimasta ferita aven¬ 
do ìntranto. nel tentativo di li- 
berar.si. 3n> v*'tri> deli-a vet¬ 
tura 

I! eommi'.sariato Vmiitn'.e. 
love poco dopo la signorina 
ha deiiuncioto raccacluto, ha 
ii'IKi'to un.i immeclt.Ua h d- 
tuta elle ha perme.sso di arr<'- 
stare i dne energumeni Essi 
.«otio France.sco F( «ierico eh 31 
Olino, ispettori! delle As.sicu- 
razioni. abitante in via Gran 
Sas.so .'iS, e Nello Di Salvo di 
41 anni, «luti.sta pubblico aoi- 
tante i;i viale Regina Marghe- 
rit.i 12 Saranno denunciati 
per ’e.sioni aggravate e tenta¬ 
to .«('(piestro di per.sona. 


:ii. .Mf'iitre per io st.-uniero e 
stato di.-posto i'aliontaircn* 'ito 
dairitalia. :! .Ma'af mina è s’a- 
5) tradotto al e licere i;; q i ia¬ 
to contravvenuto ail'i dilii.i'i. 

Cotitro la Grascia vena -.nor- 
'«1 desiunci.i aU'.AG 

Le indagini sulla rissa 
in via del Fosso di Cenlocelie 

l-l nu-iiti> iilat \ ,i 

all episotJiii (li vioU :/.I lii ;* 11 
iiot'e 1 ! \ 1.1 del F<e-o di C'ento- 

cellf. (un COI tu .M.it.sniio ri.u iriio- 
ni di 58 anni ei.t itatu .iKgitdnu 
eii avev.i l,tnKiit.itii 1* sp.ui/'o- 
ne del piirtnfdglio e tiell'oi eli), 
gioì l.t polizia 11.) nniuiaciato t he 
no.'i SI Ir.itta rii i.tpin.t il S.ivi- 

gl.Olll. H't.dtl. li.l i).ii tecil-.'te .id 
ina lite, roiologii' )■ i di” ni *>■- 
Ile stali l'iivenu’) "ei piis?: 
de'.tre la gi.uca dello sli.-io Si- 

Vl>!' Olii 


Conferirne di^ parlilo 

Preifituonfì 1 di,.ili.t; iu. ,1 
lU.iat. «' t-tlind.i e i. .\.\ f.n.- 
de. e ,-t.n ,(•■ ■. 

se/io:.: • 

Ua. (i. No;';,i;/.'i. ( oii no Viu- 
/‘lo I apici ;re.'4i ■luuut.no- L:- 
miu. Cei.u-u ,siht-KR i.'«;-• 
Uc. .1 


Sorpresa delia polizia 
in una casa accogliente 

•Agenti della polizia dei co- 
.stumì hanno fatto irruzione 
ieri mattin.i alle II in una ca.«a 
ncroaUc.ite di via Aliiazzo 3. 
ìcala A, interno 3, di .Angela 
Gra.scia di 52 anni. 

Neirappartnmenio -sono sta¬ 
te .siirpre.-e «ine coppie, una. 
delle quali era composta da! 
due uomini, il tc-doìco Ri-' 
chard Bode di 42 anni o t.nlo 
Giuseppe Malafarina di 22 an- 


Si è chiuso ieri 
ii congresso elellronico 

I iti...so .e.i !i ,itt. Il ,i - 
.KI.K. 1. (')>;.gie-''?)) t-.uci’.m/.u- 
nti.e di E.ettrunic.i t>Vo.H)->i l.e. 
quudii) «ic-.c ni.it..lesili/. 
'«■.(■ntilKlie dePit .1 K.isstgi.u 
l'..U'i:.‘,izii); 11 .e l «l'iioi.au N.i- 
c.cuie f 'I t.eiiid.oc ihcnmtogi.i- 

n«a 

Itiini.o p.iitf.t.) ::i .-eJe di «lii.i- 
s-l! 1 vi . iiiu;; .M,ii.n*“* (io:, c 

M« Ui. l qi.il ; li. il 'preum/a *. 
viiiiL- ()Ciso!:ii,.iii 1 . 0 . ;.clu- e 

-iciini.i.il'.e ii.i:i;.i' ,:.;e.--. 

■'«mt: le.a'.'io;'; m me;:;.. .i . .t i- 
!>. l'iiy.otu- eie.. e.etti<.;..< .1 i.e..e 
leiazunu .■*()«;.i i. eco!'v):;!.(tic «■ 
potiticbe, e.t ai.a grande inoi.i- 
z:o:;c (>n\ :n atto «tie .a e.ettro- 
:iica .sta effettuando neii'indu- 
stiia di tutto JI moneto. 

.\..ii li:.o (le. a cerin «inai r.i- 
lu) stati «tt'tr.’niiti «ittìi f-cie:.- 
■/lati presenti, diplomi attcstanti 
•a .oro (f,i«i.i::c(i d: n.emori de. 
t'or.giesso 

L'esposr/ionr tecnologie.i dei- 
i.v :i Ra«scqna non ha però an- 
cor.i chraso 1 liattenti. o per !-u- 
•'«ito [irossimn o in pioguiimnii 
'.a giornata delie Forze .■\rmaie. 
che comprende eonfcicn/e le- 
iiitive ali'appl-fnzìone «ie.reiet¬ 
ti onlca nelfantlilto de.ie Finve 
■trinate o riprese le.’eiisnc e/f«-t- 
tuute per n ez.'o di e.icottcìi mi- 
iitar: 


Un bimbo di 3 mesi ustionato 

da un tegame di sugo bo llente 

E’ stato ricoverato in 6n di vita — La non¬ 
na ha involontariamente provocato la disgrazia 


è st.ita trasportata d'urgenza 
air*'>.«pcdah' S Giuseppe di .-M 
bano e .«oitoposl.i aliC primi 
cure. Verso le nove, il prima 
rio, profo.s,«or Pie.aroi. le li-"' 
praticato una laparaf.mia nsr.u 
difficile (I.i I.'vma ha I«"o org.i- 
ni vitali» riu'cond.» a frcn.irt 
l'emorragia. L«' coiuiizioni della 
ferita sono tuttavia gravissime 
Giuseppina Ferrari n >n parla 
• • • 

Un altro grave ep'sod.o d; i 
violenza è .acraii-jto .vn Apr-.lia 
Agostino Lo Piato, co ?(» amn. 
per motivi di gclosm *• di in- 
tere,-i«c h.i aggredì».-» t,i moglit 
Maria Bonomo, di 37 anni, per- 


Aile 12,30 di ieri, a Maglia- 
nu Sabino, la .signora Madda¬ 
lena Lelli era intenta a culla¬ 
re il uipotmn «h Ire me.si, Giu¬ 
seppe Ro.sati, accudendo allo 
sles.so tempo alla cucina. Sui 
fornelli vi era un tegame pie¬ 
no «Il .sugo che bolliva: ia don¬ 
na f.iceva dondolare la carroz¬ 
zina dove giaceva il biniix» c 
provvedeva a rimestare il con¬ 
tenuto del tegame. 

Ad un tratto la nonna iiai 
dato involontariamente uno 
.«trattone alia carrozzina clic, 
battendo contro la cucina, lia 
provocato la caduta del sugo 
lUlle braccia e -«ul petto «iel 
piccolo. La Lclli lia chiamato 


al soccorso e aiutata da alcuni 
vicini ha provveduto a far 
meiiicare il nipotino. Più tar¬ 
di -SI è però reso necessario il 
suo ricovero in ospedale. I ,«a- 
nitari del Policlinico hanno 
giudicato preoccupanti le con¬ 
dizioni del piccolo Giu.seppe. 


Spettacolare incidente 
sulla « Cristoforo Colombo » 


Una giunta comunale 
per i padroni di Roma 

Su questo tema avranno 
luogo questa sera conversa¬ 
zioni popolari a Donna Olirr»- 
pia: Giunti. Appio: Soldini, 
Ponte Milvio: A. M. Ciaì, 
Porta S. Giovanni, Garbatcl- 
la. Quarticciolo. Trionfale. 


Ieri verso le oro 11 nr..» ItOO 
targ.ila Huma 242735 e stat.i pro- 
tagoniita suda « Cristoforo Co- 
Ioint)o j nei pressi dell'EUR di 
imo siietlacolare incidente che 
molto lortunatainente si c r.solto 
con poco danno per le persone j 
eìie erano a bordo dell'auio. 

Nell’.niente di superare un au- 
toc.irro largato Roma 13576!*. di- 
jrelto ad Oitia. 1« macchina è 
Ist.ata agganciata per il paraurti 
,(xi c andata -i !ih:re capovoga 
• sotto Je ruoti' .ir.teiiori ded-luto- 
)carro stesso. 

I D.ii rot’.ami «ontor'i dcli.a 1100 
(foro st.ate Ir.alle fuori malconce 
|e molto spaventate le s.gnorine 
iFrancesc.l c R.ta Del Croix. Que- 
jst ultima, ncover.ita al'.'ospedale 
S. G.ova.mii. è stata giud.c.»ta 
tgaarib.le ,n trenta g.orn:. 


Pìccola croaaca 


Culla 


tu GIORHO 

— o.ggi. venerdì 13 Itiglio «i£»3- 
ITO» S. Anacleto. I Jvole sorge al¬ 
fe 4.4S e tramonta alio 2i).». 

— Bollettino democrafiro. Nati: 
maschi 34. femmine 40. Morti: 
maschi 19. femmine 23. Matrimo¬ 
ni. Io. 

-- BoIIetttnn meteorolosico. Tem¬ 
peratura di Icn; minima 14; mas¬ 
sima 28,8. 

VI segnaliamo 

— TE.\TRf; «Casina» .il Teatro 
Remano di Ostia. 

— CINF-M.X: «L'uomo c il di.a- 
veto * alFAtlante; * Gli anni c-he 
non ritornano. al Capitol; «Il 


E' accorso anche A’'inccnzir.r j pellegrino » al Clodto; «Il hle.a- 


!eii a 
I Sci'cc.» ' 


fanilqita de', dr.npagno 
stala ahietata dat'-a 
t'.a-'C.tii «li un lie; tiambino. Ste- 
!»ni» .71 genitori ed a; neonato 

‘tuii'.g.ino gli ai’fturi altettuost 
de., « Unità T> 


zht'. coraggiosamenft' ht affor 
r.afi» il p»>i>*» di D.imcn'eo B»". 
fi.gfi. o gliolo h.a torto, .'.«ìtrtn 
gondo'.t» n gettare il coi.cHo. 1 
vecchio. .Iisarmato, ha imbiac ( 
cato l'uscio ed è «comparso Io 
«f.-imontc. Secondo q-. trito è 
^taf'» po«.«ibRe apprendere, egl- 
«j e direi!'» nolfc camp.igne d 
llanuvii». in una vigna di prò 
priotà «ii un «uo congiunto, da 


mo » at Colonna; < Ho sposato 
una strega » airoiympi,»; • Papà, 
mammà, la camenera ed lo » al- 
rOitaviano; ■> II gcneraìe del dia¬ 
volo » al Puccini; « Gatta ci cova * 
al Rialto; < Il gr.andc caldo > at 
Rilz: « l.a sc.irpetta di v^tro » .vi¬ 
ta Sala Traspi'ntin.'»; « Oarvi Ga- 
n'i ■• si Sette Sale. 

t.;rifte ferroviarie 


462,788 e 463.756. falle 0 .vi¬ 
le 13 c dalle 17.30 alle 19.30 

GITE 

— Una gita a Braceian<»-Vico-nol 


neameme alla intensificazione do-*foni 
mcnicalc dei treni, saranno isti¬ 
tuiti nuovi biglietti testici di an¬ 
data c Tt’onio. I prezzi !>tìno sen- 
iibilmcntc ridotti; da Roma .al 
Morlupo. per andata c ritorno injsena e stata organ'zzata CalfEnal 
2. classe L 300. in 1. classe iirciP^r domenica. La partenz.» avr.’i 
300. (la Roma a S Oreste, perjlnogo abe « da piazza della Rc- 
andat.a e rit.irno. in 2 cl.-issc hre i Pubblica in autopullman. Il ritor- 
4i')<i. in l. classe 1. 600; da Roma,-*» c previsto per tc 20.30. Li' 
a Fabnca. per anc-'ata c ritorna, quota di partecipazione ò di lire j 
in 2. classe L 60«\ in 1 cta.ssc ' 1 HA». Per iscrizioni ed ulteriori i 
1-. RvX»; da Roma a Viterbo, per tnfonnazloni rivolgersi in via I 
andat.-v c ritorno, in 2 classe iirc'P'emonte 68. tei. 460 695. 1 

CO. in 1 , classe L POO. La validi- i — Un viaggio In Spagna e stato | 


V 


KADIO f T V 

PROGRAMMA NA'/.IONALE 
— Giornale rad.o: ore 7. a, 
13, 14. 20..Ì0 e 2.3.25. — Ore 6.45; 
I-ozione di lingua ingle.-e: 7.!3- 
Buongiorno - Musiche del 
mattino; 7.30; Ieri al parla¬ 
mento; 11. Uotteghe d'arte: 
»I !’i.->ano 11.30; C«>:np;ci-i) 

caratteristico .Esperia.; :i.45; 
.\tu=ir.T da camera; tzIlO: G 
Conte e la sua orchestra: 14.20: 
Il libro deita settimana; 16; 
Ritmi e canzoni - Tour de 
Franco; 17 , 30 ; Musica por ban¬ 
da; 17,45: Concerto della cla¬ 
viccmbalista Sylvia Marlowc; 
18.15: Tour de Franco Ordi¬ 
ne d’arrivo: 18.45- Orchestr.» 
Canfora; 19.15: Storie alpine; 
19.45; La voce dei lavo.’-atori; 
20: G, Gtmelh e la $ua or- 
Zhc=tr.a: 20 4(1; Rad’osnort: 2i : 
Concerto «infonico. diretto da 
7\. Sawalli.s/h; 22.15: Orche¬ 
stra Barzizza; 23.15: Oggi a! 
Parlamento - Mu.'ica da '.i.’.Ifo; 
24 Uttimc notizie. 

SECO.N’DO PROGRA.MMA — 
Giornale radio; ore 13 39. 13, 
18. Radiosera. ore 2i). ^ Oro 
Il l)uong:orno; 9.70- IV Festi¬ 
va! della canzone napoletana: 
10: Spcttaco.'o de! mattino; 13- 
Dischi voianti; 13.45- li con¬ 
tagocce: 13 50; La fiera delle 
occasioni: 14.30: .•\uditoriUin: 
15.10: F. Russo c 11 suo CO’ii- 
p'.esso; 13.43; Stc'.’.a tiolarc: ìfi- 
Rrani dal «Don Pasc]U.a'.c » ; 
I6..30: Ritm: del NX «een.n; 
tT- « Il snidato e la morte ■». 
il L Macncicc; 18.IO: Voc: al 
traguardo; 18 . 3 i»- Raii.-.tc ccn 
noi; 10 3(1; Orchestra Miiteì-i- 
c:; 2(1.10: Tour de Franre 

Commenti e -.nten-isfe; 20.3i1; 
VaricT.ì mus:ci>: 21: Vecchi 
amie:: 22: Ultime nofìzf: 
22 30: « .-Xccadde domani»: 2.3- 
Si-oarietto 

rEH70 PROGRA-M-MA - l, 
giornale del terr.a programma- 
ore 21. — Oro 19- Ma = -rhe d: 
P I Ciaikowsky; n.3il- La ras¬ 
segna; 20- L’indicatore ccc-nr-- 
m.co; 20 ’.S- Cor.cer’,-» n- ngn. 
«era; mu«:che d: 77'.-X Mozart. 
E Griee; 21: U. E.oma'c de', 
terzo; 2L2ii: Store ing.es; -i; 
7V. Shakespeare: Enrico X'III 

STAZIONI .-V MF - Ore 13- 
''.--.t; pc-ro..'r-. !la’.-in‘.; 13 2«'- 
An!o!og:a; 13 30- Musiche d; 
Core'.I, c Rcsp.ght 

TELEVISIONE - Il 
eiorr.aie: a;> ore 25.3,i 
petalo in chius-ara: tl 
ia «ola zona di Roma- 
contri di rotte ». F3m; 78- 
Orizzante, Setf.mana’e de. g'c- 
san:; T.3.45- »• Ua resa de; '.'en- 
t:-; 2!.1.7- » I .a «crr-al.a a; 

vento ». ri- C 7'enezi.n; 


tc.e. 
e r- 
pcr 

« Ir- 




Nozze 


tà dei nuovi biglietti è limitata 
al solo giorno di emissione. Inol. 
tre, dalla stessa data sarà abo¬ 
lito in tutti i giorni della setti¬ 
mana. in aia di esperimento per 
lì periodo estivo. «I supp’emcnto 


organizzato dall'Enal dal 12 al 
23 agosto. Li parlc.nza avve.T.7 
.alte ore 19.23 circa del 12 dalla 
stazione Principe di Genova. I 
partecipanti visiteranno; Barccl- 
)on.a, Tarragona, Vinaroz, Valen- 


noiuirno di L 5 sui biglietti dcli-'a- Mtoilla del Palancr. M<.Tid. 
senizio locale Koma-Prima Por. iCaIata>ud. Zaragoza. Candachii. 

Il 21 agosto assisteranno a Lour¬ 
des alla < processione dei ceri » 


ta-I-a Giustiniaiia 

RIDUZIONI 
— n teatro Sistina 


ha concesso 


rip.artcndo il giorno successivo 
per Toulose c Marsiglia, l-a quo. 


I Nella chiCs.» d: S. Mar:.» ri'. I ■"’• 
1 reto sono state celebrate !f 
jnozze del Dott. I uciar.o Tru.ii 
con la Sig na Dott. Maria Lct:- 
, zia Marsullo. Ha bcr.edctt,-' :. 
[sacro rito il Procuratore Gene¬ 
rale det Salesiani Don Lu.si Ca¬ 
stone. Testimoni per Io «post» i! 
Marchese Gianni Bis’.eti e it 
Prof. Giuseone Trulli, rcr la 
sposa, il Marchese Pietro To¬ 
rnasi delta Torretta ch il Mar¬ 
chese Prof. Filippo Pcur.avaria 
Padrino d ar.elio TA\-v to Fran¬ 


cesco Iz'hianco Errante 

là riduzione agli cnaìisti per tut. jta di partecipazione «sa in con -1 Gli «no«i festcgc:.n:s-eimi sono 
tl gli ordini (tt posti ««cttoril tut-(tanti che a rate, c fissata in li.c. p.artiti per Capri doro ai«'r sa¬ 
li I giorni, compresi i feste, i IiSóiy-O Per le iscrizioni ed ulte-1 lutato parenti ed amici net salo- 
— Ferrosia Roma-NoT*». A dccor-|h glsott-, sono .vendi-,.i pr«s«o[nori informazioni rivolgersi in ini «Iella Famiglia SiciHana » a 
rcrc da domenica, ccntcmpoia-IfEnal in via Piemonte 63, telc-l\ia Piemonte 68. lei. 460 695. * Palazzo Colonn.a. 
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L’UNITA' 


L’IMPORTANTE DEP OSIZIONE DI NATOLI AL PROCE SSO DELLE AREE 

lo scandalo deiralbergo Hlllon rivelò resistenza 
di u n plano della Oinnia per lavorlre rimmemi iare 

Una sconcertante successione dì date - La delibera per la costruzione a Monte Mario fu portata alPultima seduta del Consiglio 
per impedire all'Opposizione di discutere in modo approfondito • I documenti mancanti • Confronto fra Patrassi e Addamiano 


GLi SPETTACOr 


■ Alba: Il maRnifìco ichcrzo. 
AIc.vom-; Il /ondo della bottiglia. 


lOdeon: Uomini senza paura 
J. -Ma tori 


(Cinemascope» con V. Johnson lOlescalchi; Va'-anze a Par:?; 


999 Scotlaiid .lurd 


Anibasciatori: Lady Godiva con 
M. OHara 

Aniene: Madame llutter/ly. 
Apollo; I dominatori di Fort 
Ralston con C, Colbert. 

Appio: Il fondo della bottiglia 


__ . Ambasciatori: Lady Godiva con K. Co^tantme c .n.onlro 

oifviEMA O ^^ara Brasile 

.^niene; Madame Buttcr/ly. Olympia; Ho sposalo un,, st oga 
L' .1 I A' I 'PnHo! I dominatori di Fort von V. Leke 
999 OCOtlulld .liird Ralston con C, Colbert. Orfeo; Operazione mitra con M. 

Appio: Il fondo della botticlla 

M'.'niro I opiniono pubblica Cinemascope» con V Jobnson. Orione; Anmic nt.la loro.citta 
sep'ue appassionatamente le Aquila: Dan. il terribile. Ostiense; R;po:o 

oscure e tristi vicende del boni- ArchlmeiJt; Via col valzer. Ottaviano; Papa, mamma la ca¬ 
blilo aniericario rapito d.ii Kiii- Arcobaleno; Zanzibar. Ore 18. ^^a ourru . 

Snn^<pier:o'*nìm iiule 

. ^ ,x . I tVristoii: Pane* amore t* fantasia 

CI pii.'('.Ita un ea.^o, per alcu- ^ i.ollobrlRida (Apertura Palestrlna: Ladri di automi ijill 


•Mentre ropinione pubblica Cinemascope» con V Job 
sCp'ue appassionatamente ie Aquila: Dan. il terribile, 
oscure e tristi vicende del barn- Archimede; Via col valzer, 
bino aniericario rapito (i.ii Kid- Arcobaleno; Zanzibar. Ori 
nappers, .ijiparo sui nostri , „ 

saiieniii (iiie.-to fllm iiule.^e alte fiamme. 


.oUobrlRida (Apertura I Ladri di automi ijill 


L'udienza di ieri ai pro¬ 
cesso Immobiliare-Éispresso 
ha richiamato nell’aula una 
folla ancora più conside¬ 
revole di cittadini, interes¬ 
sati dalla grande risonan- 
z:i di questo processo sugli 
scandali edilizi della Ca¬ 
pitale. 

L’attesa non è stata vana. 
Quando ha deposto il com- 
Iiagno on. Aldo Natoli, 
consigliere comunale, sono 
venuti alla ribalta i no¬ 
ni] di architetti eminenti 
che nella riunione della 
Commissione urbanistica ed 
edilizia il 29 luglio 1955 
votarono a favore del pro¬ 
getto relativo alla costru¬ 
zione dell’albergo Hilton a 
INhiUe Mario. 

L udienza comincia a mez¬ 
zogiorno. 11 Tribunale è 
prima impegnato da 
un altro processo e solo 
a queU’ora può chiamarsi la 
causa deirimmobiliare. 
Nell’aula si riversano de¬ 
cine di persone, tutti i po* 
.'t; sono occupati, sino alla 
pedana del Tribunale e del¬ 
la Pubblica accusa. Anche il 
banco riservato agli imputa¬ 
ti viene occupato, e questa 
volta non dai .soli giornali- 
-sti ma anche da altre per¬ 
sone. Sono presenti gli im- 
jiiitati Benedetti c Can- 
cogni che si confondono tra 
i colleglli e tra i curiosi 
aminas.sati intorno a loro. 

Per primo è chiamato alla 
jicdana l’ing. Angelo Pa¬ 
ti a-si, direttore dell’zXTAC. 

pres.; Ricorda chi presen¬ 
ziò allo spostamento della 
linea tranviaria a Monte- 
mario? 

Patrassi: Non ricordo e- 
sattainentc.. . 

pres.: Cera per il Co¬ 
nnine ring. Magri’/ (U pre~ 
sidtuilc Sardo si ri/crisce 
alla (i('l>nsi:io)H’ del colisi’ 
iilid'c comunale Adda¬ 
ci ''(HO) 

Patras.'ii: Non r.coido... 
No .. 

Sino al confronto con il 
(onsiglicre Addamiano, che 
ha rappre.^cntntn uno dei 
momenti di maggioro in- 
It'rcsse dell udicnza di ieri, 
ring. Patrassi si mantiene 
.•-u questa posizione di pru¬ 
dente reticenza, che. d’al¬ 
ti a parte, cercherà di man¬ 
tenere rigorosamente anche 
<iuando si troverà sulla pe¬ 
dana dinanzi al suo con- 
t.’addittorc. 

pres.: Ci dica almeno 
quello che si ricorda. 

Patrassi: Ricordo che i 
] tvori per lo spo.stamento 
della linea tranviaria a Bel- 
.‘■ito furono o.g.getto di un 
carteggio tra l’Immobiliare. 
l’.ATAC e il Comune. Per 
l'ATAC assisteva ai lavori 
ring. Giulio Borghi. 

Pres.: Ricorda chi ci fos¬ 
se ocr il Comune? 

Pnfrnssi: ignoro se e 
(lunlo ingegnere as.sj.stesse 
pc;- il Comune a quei lavo- 
1 .. Ricordo, però, che secon¬ 
do una con.suetudine e una 
nr.i'.si generalmente in u.-o, 

; lavori del genere sono se¬ 
guiti da un ingegnere dcl- 
l’iifticio comunale strade. 

Pres.: Ebbe un colloquio 
con il prof. Addamiano? 
Che co.sa avvenne in quel 
«■olioquio? 

iiirlìv Piitnissì non sa 
(ì non ricordo 

patrassi: I! consigliere 
Addamiano chiedeva se il 
Comune sapesse o meno dei 
lavori in corso a Beisito 
jier lo spostamento della li¬ 
nea tranviaria. 

Pres.: Che cosa diceste? 
Patrassi: II Comune era 
informato. Il carteggio tra 
noi il Comune e l’Immobi- 
i.aie ebbe inizio nell’otto- 
b;e del '51. Fu il Comune 
ad iniziarlo. 

pres.: Ricorda se Adda- 
mi.ino chiese *il nome di 
ehi aveva presenziato ai la¬ 
vo; i d; Monte Mario per il 
Comune? 

Patrassi: Non ricordo... 
J'va voce: Ma non rimr- 
dó nvillal 

Patrassi (prnsequCTìdo 
veVa deposizione): ... Non 
: .cordo se il prof. .Adda¬ 
miano abbia chiesto chi 
aveva assistito a quei la- 
vmn per conto de! Comune. 
Escludo però che io a'obia 
detto che per il Comune as- 
.-.-tetle ring. Magri. 

pres.: Vuol dire che qu.an- 
d > ha detto, poco fa di non 
>-.perlo. Io diceva perchè 
e;a certo che non fosse Ma- 

5 -, * * . 

.A questo punto aumenta 
confusione de! diretto¬ 
le generale dell’.ATAC. Si 
.-tiinge nelle spalle, bisbi- 
gi a quasi le risposte che 
1 , in possono quasi sentirsi e 
5 'no verbalizzate dal can¬ 
celliere sol perchè il pre- 
dente le rinete ad alta 
voce. 

Patrassi: Non posso dir- | 
!-» esaltamento. Posso però 
rispondere che escludo di 
aver fatto il nome di Ma- 

<1 w 9 

' L'n.caro fParte Civile): 
-Sa d.rci il teste se c'era 
urgenza di quei lavori per 
il f.ìlto che la linea tranvia¬ 
ria passava per : terreni 
deirimmobiliare. dove do- 
vc-v.a edificarsi? 

Patra.ssi (questa volta 
prontissimo e a voce chìa- 
rn, quasi sillabando): Sì quei 
lavori erano urgenti.™ 
Dattanlia (Difesa): Ur¬ 


genti ed abusivi... Anzi de¬ 
littuosi (ilarità e commeuti 
tra il pubblico). 

Ungaro: Cerano anche le 
regolari licenze per le co- 
.vtiuzioni da fare e per le 
quali c’era bisogno dello 
spostamento della hnca 
tranviaria. 

Ozzo (Difesa): Lo lasci di¬ 
re al teste. E’ il teste che 
dove rispondere, non va 
suggerito... Tanto sa tutto... 

Ungaro reagisce con mol¬ 
ta vivacità. Da questo mo¬ 
mento si manifesta ncirau- 
la un’aria di tensione che 
esploderà nel confronto tra 
Patrassi e .-Xddamiano. 

Patrassi: S: eia auto¬ 
rizzati a presumere che si 
trattasse di costruzioni re¬ 
golari. come d’altia parte 
risulta dalla lettera del 
Comune. 

Ozzo: Ah! 

Rnttnphfi: No; affermia¬ 
mo che chi scri.ssc quella 
prima lettera h:» coinmc.s- 
so un reato 

Ungaro: Non conoscete 
il regolamento comunale. 

Battaglia: Appunto por¬ 
che lo conosciamo diciamo 
quello che diciamo. 

P. M.: Quando una socie¬ 
tà chiede di spostare una 
linea tranviaria occorre una 
autorizzazione del Comune’^ 

Patrassi: Non occorreva 
una autorizzazione specifi¬ 
ca. I.a .strada fu .-barrala. 


P. Il teste parlo co! 
.Sindaco per quei lavoii? 

Patrassi. Per i|uei lavori 
di importanza i elativa non 
addivenne a nessun col¬ 
loquio con .1 Sindaco né 
a .-iopi.iluogh.. come si è 
latto pei lavori cii grande 
importanza .Non escludo, 
per altro, che in relazione 
a quei lavori vi fosse stato 
un colloquio tra lunzionari 
IU).^trl e limz'>i;i.i; 1 del Co¬ 
mune 

P. .M.; Non ricorda se 
dopo le sedute in Campido¬ 
glio ielative aU’atipalto del¬ 
ia Sogene (Immobiliare) a 
IMonle àiario vi --ia stata 
da parte del Comune una 
liehiesta d: spiegazione pei’ 

10 spostamento dell.» linea 
ti anviai la? 

Patrassi: No. 

P. AL; Chi l'uiono i fun- 
/.ionai'i del Coimme che eb¬ 
bero coilociu: con i funzio¬ 
nari deir.-\T.\C'‘ E chi fu- 
lono i iUM/ionari del!’.-\T.-\C 
che ebbt'id que.-ii colkiqui’.' 

Patrassi: Non h» ricoi’do 

l^rcs.: .Ma av’vemieio cnie- 
>U colloqui'.' 

Patrassi: Lo presumo 

l‘rcs.: M.» s.» con ceitoz- 
/;» elle ci tu: uno’ H Ha 
cìii? 

Putrn.ssi; Non lo .-o. (Ila¬ 
rità e comiiH’iiti rinu'i tra 

11 piihhlico]. 

Ozzo: ILi imp.iiato bene 
a 1 inpondc! e. -Si de\’e |»re- 


sumeie che linter”ento 
continuo deH’amico Ungaio 
è servito a qualcosa. 

Pres.: Ma non sentì il bi¬ 
sogno di svolgere un’inchie¬ 
sta sul luogo prima die si 
piocedC'se allo spostamento 
della linea’.’ 

Pdtriis.si; Non compii ac¬ 
certamenti diretti. Ali ri¬ 
ferirono che le costruzioni 
in corso d.i parto dcH Im- 
mobihare mettevano in pe¬ 
ricolo la sicurezza del tinU- 
sito tranv'iano. 

Pres.: Di chi era il ter¬ 
reno sul quale correva la 
linea tranviaria? Eia dcl- 
rimmnbili.ire? 

Patrassi: Può darsi .. 

Pres. (Quasi con im)ia- 
zicnza): Ala qui non si v.i 
.ivanti con i » pia'» darsi n. 
occoi'ie elle le; dica 'C . 
I è ^tato ’. 

Po Ira'.si: Non .loiu» a» 
gladi» d; 1 i'.;Joiule! i‘. Non 
sono intormato ne sono 
comiictente >u que.iita mate- 
r.a Po.-iso due che i la voli 
dell'.AT.-\C in .ela.'ionc- a 
spostamenti delle linee 
tianv..nie Vv-ngono oidinati 
dalla rit)art!/i(i:ie miimci- 
■paliz.'a.'.irme i' .servizi tecno¬ 
log.c;. h» quel temjio il 
ca|)o di (jiiella ripafiz.ionc 
er;i l'mg. Cui'Cpne Guer- 
rini. l.a ostruzione del 
tl’ansito per ; lavori di cui 
si e detto tu disposta dalla 
npai ti.'ione an-ndetta. 


sima al progetto Hilton. 
Particolare inconsueto; la 
riunione era stata presie¬ 
duta dal sindaco Rebecchi¬ 
ni, anziché daH’a.s.'essore 
come d’uso. 

Ungaro: Tra t voti con¬ 
trari, se ve ne furono, alla 
approvazione del progetto 
Hilton c’era quello dell’in- 
gegner Guidi. 

Alatoli: Si, vi era quello 
dell’in.g. Ignazio Guidi. 

Battaglia: Vorrei sapere 
come votarono gli ingegne¬ 
ri Carbonara, Cafiero. Spac- 
carclli, Marconi c Guerrieri. 

Natoli; Votarono favore¬ 
volmente Bianchi, Costa, 
Ercolani. Polverini. I.avito- 


danzellu oltre ati essere 
consigliere comunale era 
anche procuratore ad li- 
fe.s della società Immobi¬ 
liare. 

Prima di e .s s e r e con¬ 
gedato. per essere richia¬ 
mato .stilla pedana dei te¬ 
stimoni domani, l’on. Natoli 
fa una importante dichia¬ 
razione. 

Natoli: Ho dovuto rileva¬ 
re che il modo sbrigativo 
con il quale è stata portata 
dinanzi al Consiglio comu¬ 
nale la proposta Hilton, 
proprio allo .spirare del 
mandato, noU’ultinva sedvi- 
lii. Ciò ha co.slituito ogget¬ 
tivamente un atto grave dì 




ror» W. Campbpll 
l*,'iri(»ll; <• i't - . i 

J Cotten 

patls; Vite vendute eoa Y 
tand (aria condizionata i 


TU .(Spetti, analogo .1 qtie.lo i.s.-jo, ron \V. Campbell 

de! piccohì Peti»;-. .-Xiiciie ijiii ci Astorl.a: ' La pace Ionia m ea-a .• pe- , c > ... 

troviamo di fronte ad una cop- Rcntley con D. Dors. J Cottcn 

pia di 5 posini iimericatii ango- Astra: Giocatore d'azzarzo. l’arts; Vite vendute eoa Y Mou 

.sciati per l’improvvisa scom- Atlante: L’uomo e II diavolo n, ''‘l (aria condizionatai 

ji.u’sa del loro (Iglioletto. Scot- Altuallt.l: PassagRio a Nord-Ovest Film,® carica dei eoa con Lrro 

land Yard mette in moto la sua ^v.^Riìstus-’^inesoro di Paucho ^ (Torre Gaia»; Ripe?,; 
formidabile macchina invosU- wmà Jon S Winters Planetario: Amanti del passato 

gntiva .sulle tracce fornite dii ,\ajello- Riposo Platino; Le peno nere del Paci 

piccoli indizi, che porteranno Aureo: Duello di spie 

l.a iHilizia a ritrovare il bambi- Aurora: Susanna ha dormito qui Cinque colpi di pistola 

no. rapito da una donna alla con D. Powell ™ . 

quale la .sorte ha negato il do- Aii.sonla; Ladri di aulotnoblìi con •''''bis: .-XUa.to ro-so con B Su. 

no della maternità. Pur emi- W- Campbell nJént'Jie. 

cleniido-.i entro uno .‘:chom.i Aventliio: La febbre deU’aranio. g Havwird’ 

obbligato 9911 ScotUiiid Yard .-i Primavera': R graiidc avventa 


Vltualità; Passaggio a Nord-Ovest carica dei tiOa con Erre., 

con S. Tracy ni r. r, 

Aiigustus: Il tesoro di Panello ^ (Torre Gaia». R.pcs.i 
Willa con S. Winters. Planetario: Amanti del passato 

Aurelio; Riposo Pl-^lno; Le peno nere del Paci- 

AiirpM? riiiolln Hi c»yìn UCO COI! Ma>0 


diflerenzia da lihii consimili ‘ fatta. Ore 

per la rinuncia alla e.sa.sptM-a- neRarmlno: ' L’à'.ni.i/io^a con R. 
zioiic forzata ed artdiciosa dei Davis, 
motivi drammatici e ps'r una ueiie .\rtl; Riposo 
-sorve.gliat.i caratterizzazione m-lsito: 11 treno del ntorno 
dei persoa:iggi minori. Ne cOn- Hcrnlnl: Fuoco magico, 
st'.guc che. spesso, il ritmo del- Rotogn.i; li treno del ritoriK 
la iiarr.iziotie viene ad es.serc Rraitcacclo: I.a fclibre dcll'iu 
r.dlentato e diluiti» con una se- Fapaniielle: Riposo 
ne di notazioni. liltrate atira- 

verso un Im.aoar .sottile e gai- mi nccu 

ha-.o. lutUivia. 1 eccessiva leu- „„„ , nr.iufnrU 


ItrrninI: Fuoco magico. 
Rolugn.i; Il treno del ritorno 


con J. I.und 

Pllnlus; .Asfalto ro-so con R Su’.- 
I iva II 

Pr^neste; Tcnipe.-.to su! Congo co,. 
S. Hayward 

Primavera : R eraiidc avventu- 
noro 

Purclnl: R generale de! daavnio 
COI» J. Jiirgen.s 

Quattro Fontane: R.ass, Metro 
Oo'dwvn Maver Rrigidoi'p cor. 
G Kelly 

(piirinaie; Casa da g:ocn con 
Baxter 


liraitcacclo: La fcl.lire dcll’uraiuo qmrinclta; Runmo che non 6 ma. 
Capaniielle: Riposo c.'isfito i.Afiertiira ore Ifi.'JO' 

Capllol: Cime tcmpo.stosc; Oro quiriti; Riposo 

10,55-19.I0-2O.3.t- 22.^.’>. Reale; Contrabliando per l’or.cr.t 

Capranlea: So clic mi ucciderai ^on g Montgomerv 
con J. Crawford 


’iiiitl’.iddi.stingue ia Capranirlietta: Via col \,il/er. 



con G Montgomery 
Rev: Terroristi a Madrid 
Greco 

Re.\: Mia sorella Evelina 
Rialto; Gatt.» ci cova 





¥:- il 


inim.» lime, iton è .sufiicien- Fastello; Le avventuro di Davy n,.s; ^],a sorella Evelina 
ti'Miouti* .gimtilic.it.i d.ili esame Crockett con F. Parker. Rialto- Gatt.i ci cova 

p<icolo‘aìco tlci rapporti tr.i Centrale: Tragedia a S. Monica, riposo: R magniitco av\ cntur’» 
in.li ito c nioglii' in .-eguito 1 ! Chiesa Niiiiva: Riposo. con G Cooper 

r.ipiinen-.o «le! bimbo, ilelme.i- Fliie-Star: E’ sempre bel tempo, mi/; r grande caldo con G Fc-.l 
lo i’i modo .-omin.il’io I ..1 \i- Clodlo: li peKegrino iRlvoii: l.’amorc è un.i cos.i inc- 


rappor'.i fr.i Centrale: Tragedia a S. Monica. Rijmso: R magnifico avrentur 
m .-eguito li Chiesa .N’iiiiva: Riposo. con G Cooper 


• ■'■pois 


WJ*;; '"A 



rimbatoiio del dilettole dell’ATAC 


In questo momento le di¬ 
scussioni degli avvocati e 
i commenti sempte più ;,c- 
cesi del pubblico, che . 10:1 
l’iesce a capile come mai 
;i ma.-simo duigeiite del¬ 
l’azienda tianviai ia roma¬ 
na non snppiii nsiiondeie a 
tono su que.sti'uu di scot¬ 
tante inteies.vc cittadino 
che dircttamenlc in\‘estono 
Eoiganizzazione del .se: vizio 
tranviario, coprono (|Ua>i 
totalmente la llebile voce 
del teste. Palras.si coutinua 
a parlare ma nes.^uno rie¬ 
sce ad afferrare le sU? pa¬ 
role. Dalla gran confusione 
emerge finalmente la voce 
di un avvoc.ilo della difesa. 

Battaglia: La gita di Ad¬ 
damiano all’-AT.AC deriv’ò 
dal fatto che nella seconda 
.seduta del famoso dibattilo 
del ’.i3 sui lavori a Alontc 
Mario il sindaco disse di 
non .saper nulla dello .spo- 
.stamonto della linea tran¬ 
viaria. Sa dirci il teste chi 
fu ad ordinare lo sposta¬ 
mento? Sa dirci se per uno 
spostamento del genere oc- 
co’ie l'autorizzazione dcl- 
l’a.'sessorato ai Lavori puh- 
b!.ci’.‘ 

Pntrn.s.si (tra lo stupore 
di tutti, anche del Tribu¬ 
nale): Non lo so. 

Pres.: Ma lei. direttore 
deIl’.-\T.-\C, come mai niiii 
sa dirci tutto cnie’iio che 
i'Azicnda non può taic o è 
tenuta a fare? 

Giungiamo ade.-'.-o .1 1 

drammatico confronto tra 
il consigliere Addamiano. 
il quale nel giorni scorsi 
ha deposto di aver avuto 
con Patrassi un inteicssanto 
colloquio sullo spostamen¬ 
to tianviario a Monte Ala¬ 
rio. o il direttore del- 
l’ATAC. Il prof. Addami; no 
sale sulla pedana con una 
grande sicurezza negli oc¬ 
chi che si puntano su Pa¬ 
trassi. Tutti e due som jn 
piedi dinanzi al Prc.sidenie 
pronti al confronto. 

Pres. (rirollo ad Adda¬ 
miano): Lei ha detto che 
andò all’AT.-YC. Parlò con 
P.i trassi? 

Addamiano (alternando lo 
sguardo verso il Presidente 
c rcr.sn il direttore del- 
l’ATAC). Si. Parlai con Pa- 
tra.ssi per un quarto dora. 
Volevo sapere come ma* >] 
sind.Tco potesse dire d: non 
staper nulla sullo sposta¬ 
mento delia linea tranvia¬ 
ria a Monte Mar.o. Volevo 
.-apcre p’ure se csistev.a un 
ca: tc.gg,,> sulla questione 
ti.ì l’ATAC e .1 Com’une. 
Ai: s: i.rpose d. sì. A cl.r- 
mei'» fu un ingegnere rìcl- 
i'.-\zicr.d:i au'ilo >tava 

v.c.n » a Pit.-ass; dtna.Lte 
tutto :1 co'.iorr.i’.o No.n ri¬ 
cordo chi fosse (Patrass' 
ai evb prima vc.qzmcnte ac¬ 
cennato cil 'ap. Borghi co¬ 
me terzo uomo del collo¬ 
quio. Afa la dichiarazione 
non ci sr-mbra che .sia sta¬ 
ta ì crba:-,zzata). Q;;.:!;' 
gognere c.e'.l’ATAC m: d-.ssc- 
che iccrr.do ;! Co.mune . 
iav-'ir; dei.’a spost.imeato 
d-e’.ia I.r.ca tranviaria sa- 
ro’D’Dzro ^crvif. ad ndd.aicire 
ia in quel punto 

molto rmid.a D.opo : i tvori. 
invece. risultò. secondo 
quanto mi d.chi.arò Io stesso 
i.ngeg.ocrc. ur lito più r;r>:dr. 
d: D. ..m.o 

Intcro.iiftnnti nfjrrrnazin- 
ni del ■' forzo nomo » 

I 

Una rocc. Re’oecchini 
scendeva, i lmmobiiiare sa- ] 
livai (ilarità). 

Addamiano (proscguci.do j 
nella sua dcìiosizionc): R.- 
cordo perfctt.imente questa 
circostanza. Eravamo nel¬ 
l’ufficio deliingegr.cr Pa- 
tra-ssi. Mi s; di-^se anche; 

Come fa il sindaco a dire 
d; non saper nu'.i.a dello 
spostamento se ha .m.andato 
sul luogo de; lavori ì ing. 
Magri? >. 

L’ingegnor Patrass’ in¬ 
tanto s: stringe nelle spal¬ 


le. non obietta; fou-.e non 
l’ìcoida, e d’alt!a parte ieri 
ha 1 .cordato poco delle coso 
che intcrcs-^ano il proct'.sso 
e che poteva perfettamente 
Incordare. 

.■Xddamiano .Si. ne sono 
siculo mi d'.sso cn>i. L’in- 
gcgnci’ Pail’.iss! non dissi’ 
nulla c ve:o. ma il : tci’- 
zw uomo .. di-'-c Co.'], Pa¬ 
trassi innase :n s.ienzio cd 
IO da quel silen.do .ii’guii 
che assentiv’a. Ripeto- eiii- 
vaino neiruffic’o dell'ingc- 
gner Patias.-i (Patrassi fa 
Un timido cenno di dis¬ 
senso)... .Si, ingcgneie. nel 
suo ulficin. Lo licotdo per¬ 
fettamente. anche .-e la me¬ 
moria può giocare a tutti 
brutti scherzi. Ma io sono 
sicuro di ricni’dar hep''! 

Prc.s.; Sa dirci, ingogucr 
P.itiassi fili fosse quel fun¬ 
zionario dell’AT.AC che ii.-'- 
•sisteva al vostio colloquio? 

Patrassi (con accento ras- 
•sepiiafo come di chi si ar- 
rende): E’ Elngognoi Boi- 
ghi... mi p,u’c (i. avello g.à 
detto. 

l’rcs.: Ricorda se Boi giti 
ha detto quello elio lifcri- 
see .Addamiano? 

Patras.si: Non iicorcid 

Una voce: Ala <• divelta¬ 
to un ritornello! Non ri¬ 
corda nulla... 

Battaglia: E vero clu* 
dopo 1 lavoii nei io .-^pn.st.i- 
mento della linea tranvia¬ 
ria è risultata una maggiore 
pendenza'’ 

Patrassi: Non «r» dirlo 

Battaglia (ironico e cor¬ 
tese): Ali scu>i. signor m- 
gegneie. lei no.a c il diret¬ 
tore dcir.’Y'I’.AC”: (ilarità). 

Patrassi (imperturbabile 
come Giialdi): Si. ma non 
mi fu liferito nulla. 

Ozzo (con uno scatto qua¬ 
si ìiniirorvisn): Qmiìc è la 
posizione d-, ! :c.-,te al- 

r.AT.AC’’ 


l’alru.ssi; Sono il diioi- 
lore. l’ho già detto. 

Ozzo: CJuali emolumenti 
compoi la il suo incai’ico? 

Ungaro (con joga im- 
pravrisit l c r a ii d o s i in 
IHCdi): Ali oppongo alla do¬ 
manda. Non centra ni-lla. 

Biittagìia (coiifihautc): Ci 
rin’Linciami). non 1.» nulla. 

Ungaro (come .sO/irr.): Vo¬ 
lete arrampic;irvi sugli 
.spccc’ni. Non l’iiLscncte a 
piovale nulla! 

Ozzo iriraccmciifc): Ve¬ 
di ete. Alla fine, lo vedrete 
Ungaro: Il te.-.te Adda¬ 
miano ebbe jRo.ssioni dal- 
rimmobiliiue durante il 
suo a.-'.-'CSsorato? 

Addamiano: Questo non 
pos.so dirlo. Po.sso diro però 
che dinante il mio asse.s- 
.sorato l ing. Giannelli as- 







■ insti 
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to 1 ”. luoilo .-Minni.ino 1..1 \i- 
c^’ud.i. conuir.tiui’. tiavii nel se- 
coiuio ti-nip.i uno s\iil'znucn'o 
pili .t:ring.ito c nervii.'i» c •'i 
ii-;ol\c 1:1 un anlirt'liU’ici» e le 
.gittuuo l’.tonoM’imeuto nv'i vati- 
fronti ,!i iin.i iioli/.ia, che l.i 
puT .ifi» iiinu'tito -uiH’inti'rnge.iz.i 
e 1.1 p.i/.ienz.i che sui lnll.^ce’. 1 
«lei simi fiinzi«)iiari. Dir»'!!.) li.i 
(Jay Green, il film «' iti» 
terpi’i’tato li.i D.ivid Fi»::-.»:’. 
D.vvul Knigìu e .Ini’.t’ -Xr’i.i’.l 
Pa>tinan ('olor. 

\ iti col \ «lIzPI 


l'Iodlu; li vieKc-Kriiui iHIvoii: I.’aniorc è un.» cos.i ine- 

[Fiil.-i «Il Rienzo: Il Irene «lei n-( r.Tv.glios.i con J. Jones 

terne iCineinnSceiie» Ittoiiia; L’incubo del .M.iii .^Iall 


Foloiiilio; Riposo. 

Fetonna: R titgnino ron G. Rulli. 
Fiilosseii: Ragazzo selvaccie. 


RoW: Kotte di terrore i 
Kellv 

Rullino: I ..1 .spi.T de! l.ico 


Fotinnhiis: Attila eoi: S Lercn. Salario; Cristo eroitnte 


ar-.-ef ■» 
con I . 
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ri:sTl:HOM che A( CCSANH — l e«iim».q;ni avi. GIgliotti 
e OH. Natoti all’iiseita «|.»l |•aLl7.7l> di (Jinstizi.i 


L». Ricci, Rubino. Monte- 
maggiore, P.i.ssarelH, Di-ago, 
Cafiero, C!;incellolti. Nica- 
.str«>. Spaccarolli. Carbonara, 
Guaz.ziironi. Bartoh. Carra¬ 
io. Marconi, Guc.’nni c 
Guerrieri. Votarono contro: 


sessoro all’urbanistica o al- i‘YV’. e. \ ' V”"": 

l’edili'zia, mi disse testual- Guidi, Ridolfi, Cocchelli. Si 
mento: « Sarebbe oppoi tu- astenne Boiardi. E inleres- 


incnio: « sarcnue opportu¬ 
no. per fare andar bene le 
co.se. che .si mutasse tutto 
alla V Ripartizione, cam¬ 
biando interamente il pcr- 
soniìlc 11 mio Caio ;imi- 
co Giannelli frequentemen¬ 
te mi (’onfidò che alcuni 
5 )Vo\veduncnli aveva quasi 
dovuto fu malli per forza 
Egli aveva l improssione di 
essere assediato negli am- 
bient; della V Ripartizio¬ 
ne .So>p:iava e.diceva- - Va 
a finire che mi dimetto r. 
Succedeva anciie. in Giun¬ 
ta. che egli a proposito di 
qualciic nrovvediinenlo di- 
ces-e; • Non ho potuto c.-a- 
nunarc a fondo questa que- 
.stione. ho fumato perche 
co.-ì h.anno voluto ' Non 
.'fino in grado di dichiarare, 
neio. che que; piovvcdi- 
mcnl; riguard.isserò l'im- 
mobiliare. 

Una voce; Non >! f.c’.no 
mai trovare con !«■ m;ini nel 


la deposiiione di Natoli 


Sono le 13.45. Nonostan¬ 
te il caldo soffocartc l’aula 
del trib’anale c sempre .gre¬ 
mita. Tocca adcs -,0 al com¬ 
pagno Natoli d; snl'.re sulla 
pedana de! testimoni. 

i/on. Natoli, consi.tl.crc 
comuna’.-e de! gruppo co¬ 
munista «ntia subito nel 
VIVO delle quc-rt;oui c.hc 
mantengono desto ' inlerc'.- 
se delia citta. 

Natoli: .Sono ;n grado d: 
deporre s\t a.cum c.i.'i con- 

c. -et. ci'.e pos.=o rjocument.irc 

r elle riguardiino i rupp.'irti 
tra ’.’Immf.bihrirf’ c Co¬ 
mune. Pd.-'O affcrmiire tlic 
in (i.’.evti r;.;.iporli (- m.i- 
nife.'t.'it i ;.n f.i’» oreggia- 

inento... 

Pres : Ah .-cu.-i. on. N..to- 
!i. ni.» li TriO’unalf- ,ha bi.vi- 
gno fìi f.'itti enneret; c d’ 
ru'n.i di r-cr.-onc. 

.Va/oìi; .'sino j/erfettanien- 
t.' '•.'..cc r.’.’i ci>. Tr.-iunaìe. 
Po'i'» parìr-.re deE'.itfnrc 
Hiìton e d: nv.ito .aitre pra¬ 
tiche rig.iartirm.ti iTmrno’p;- 
’.i.'.re c Coir.’Cine. .Apprc.-.; 

*.,-,** r»'-» • w. ,m 9 

Xi\ ro.3ttV:) nr.:i 

ricR’ii.Lf rgo .. Alonte Mano 

era st.atri cf'nrOgnatf» .'d s;n- 

d. -^ioo ci; Ro.n.i d.-. parte dei 
ciingcnt. d-ai;,. granfie sfi- 
c età ed;’...z.a. Ni-r» ricorth* 

e. -„tt.i;r..'nt-- a c'n.‘f gn;ir- 
io f’o per-inaiPicntf i’inge- 
gner Gualm. Sia sulia 
s’.an.pa che m un \ot>) deda 
« sezione haziale I.-tituto ur- 
nani-'tic.i c. s. er;i c.-p.-^e.-'O 

parere r.s.so’.utamcnte ne¬ 
gata o alla costruzione di 
queiì’albergo. Interrogai ìm- 
meniatamente il .tind.aco su 
quello .scottante argomento. 
(Il testo porge al presiden¬ 
te una copia della sua in- 
terrogazinne che fu fatta il 
2l luglio I9.Ó.5). L’interroga¬ 
zione era urgente e ’.n os;a 
.'I chiedeva .«^e fos.-e vero 
che il sindaco aveva avu¬ 
to dirottamento dallTm- 
mobiliare ;1 progetto rela¬ 


tivo ;i!!’alpcrgf) HiUon. Il 
-f-inducci ri.-'PO'e sci mesi do¬ 
po, in un;i .'cduta alla tinaie 
io nf.n potei partecipare... 

Battaglia: N'»n i>otè par¬ 
tecipare eccezionalmente. 
Iierciié è noto a tutti come 
!‘on Natoli .'ib'oi.'i l'abitudi¬ 
ne di e^-er sempre pre-cnle 
;iì!c -eciiite .el Coii'igiif» c- 
munn'.e. 

f mi risfKi.sld ritardala] 
troppo a Ialino { 

.Vomii (proseguendo nella 1 
sua dcpo.sizionc); Il sinda- ; 
co rispo-^e alla mia e ad al- 
t:e interrogazioni .sul me- 
ie-imo argomento. Chie.si 
.ilio:;: rispo.sta scritta alla 
n;:,. :nt-mrogazionO. La ri- 
.-p-.-ta : giunse il 4 aprile 

I in-ueiiif- cf-n l.a convocazione 
fieìle c-omuTii'ifmi consilia¬ 
ri dei fjrumo e tieìrurba- | 
ni^tic;. per discutere, tra 1 
i’i.I'ro. di una •< variante al ! 
pjano di Alonte Alano ». { 
Questa variante -i riferiva j 
, al progetto Hilton. j 

[ L’on. Natoli pro.-cguc prò- 1 
cibando la bizzarria .signi¬ 
ficativa di alcune (late: il 
4 aprile gii era giunta la ri¬ 
sposta alla sua interroga¬ 
zione; Il .3 aprile i’Immo- 
biliare aveva accettato di 
f^tipalare una convenzione 
con il Co.mune di Ro.Tia con 
atto dobhligf» presso il no¬ 
taio Alb^rtazzi per la co¬ 
struzione dell’Hilton. Si ri¬ 
sponde*, a, cioè, alla inter¬ 
rogazione Natoli quando già 
tutto era fatto o .''i sperava 
lO'ie fatto senza che vi 
^o.s^e la po.s.sibilità di un 
dib.ittito e-aunentc al Con¬ 
siglio comunale sullo scot¬ 
tante problema. 

Natoli fproseguendo nel¬ 
la deposizione): Il 29 luglio 
1955. come risulta dal ver- 
b.ile. in una riunione della 
commi'Sione urbanistica ed 
odiiiz.ia. salvo alcune riser¬ 
ve, si aderì in linea di mas- 


.sante sapere inoltre che lo 
arch. Ridolfi propo.'.e un so¬ 
pralluogo a Monte .Mario 
nel luogo dove sarebbe do¬ 
vuto 'Oigere Talliergo Hil- 
ffiri. La p r (» p o .s t a fu re- 
'-piiita da! sindaco, il qua¬ 
le disf-e eh» la co.sa era stata 
gi;'i fatt-i. (Natoli avanza 
adesso una domanda al Pre¬ 
sidente). L;i procedur;i mi 
condente un interrogativo? 

Prc.vi,; No. interi ogativo, 
110 . ma .'-«ilo affermazione. 

Natoli: V.i lume, fan'» uii;i 
affennazifine. Nfiii h« mai 
'a[)u(o (hi furono le pcr- 
'OIU-* inc;irica(e di que.-fo 
.'-oiiralluogo. Se mi è con- 
.'^cntito. \ linei aggiungere 
un altro particolaie che mi 
jKiie molto interessante. 
Dal verbale ri.'Uita che lo 
ardi. Ridoltì suggerì di 
«scludere dal voto i fun¬ 
zionari flel Comune. La 
propo.'ta In respinta per lo 
intm veiitii diretto dei sin- 
<l;ico. 

P.AI.: S;i il leste .«e ci fo<- 
-e un moti'xi» .'■jiecitico per 
Einiziat i\’;i dell’arch. lli- 
dolfi? 

Nalo'i: Igit'iio la r;»gioiie 
che -spiii-c Ridolfi a fare 
f|uc-t;i iir<i|.o-ta. :ii:i è de¬ 
sumibile da tulle le co.'-e 
che .'(ino xeinite alla luc«% 
per non dire altro, in que- 
.'tn proce=' 0 . 

Battaglia: Nel materialo 
che le inviuT' no per la di- 
;'CU''i(.ii(* in Campidoglio 
•ful progetto Hilton manca¬ 
vano dficuieenti impor- 
j l.inti’’ 

! Natoli: E' vf-ro. Nel {.a.-ci- 
I colo dei docii.-nen li manca- 
{ \-;ir.fi un « lirito delle pro- 
1 uriet.'i vinco;.ite. il preveii- 
j '.IVO (lc!!<> pi •«• e :;i rela- 
: /ione tecn ca ch<* era stata 
'O titiiit.-( «ia una not;i di 32 
rigiie n-s(,;(if.-i!ii»nte generi¬ 
ca. pro’o.-ibr.n.f nto -critta da 
un fim/;-,r).'irio, 

P.,tf..- ,S ipeva ( he il figlio 
deli’ing. Gu- rrieri era alle 
'lipenden,fif-Ra Immobi¬ 
li,ire? 

( Natoli: Sono a conosccn- 
j za rii questo fatto da circa 


Rivoreggiameiito nr'i ri.gu.-ii- 
di dcH’Immobiliare con pre¬ 
giudizio degli intei- 1 '.-.si ge¬ 
nerali. 

Dalla deposizione dell’on. 
Natoli lisulta chiaramente 
— c <iiicsfa è la parte più 
impoi fante delle dichiora- 
z'oni del consigliere comu- 
nisLi in Tribunale — come 
le deci.s’ioni per l’albergo 
Hilton scaturissero da un 
piano ben congegnato per 
rimuovere in i);»rteivza ogni 
oatacolo .sulla via del gros¬ 
so aliare deiriinmoliilrire. 
Il 22 luglio del l!>.'»,5 l’on.h» 
Natoli aveva interrogalo R 
sindaco .sull’albergo Hilton. 
Una risposta scritta all’in- 
torroganlc. chiesta dal con- 
.'-'.ghere il 2(1 febbraio 1950. 
giunse in ca.-a di Natoli il 
4 aprile. Il 3 aprile si era 


1 ^ Klllll-silllll I (llllilU/LtU) '(.lltl- 

i-.i . i»-.(>nt:i’.(-, incorniciato in uii'i 

Vii-i 11,1 ini/lo (Il .‘■’vcoh'. p’m la 
dei valzer i* rlelli* nperi-tt('. 
o-'i K:«-ile pei p.is.'lon» toi inen- 
' « tale e iiinuri ;i-onxolger.tì Un’.i 

(‘.eitaiite, M.u ia Zeuiler, b-’iiche 
• ' ■>.< (-» 1 teggiata ila un iioluli-, 

i.aiiKiia (Il Rulli Kit-bel. 

''•Ui- \'i omettente conqio.àU'i-e. 
'v'F,. J' I.a K.pi'i.i e lellee ma a eoiiipli- 

’ ' i (-.ire l;i lelazioiu- fi.i ì due ili- 

K P’i vivili- Giela. l’ii’aiilic.i liain- 
m.: di Riiili L.» pre-fi-nza l'.i 
Giet.i gene» a alciim etiiiivoei. 
fili- iiidtieoiiii Maria ad abbars- 
. donare Rudi e :i spie-aie il ;tio 

liglinttt .sp.,-),nauti. , 1 , una tolta, liliali- 

_ do ogni equivoco si i-luari.’.-cc, 

idii-ii- *' ’^oppo tardi L’omonima (-oai- 

‘ nicdi.i di Ivor Novello, car.il- 

! tiri.ttica del gusto dì un tempo 

>.'i 1 , 0 - !ont.”.n(>. trasferita .<ull(> .s-elier- 

. Ilio rivela la fragilità e la po- 

lell on. verta della su.i iinpos-tazione, 

imcntc j.fiidnta com’è ad ingredienti 

melodraminatii-i. die con d 
Inora- pi.s-vcre degli anni hanno per- 

coniu- (luto ogni cap.icità di attratli- 

- come va e .suggestione. Girato in In- 

bergo ehiitorra d;i Hnrold P’rendi. 

(la un «Via col valzi’*!* » è .stato .scial¬ 
to per liameiiii' tecil.-il,'» da Dcnnisc 

a ogni Rrice c Giscle )’i-oville Tedi- 

gros- iiicolor, 

)ili'i:-e. Vice 


VILLA DEI CESARI 

vìa Anli'Atlu’A. Rii 

t)t i:.>-JT.\ si;r.\ 

.iRr ore -il.'.IO 

f* : iiuoiii,» del!.» lonj-egn.i 
dei 


Tlasiri 

d'Argento 

1955-1956 

.i.-i-eg'i.iti dal Sindai.ito 
N.izion.ile Giorn.ili-'ti 
Cinein.itogiafici Italiani 


l’RE.VOr.ATF, I FA’ 
telefondano ai iiiii 

•;t 7..5FJ . T.io.ior. 


(■» Fiir.-illo: Sclia.slopoli o morto. S.iLi Krltrc.i; Ripoio 
za Corsi*: Borliii-Tokio oporazione S.ala Goiiuiia; Rino.so 
>;i soion.acclo con K. Soderhaum Sai.i Rioniontr; Rinoso 
1 , (0(0 1M5 18.-15 -22.15) Sal.i .Sossori.ana; Ripn-o 

a- l’rlsosoiii»: Cartoni animati o ’Vras|ioiitlna; L-i -zar-.-rt*-» 

Avventura a Valloc-lUara ‘h vetro 1 Mctro.Szopo 1 c-er. I. 

'‘’!m.HV‘'srh.;o.U-‘''Stinoso‘’”^^^ S.aU T'.nl.erto: Cel!:. 215.* - t,-» - 

nel ..ii-i-oh: Nuovi carton, am- qVen^'-L-^'r 

I mal» a eolori. tionu 

,l>i-llA Valli-; Rino.'o. .S.Mi-rm.:‘Rioo .'0 

--—“ Salone M.irelK'rll.T Le ,iv\ ei’t';i (' 

(il D.aev Crio’kett l’on F I’ o - 

Sanl'lppoRlo; Rotaie lns.ii'za r-‘ ■ 
S.iiOia; Il f.'iuio ftf”! ( hr . i 
t**t iCSeoiie» eiui V Johns( ji 

Selle S.ale; Garù-G.arù 
l{ « SmiTaiilo : I.'ultima ver! . 

■(I:e IC-lrl-IH Ià-2II !.'>-2:”ì ’ 

10 SplenilotP; N ine'eone !t ■ 

1 Oli .) R Aiimin'' 

loiisegn.i siartinni; Piccotn oa't-- ■ - K 

Val.Ti 

SlincrrillPllia: 1 * U- ''' '- 

. terno- Ore i:..tO-!P l'.-’-’O ;-»--2r .’e 

i| iTI-repo; Gioc.itore (Lazzari!.! zen 

( I) Panet 

l'iiamis: R no'lro c.uunn ui’ 
Tt;lani*- Per ritrovavi' 

Trevi: Non 6 neceato con l’ 

lift Laurir 

Trl.aiion: 1» ‘-ovo dei contr.:!ii'ir.- 
(iK'fi con S. Granecr 

P A Trieste: l’o't.* di eomliatt.im "t > 

^ fy iTin .1 Luti ri 

^ V TiisfOlo; -S O .S .SenR.ind Y.ird i-' '» 

F G. Rot'inson 

UiiU.ito FUsse; li I-Iivri (lei i-oiitr.a!*!'»;.- 
dìcri eon S. Goaiisrcr 

udisti Flnl.ano: Gli o.'ilii (-ite nm: ■'>-- 

Italiani rocrn con J. Jonp< 

Ventuno .\prile: 1 orcdoni 1 !' !’. ‘ 
eilt.’i 

, Vertiano; l.’iiltiin.i .ti.a d: C, 

.o\ uivi viltori.a; L.a morte corre zu! 'ì’ut c 
iiumci’i eon S H.ayden 


i oiisegn.i 


tavoli 


TEATRI 

Domani « Aida » 
alle Terme di Caracalla 

Okri rip( so. Domani alle gl. 
I*riin.i dell’. /\;d.i » di G. Verdi. 
eoncertAta e dnrelt.a dal maestro 


avuta la convenz.ione con h-onc-rrtata e dnrelt.a dal maestro 
atto cliibbligo Jinmobfliari— [«'ai'ii.» questa «• laterpret.n.i d» 
Comune, lel.ilivo Jiirililton. Ih'Barbalo. Fedoi.i n.ij- 


"*“>•- • UlltF/.lON’I KS’.M, . FI\IM\- 

\lr()iic. Attiialit.i, Avcnlint*. Iter- 
nini. Brancaccio. Corso. Frist-allo. 
.ABITO D.A .SER.A Ueltc Maschere. Del Vascello. Io¬ 

nio. Imperiale. I.eocine. atoder- 
. nissitim. Odcsc.alrhl. OUmoi.a. r'r- 

feo. Brinrlpe. l’Ia/a l•latino "Fa- 
.Mascliere; f sempre bel net.ario. qidrinale. Roma IJl'*i:ii, 
o eoi» Geni' Kelly, RiiMno. Saba Umberto. Smer.ib'o. 

Terraz/c; R mostro dei Salone .Marelierita. Salerno 'Sa¬ 
voia Splenil(*r". TkscoIo, Flpìano, 
Vittorie: L'.ai vcniiirier.i di N.\l .\|>rile 'rKX rRI; 3 I!.as,(-:*n< 
mas eon Y De Carlo. interna/, rlrtlrnniea e inostr.a ■■(- 
asrello; R Kenlilckiano. nematorrafira SIst'na. Te.atro Rn- 


Di-lle .aiascliere; f sempre b 
tempo eon Geni' Kelly, 
nelle Terraz/c; R mostro d 
mari. 

nelle Vittorie: L'.ai vcniiirier.i ( 
Bahamas eon Y De Carlo. 
Ilei Vasrello; R Kenlilckiano. 


Il ó aprile fu convocala la 
commissione con.siliarc ur¬ 
banistica. alla quale si an(li5 
.senza la documentazione 
necc.ssana (per oniis.sionì c 
ritardo ncU’invio); il fi .apri¬ 
le .si ebbe l’ultima .seduta 
tiel Consiglio comunale o in 
quella sedili.I, (-he 'i tenne 
allo spimi e del mandato 
della vecehia amministra¬ 
zione. 'i po'C la qiu-dione 
Hilton 

Ina Ivi tara de! profas- 
s(tr Marrani 


bar: Roberto Tiirri-ii, Aldo l'n.l- 
1 . .'\;idi(',i Moiìitel'.i ,* Fi.c.eo 

l'iij’Ia le 

FOI.I.K ni’BIO Operell.i di R.if- 
faele TrenKi: Ore 2I,;«» - La 
d.iiiz.i ilellt libellule ;i alti 
di X.onib.iri.'o. 

ni.i.i.K .riijMv. c.la F tJarbnra- 
R Vlll.i-A. I’«!i Ila-M. Giiar- 


nian.i (I imo am.mle e un bandito m.mo ili nsll^ Vnlie.i. Vill.i .Vlrlo- 
nurla: Il l.rdro del le. br.iiidim. nelle .Muse 

line Allori: L.i e'nmgla dei tc- 

Kdein'riss: La moelie e ugu.-»Ic awNiìNn pnoNOMim 
per lutti eon N Grav- . 

esperia: (iioe.More d .iz/.irdi>. i, FOMMFRFIM I I T 

Fsi.cro: All’ombra del patilmio. _ LDM-MKICL l. 1 

l.iirliile: Riposo. ^ .\KTI<;i.\.VI Cantò svento’; * 

l.iiropa. So clic mi iiLCiUerai cOn .•■un,./,. "tj;o pr.m/(> e.-c -Arrid.i- 

J* Crawford l.lrrtt, III..,, ,!,T MI ■ ' F, ■ - 


COM.MKKFLM.I 


d.ibnssi Ore 2I..!<I . Alla piosa . H-’“elslor; l. Atm.i che conquisto 


di l.oii'd.do, 

IKAIICO iuiMANO ostia 


Il West con U. Darteli. 
F.irnesi-; I.illi e il v.igabon(i<i. 


IIFA fRrenotazioiii - Tele- l'*'*'’”'-t’b'.a: Rùm.h: 

Ioni 6 Wi:M 3 6»4.;i 09>: Alle ’ piiKilatore di Sinc-siiic 

2 I.;] 0 : «Casina» di Plauto, Re-j * *-******’-*' IkV - Seidiaiul 5.»rd. 


Kia Giulio l’acudio 
\ II.I,.\ At.nOUUA.N'ni.NT ClLie-, 
ffinu 6**^ I 31G Ori' 2i,;k>; EsUile 
del Te.ilro Romano iji C. Du¬ 
rante • il earii) sui maeibe- 
roiil » (Il U. Palmarini 


n.iyden e rivivi.-, 

ARENE 


iJalla dcpo.-nzione .si d;.se- roiii . di U. Palmarini 

gna ch;aianiL-nte 1 astuzia CI NEM A-VARIETÀ’ 

di il npeiaz.ione. condotta a 

tradimento, .senzsi che il Albambra: Saiiear«e ,nn F. L.i- 

Con.siglio comiin:ile potc.s.so '• o'isia. 

e. sere mc.'Vo in gnulo di cmu.sura einva 

o. saini.riare con.sapcvolmcnic ‘ /!’.'m. er'"***'\ ii 

, • j j , l'OKer,' t(,ii S. liaydeii • iic 

1,1 ptoposta C di dcc.dn e Prmrlpe: l.'hiusura estiva 
con nicna Competcnz<l, Vnltumn; L.i frema nella 

Per dovere (li croniiC.i re ,S n.i>dcn e riv 
diamo infin** notizia di una adcwc 

lettera cjrcoJ.ire invi,al;i dal ARENE 

p. <i(. alci». I linìu Al.irconi Appi,,: n tondn dell.a b 
a tutti 1 gjo;ri;.b. r»f-J!a (inali- ,(■):,< ueiS, oi.e, V. Joia, 

f.'inni* aiciinc precl.''.,/l"- .\urora: Sii'.-ir.;:., 1.., don:: 
li: rigiuirtio «lil.i di-pO'lZlolil- ',B”r(ea; C. 1 \,-, 1 :.| V.i(p:tro 

del giovane giornaii't.i l’.i- L. 

rt e,,-.7 .« Hastr.Io: !.<■ avventure d 

t.uno. Il prof M,.rcf*:ll .,(- . freclor con F Parker 
ma I .le l lmm<<.iiU.iTe. Niirixa: nipu <> 

(o-i (o:i.<- ring. fJiial'i: ha jFoioniho: Ru,,.,.. 
d(-',io. n'»n ila m.il .l'.'lllo j t’oluinbus: AttiJa , 011 .s. 

r.'if>|>or!t> alcuno con lui. -Luraim: Sebastop-,!» <• moi 

" Dichiaro dun(|Ue nel rr.o- I *'• Goddard. 
j / . , i nelle Terrazze; Il rr.o-tro d' 

do p;u toima. ' — agg.unge ^ 

i ...x»:. .M.irconi — che non v., cn G. coop<r. 
il» mai. nè («ra nè in pas-.-,- jFrlix: (Jì/lì ron M. Vita 


Fi.iiiinieiL-t: R.is, Fdiz Or»^. 

Gi iieMcve «or» U. Sin ri'l.iu 
I II I Imicolor» ore 18. 2n. 22- 
l’iamiiiiii: La vita e ii.eravittlio'.i 
l'in J, Stewart 
Florid.i: R.poso. 

I onliaiio: Il tesoro delt.i u.oc.ta- 
Kiia rfe-'-« con V. Johnson. 
(ontana: I a rn.rseher.l di cera. 
.a,,i r,a i imi-ata estiva 
G.-irhatella; Tutti in coperta 
Giulio Cesare: Wit bita. 

(ioldrn: Fravamo 7 fratelli. 

(iuadalupe; Riposa 

tlol|> wUtili; L’asia.sgno r.crduio. 


Volturno; L., freccia nella i.olsc- imperiale; ' Luev GaR.inl con C. 


I IU‘. loii < Apertura ore IG» 
Imparo: Il mostro ctolla I-iKunai 
I r.rra ron J Ad»inirJ 


• jt hirxa Niio\a: Ripo i 
lU» ! C'«>lumh|is: Attil.i «f» 


.iVliU* j Attil.i f s. Ivirt n 1 

1 l'Jl ‘Corallo: ♦» morte con» 

P. Gf>cidard- 

Ilrllr Tr-rra/rr; Il rr, 0 ‘tro cioi mari , 
f>rrffa; I.o tr«* «loi.r.e di Gasano- f 


il» mai. nè ora nè in p,Ts-.'i- 
t«>, l'ivorat» in r:-ia1<ìa.:i mo- 


*^”0 • t b**' •'* ^^'eie:.'ì Generale 

P .M.: Aon rnvvi-o in ne- immobiliare ... 

(C' itii (il fare qualche co-a • 

per pi’.t'ntannre Gvicrricri mtere.'Snntc infine ri- 


d,aì suo porto .alla V Ripar¬ 
tizione? 

Natoli: Non pensai di far 
nulla né ,'i'altra parte ebbi 
modo (il ind-agare diretta- 
mente .su que.sf.T circostanza. 

Battaglia: Ma il to.ste è 
for-e a.s-cssore? Non è solo 
con.sìgliorc comunale? E per 
rii più .nllVipp'i.sixìonc? 

Natoli accenna infine alla 
infelice interruzione che il 
compianto n?-e,s,sore Bar- 
d.anzclhi fece., il 22 febbraio 
'54. durante un discorso del 
con.sigliere comuni.sta su al¬ 
cuni lavori dell'Immobiliare. 

iVatoli; Mi di.splace ricor¬ 
dar? Olii que.sto episodio 
clic rigiLirda il compianto 
assessore Bardanzellu. Ma 
mi .sembra importante ri¬ 
cordare che quando egli mi 
interruppe io mi sentii co- 
-stretto a replicare che le sue 
interruzioni non erano op¬ 
portuno dato che l’avv. Bar- 


Jtlora; Tu ^ii il uc.., tb-stiji,, c'.n 
j D D.>>. 

Immobiliare .. ! ionio; n bidone con fJ. M.-isina. 

IJiirentina: Vivere a shatn. 

K intere.ssnntc infine ri- Livorno: Lacrime d: sposa cf,n 
ferire una not.a dell’O.s.ser- N. Cray. 

l atore liomann sul proce.S'O LnerloU: La radazza di rampa- 
immobiliare - E.tpre.s.so. Il ma con G. Kelly 

M.v.Gi-Tna Cono conquista dello snazio. 

.n.i.e (tei V.iiuaniì tiene xnovo: La febbre dclFuramo 

( .ibjro.samcnte a;l c.ogiarc nitavilU; Riposo. 

'• la deci.-ione del sindaco Paradiso: I due carutam 
Rebecchini di pre.'ent.-ìr'i a (Pineta: i/intrusa con A. Nazzari. 


testimoniare >■ in qwi pro¬ 
cesso .<» E’ u.n bel gesto. 
— commenta commos-o Ear- 
ticohst,-» del Vaticano, — 
One.sto, Rebecchini .affron¬ 
ta l’ultima bntt.agli.a per il 
buon nome dei collcghi, per 
il buon nome delì’.ammini- 
strazìone c’n-z ricostruì Ro¬ 
ma e infine per il buon no¬ 
me di Roma .stessa >■. 

La prosa è toccante. Sia¬ 
mo sicuri però, che la de- 
po.siziope dell’ex .sindaco, 
.anche se l’O.ssrrvaforr non 
lo dice, .ad altro non s-?rvirà 
che a ribadire le pesanti 
responsabilità della pas.s.a- 
ta amministrazione 

G.ISTOXE IXGR.XStr 


La FmirC; l_i (b>r.ii.i «'.'’) ritr.itto. 
I.rurinr; R .'ilun, dtlU ii ortO- 

Liiorno: I.k rinre di «iio.-.i. 

Lux: 1..» r. uqiii.t.i «hlì'i M'-i.'.'* j 
.Manzoni; I i d' un.» del ritr.iTtr* 
.aiassirn»; I «..r-Mn <!• 1 i.r.ir'.us 

.‘■iin.» r,.') T. Curti' 

Mazzini; Iti.'.izz» ,!-«'cei j 

Mrlropolitan; l ,t di'ti .n- ' 

f, Tr.,> Oro li; -t.r-I.S.-t.S-gH.ró-Zg.-tO 
aiortcrno; l.,. -.-f d-.r-c di Ca^a- 
r..\a o,,- G Gfv-iper 
XI«Ml«-rno SatrU-a; 1 nr.e'tcrs de’ 
r;r 2 rn- .\ Hjrrv*'.' 
Modernissimo; .-X; M.im.ma' 

I.i carr.orirra ed lO. 

S.i.a B I 1 suorr.i pr;v,la de; 
zz.f.r,' Fm tam 
Mondial; Notte d: terrore 
Vrw 4 orfc ; Cnnt.-.rbhindo per 
1, r.. .--.te -1 G Montgomery 

Vomentano- K poso 


(Platino', tx- perle nere del Fa-jNasoTine- E-» .rg;;,, del s-.!er.i;r 


cifico con V. Mayo. 

Portnense; 1 notiti di Toko-Ri. 
Prenestjna; storia del Dottor 
Wasscl COn G. Cooper. 1 

Pio X (Largo Osci»; Riposo. 
Sette Sale; Gant-GariS 
S. Ippolito: Rotaie Insanguinate 
Taranto: Incontro sotto la p:oe- 
Bta con V. Johnson, 

Titanns: fi nostro camnionc. 
Tblano; Per ritrovarti 
Venns: domani: Ballata selvae- 
Ria con R Stanwych. 

CINEMA 

ARC: Voglio essere tua con A. 
Gardncr. 

Adriacine: L’interno verde. 
Adriano: I gangsters del ring. 

(Apertura ore 15.30). 

Airone: La giungla del quadrato 
con E. Borgnine 


rrvn Gfi<> Kelly 
\uo\o; tolxbrc dell’uranio 


.V.A. .\KTI(;i.\.VI Cantò svendi’; .! 
.•.■liner,. '«Ito pr.in/ci e.-c .Arrid.i- 
iiUiiti crai» lUs-a ec<Mi<iiii-*. F, ■ - 
T .- = ■ * ■(■ "l r*n-e;-r! 

s'NAI .N-*!!”!» 

ANNUNC!' SANÌt A^ 

"-IÌ.S0IIILINO 

Veneree 

DLSFUN'ZIO.VI SESSUALI 
di «irai vfitto» 

(.«\U()K,\rUKlU. 

,\-VAI.LSI MIFROS S a Ili Q U • 

Dircu Dr F. Calandri SDccullsta 
Via Carlo Alberto. 43 (Stari.-ina’ 
Aut Pref 17-7-53 n 21713 

Soft Pietro MONACO 

studio Eodleo per la cura 
dalla sola disfuailonl sertuali 
curo pro-postmatrlmontall 

Vìa Salaria 72 int. 4 • Roma 

Ipreseo Plaixa Fiumi). Orarn 8-1J; 
15-20 - Fesllrl »-ll - Tele). ISC.i'tj. 
McL Pr»f. ZtrtSS del I3-3.S5i 

Dottor C T II II II 
ALFREDO ^ I 11 U :TI 

VENF» \ ARK OSE 

VCNEKKB . P«LJ.« 
OISFUNZIU.NT SKSsUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

{Pretto ptazsa del pop»*!»* 

Tri «19:9 * Ore S-Zd *-l3 

n'iUr STROIVl 

SPECIALIST.A DFJlMArni.OUf 
Cura sclerosante deUe 
VENF VARICrtoS 
TRMCRCK . VOjLK 
OISFUXZIO.VI sesSUALI 

VU fOU IH RIENZO 152 

TeL 3H.501 Or* O-Zd . Test «-1 


R ASSEGNA WTttm ZHHMtt EtEnHONICA E.U.R. 

l'LNOFFIIIO ELETTRONICO. VOLPI E TART.ARLT.IIH 
LI.ETTRO.VICHE. ORGANO FOTOELETTRICO 

Leo I film dt oggi relle 5 sale cinematografiche: (Passo 
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bli. .i» ron Femandel; « l.a carov.ina del Luna Park* in 
;o«bnic*Ior (Fermato ridotto» r i.a grande spcra.nza • a 
.oi.iri; «Lo spretato» 

Film rttrospcit'vi c film cl amaTon nonché 30 di-srumen- 
tari internjzionali e tecnici con doppiaggio per il pubblico 
Servizio gratuito d’autobus dall.a Staii.ir.e delta Mrtrr- 
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Ingresso, comprese ie 5 sale cinematogranche, L, 30ii. 
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Venerdì 13 luglio 1956 


L'UNITA’ 


GLI AVVEXiUElVTi SJPORTiVi 


TOUR 


un 


FRAI^CE 


I PRIMA AZIOl^E D’ATTACCO DERLI TOMIMl PM SPAGNA 


jUla ribalta il “seAor,, Niguei Poblel 



Og’gi le ‘^bombe,,? 


(Dal nostro inviato special*) 


I « nostri 5> sono stali di nuovo a guar¬ 
dare. Soltanto Giudici c Conterno, giù, 
troppo giù nella scala della classifica 
per sperare ancora si sono lanciati. 
Forse i Coletto, i Padovan, i Monti, i 
Defilippis e i Baffi avevano nelle gam¬ 
be la fatica di ieri, ma Fornara cosa 
aspetta per lanciarsi ? 

Fj oggi a Bordeaux: km. 219 tutta pia¬ 
nura. Anche la corsa odierna si colo¬ 
rirà di fughe, di inseguimenti, di vola¬ 
te c di scatti. Poi a Bordeaux il Tour 
osserverà il primo giorno di riposo. 


KA ROOIIKIiliK — La « mola «l’oro » «Il l'oblet « ontiuisla la prima vittoria al Tour «lavanti 
al brillantissimo Caput (Telefoto) 


(Dal nostro inviato speciale) 

LA. ROCHELLE, 12 — 

Croste di sole. Etl il vento, 
teso, schiaffeggia le cento 
bandiere di Angers, che fan¬ 
no festa al -Tour». 

Il caldo viene c va; è or¬ 
mai certo che il tempo è mat¬ 
to. Breve, la corsa di oggi, 
tardi l'appuntamento. Par¬ 
liamo con Gaul. 

Stiamo schermando col fuo¬ 
co. Mi giura che sulle stra¬ 
de di montkigna, attaccherà, 
tutti i uiorni. 

Comunque. Binda dice: 
- Non vorrei essere al postoi 
ili Cani -. 

- E dei - nostri *■ che cosa 
dici. Alfredo? -. 

- Vanno un po’ meglio 
no? -. 

' Hai visto Coletto, ieri? 

• Sì, è stato molto brnro ». 

-Mica male anche Padovan, 
ti pare? ». 

- Ce ne vorrebbero tanti 
di Padovani 

- E Fornara? 

- Dice che non lo molla¬ 
no : 

- E conterno? 

-Verrà a galla, spero-. 

Voi sapete che anche Bo- 

brt sta facendo il -Tour-; 

10 fa sulle piste. Lo troviamo 
in ogni città di tappa. Bobet 
ha un favorito: Ockers-. 

- Ed i -■ palli - di Francia? -. 

-Si spennano l'uno con 

Valtro... -, 

Brere incontro con .Maes, 

11 Binda del Belgio. 

Maes ci dice.* - Sulla car¬ 
ia siamo i più forti; resta da 
dimostrare se saremo i più 
forti anche sulla strada-. 


Ridente t Ockers: - Meglio 
«li così, per me non potreb¬ 
be andare -. 

Anche la fase di avvio 
della corsa di oggi è fulmi¬ 
nante. Scatta Jluim. La strada 
scende nella dolce campagna 
della Loira. scarruffata da 
im vento fresco che prende 
di fianco gli atleti. Ruiz è 
raggiunto da Mirando, Cha- 
con: quindi scatta Tonello. 
Rincorsa di Darrigade e Le 
Ber. Breve fuga a tre. Segue 
un allungo di Lauredì: è 
reso nulla. Questo Lauredi 
si dimostra in gamba e co¬ 
mincia a far paura ai favo¬ 
riti. 

Ancora uno scatto: f‘ Le- 
tendre. Ancora un allungo: 
è di Poblef, che si avrantap- 
gia di J5”: a terra con una 
gomma è Wagtmans. Intanto, 
Larda c Morvan raggiungo¬ 
no Poblet. Gambe in spalla, 
e via: Poblet, Lorda e Alor- 
van battono la strada a -15 
l'ora. Ma il gruppo è più ve¬ 
loce: il gruppo acchiappa Po- 
Tìlet, Lerda e Morvan a Les 
Carrois. Qui scattano Darri- 
gade. Brankart, Walkoviak... 

Scatti e scatti 

Anche la corsa di oggi ha 
il diavolo in corpo; scatti e 
scatti, una frenesia di scat¬ 
ti. Presi Darrigade. Brankart, 
Walkowiak. scappano Gii, 
Pr;rat e Bahamonies: IS" di 
vantaggio su Le Ber, fuori 
del paese di ChemilK'. il 
gruppo ha 30’'. I - nostri - 
non si fanno viri. Siamo alle 
solite, nel gntppo arriva la 
- amm'iraplia - di Binda. Il 
quale, col megafono, strilla 
parole che non afferro, a Dc- 


/ìlippis, Pddovun. Coletto. 

Cdfcin a Gii, Privai e Ba- 
hnmoiifes; si Iaiicin*io prima 
Morvan. Darrigade, Wagt¬ 
mans, De Groot, Dotto, Con- 
tcrno, Voorting. Beuffcuil, 
Aiidaire; poi, Ellena. Fatica 
vana. Il tri.': di punta arriva 
a Naaillè con fVt" di vantag¬ 
gio. Dal grappo .si sgancia 
Noltea, che si riporta nella 
fuga a Cholcl Fuga a quat¬ 
tro 

Formidabile l’ii^ioiie di 
Privai, u cui naliamoates «irt 
«Il «impio (liuto. Gii .si tiene 
sulle ruote. E A'olfen sta 
prendendo fiato. Fa caldo, 
ora. Il ciclo è tutto grigio, 
come una cappa di piombo 
.sulla corsa, che continua di 
passo lungo. La fuga s’ingros¬ 
sa a Moiitagne-Sur-Sevre, 
con Darrigade, Nciicini, A- 
driacussciis, Walkowiak, Oc¬ 
kers, Vali Dangen, Mahè e 
U'ufttainaii.s; lìO* di vantaggio 
a Le Ghiro II. 

Scappa Ocker.s! Sul gruppo, 
la fuga di Ockers fa lo stes¬ 


so effetto delle -bciìderil- 
las - nella groppa del toro. 
Gii e Brankart si daii da fare, 
ed in quattro e qiiattr'otto In 
pattuglia di punta c nel sac¬ 
co. Sullo sliiucio dell'unione, 
partono Poblet, Xolteii. A- 
driaeiissciis. Privai. Schel- 
lemberg. Caput. Robinson. 
Mahè c De Groot: fora Gaul. 
Il gruppo prima si sfilaccia 
e poi si spezza. SI fa avanti 
Thomiii, e quindi Giudici; si 
fallilo araiili Tonello. Loro- 
no. Contenio e Qiieiitin 

Travolgente finale 

Il sole e l'afa nella piana 
(Iella Vanilcu, dove Thomiii, 
Giudici, Tonello, Lorono, 
Conteriio, Qiicntin si porta¬ 
no nella fuga, e dopo il grup¬ 
po si perde: 4’4r>" al po.sto 
rifornimento di Chaiitniiay; 
nel gruppo è tornato Gatti. 
Sfuriate nel gruppo a Feola. 
Scatto di Brankart, e allungo 
(li Bahumontes che poi fogge 
con MarigiI, Wagtmans e De 
Brugiie. Di «iiovo a ferra 




L’ORDINE DI ARRIVO |ta classifica genarale 


l’OIlf.ET (Sp.) die roprc l 
km. HO della Ani;ers-I.s Ktidiel- 
le In ^,I^•56” alla media di clil- 
lomrlri 42,362; 2. Caput (Ovest); 
3. Ve Oroot (OI.); 4. Sdiellen- 
berp (Svi.); 5. ({licntin (Ovest); 
6. itoblnson (Liiss.); 7. l'rlvat 
(Fr.); 8. Tunello (Ile); 3. A- 
drlarnssens (Ilei.); io. GIUDI¬ 
CI (IL); II. CONTEltVO (IL); 
12. Mahe (Fr.); 13. Thomln (O- 
vesl. tutti rol tempo di l'nhirt; 
14. IlarrlRade (Fr.) a 3’12”; 15. 
SVactmans (OL); 16. .Marini 

(Sp.); 17. Deiirreiill (S.tl ); 18 . 
Ilassenlorder (Ovest); ID. Van 
der Hrekel (OL); 20. liabamnn- 
les (Sp.); 21. Nolirn (OL); 23. 
De Dniyne (Del.); 23. Lorono 
(Sp.), lutti col tempo «H Darri- 
Rade; 24. Dover (Sp.) a G’OI; 25. 
Ockers (Del.) a 7'll"; 26. De 
Smet (Del.); 27. Itollaiid (Fr.): 
28. l'icoi (Ovest); 29. Skerl 
(Ile); 30. VoortinR (OL); ,31. 

Daiivin (Fr); .32, Dnlhats (S.O.); 
33, ex aequo un folto Rriippo in 
cui IlRurano Rii altri lulianl. e 
cioè Dain, Coletto. Denilppis, 
Fantini, Fornara. .3lonli. Nen- 
clnl e Padovan. tutti col tempo 
di Ockers (4,22’17"). 


I) DALKUWl.VK «.NL.t.» in 
42.09 46 ”; 2) IMcot (Ovest) a 
l’l2"; 3) Scodcllcr (N.E C.) a 
2 j 3"; 4) VoortinR (OL) a 4’57”; 
5) U'agUiiaiis (OD a 6’20”; 6) 
Lauredi (S.E.) a 7'; 7) Darri- 
Rade (Fr.) a 7’20”; 8) Adriaens. 
sens (Del.) a 7’58 ’; 9) Ve Groot 
(OL) a 9’20": 10) tic smet 

(lielRio) a I0’28”; li) Caput 
(Ovest) a 11*53”; 12) llauvin 

(Fr.) a 12’2I”; 13) Dcutfciiit 

ts.o.) a 13’0i”; 14) Prlvat (Fr.) 
a 14“2r’; 15) PADOVAN (It.) 
a 15’4’J”; 16) Vati der Piti} ni 
(Ol.) a I6'55”; 17) Darbosa 

(l.uss.) a n’óS’*; 18) Vlacjcn 

(Del.) a 18’i2”; 19) llubinsun 
(Luss.) a IS'47”: 20) Ttiiiniin 

(Ovest) a 19’16': 2t) MONTI 

(IL) 20*21”; 2!) Poblet (Sp.) 
a 22*32”; 23) Mahè (Fr.) a 

22’59”; 24) DFFII.IPPIS (II.) a 
26’5r’; 35) De Drnyne (Del.) a 
27’09”: 26) SiRuenra (Ile) a 

27’39’; 27) COLETTO (II.) a 

27"39"; 28) DAFFI (IL) a 29’18**; 
29) llassenforder (Ovest) a 
30'02’’; 30) Ilarbotin (Fr.J a 

30-35”; 31) Ockers (Del) a30’52”. 

t.e posirloni (lecli altri Italia, 
ni sono le seRiientl: 37) FAN¬ 
TINI a 34’I9’*; 38) FORXAKA 

a 34*24**; 46) CONTKItXO a 

3R’36''; .53) NF.NCINI a 42’46"; 
85) GIUDICI a 57*.34". 


Galli; ma anche questa vol¬ 
ta. pronto e il suo ritorno. 

Torniamo nella scia della 
fuga, dove — ripeto — sono 
anche Contcrno e Giudici. 
Jetla per Nolten. che .spacca 
una gomma, e. malgrado un 
bel forte lusegiiimeino. le 
ruote buona non le prende. 
Travolgente è la fase finale 
della corsa, li -punto- a 
Martlles. che e a un minuto 
di cammino del traguardo: 
passa tu pattuglia degli uomi¬ 
ni in fuga: dopo l'I.'t" passa 
Nolten: dopo 4'23’' pns.suno 
De Bruytie, Bahamontes, Ma- 
ripil f U'aptmans; dopo 5T5‘* 
passano llassenforder, Beitf- 
fi’Uil. lioi'i’r. Van De Brit- 
kel. Darrigade. E dopo ti'23” 
passa il gruppo 

La fuga si riduce a tredi¬ 
ci uomini, perchè Lorono si 
ferma per aspettare Baha¬ 
monies. E fora Bover. Quel¬ 
lo che aveva da dire la corsa 
ormai Vita detto. Ber noi. co¬ 
munque, è già tempo di cor¬ 
rere al traguardo. Ecco La 
Rochelle; è circondata da una 
quantità di fortezze vecchie, 
ma appunto perciò pittore¬ 
sche: sono una pagina dì sto¬ 
na antica. 

La corsa .si conclude su 
una piccola pista in cemen¬ 
to. dove per Poblet è facile, 
molto facile, facilissimo ful¬ 
minare lo sprint su mia bril¬ 
lante ruota di Caput. Poi gli 
altri, come dice l'ordine di 
arrivo. 

Anche qui (roriamo Bo¬ 
be! vestito in una strana ma¬ 
niera Porla una cappa blu 
e giallo, con un cappuccio 
praiKita; e in lesta porla un 
cappello che pare quello di 
Kobin flood. Ecco la spiega¬ 
zione: Bobet è stato nomina¬ 
to -signore del Franc-Pi- 
neaii, un vino che è un vero 
uctlare degli dei 

Ecco il grosso 

.■trrirn la pattuglia di Dar¬ 
rigade: è in ritardo di 3'I3'‘. 
Quindi, dopo tì'04” arriva 
Bover, e dopo 7'2I” ecco il 
gruppo, in testa a! quale c'è 
Ockers 

Anche questa è fatta E do¬ 
mani Il Bordeaiur: km. 219 
tuffa pianura. Anche la corsa 
di domani .si colorirà di fii- 
tihc. di inseguimenti, di vo¬ 
late. al ritmo sciolto, poten¬ 
te. veloce dei pedali, perchè 
— è dimostrato ormai — pii 
atleti di questo - Tour - han¬ 
no li fuoco nelle rene. 

.\TTILlO C-X-IIORIA-VO 


LA ROCHELLE, 13 — An¬ 
cora una tappa fulminante. 
La corsa di uggi è stata, si 
può dire, una volata continua 
dal nastro di partenza al na- 
.slro di anivu, sul ritmo fre¬ 
netico dei 43,3ii0 l’ora. All’Ini¬ 
zio ò scattato Ruiz, e alla fi¬ 
ne c sfrecciato Poblet. Il 

• Tour » va verso il sud, e 
Rii atleti di .SpaRiia comin¬ 
ciano a respirare l’aria di 
casa 

.Ma per eli atleti di Spagna, 
la cor.*-a di oggi non aveva 
soltanto come obiettivo il tra¬ 
guardo di tappa, che l’oitlei 
Ila conquistato con II suo 

• rusli die tutto travolge; 
con la COI su d’oggi gli atleti 
di Spagna volevano i {porta¬ 
re a galla Itabamonlc.s, e ri- 
nieilcrlo — così — in gara. 
Habamontes «'• un arrampica¬ 
tore di t|ualUà; il suo ritar¬ 
do, Iterò, i piuttosto grave: 
33’4.3”, dopu la lappa di An¬ 
gers. 

Si è riportalo a galla, oggi, 
Rabamonles? L’n po’ si. « El 
muebo distingiiido scalador 
de ’loledo» ba infalti guada¬ 
gnato 4’0I” sui favoriti della 
gara e. come primo risultato 
della suu aziune d’attacco, bu 
scavalcato CauL 

Dunque: gli utieli di Spa¬ 
gna In veti ina nella corsa di 
oggi. E eoli loro Caput. De 
Groot, Scbcllemherg, t)u«“n- 
tin, Robinson, IMìvat. Tonel¬ 
lo, Adriacnsseiis. («ludici. 
Conterno. Alabé. Th«vmln, 
Darrigade, AVaglm.ans, Beiif- 
fcull, llassenforder. Van Der 
Hirkel, Nolten c De liruyne 

Lasciamo perdere il Caput, 

10 .Scbellemberg, il (fueiitin, 

11 Tonello il Thomln, il 
Iteiiffciiil, l’IIassenforiier, il 
\'an Der Kiekel e il N'olten, 
che non cuiitaiio mollo nel 

• gioro elle vince »; ma I De 
Gruut. i Kobinsiiii. i l’rlvat. 
Rii Adriaeiisseiis, i Malte, i 
Darrigade. i Waglmans c i 
De Dru.vne si sono fatll un'al¬ 
tra picroia «loie, con li qua¬ 
le pagare gli eveiitnali rlCai- 
di di alta montagna. 

I « nostri » suno stati di 
nuovo a guardare; un fuoco 
di paglia, un fatto che non si 
ripete, l’cxpioil di ieri? Sol¬ 
tanto Giudici e Contcrno — 
glii, ti'oppo giù nella scala 
della classifica per sperare 
ancora — si sono lanciali. E 
gli altri? Hanno perduto 
un’altra buona occasione. Noi 
vogliamo credere che f Co¬ 


letto, i Padovan, i Monti, i 
Defilippis e i Baffi avessero 
ancora nelle gambe la fati¬ 
ca della corsa di ieri, ma For- 
i;ara, clte cosa aspetta For¬ 
nara? 

Speriamo olir gli atleti In 
bianco rosso t veide faccia¬ 
no meglio domani Domani il 
Tour >. va a Bordeaux, dove 
poi si concederà il primo 
giorno di riposo. Domani, 
perciò, gli allcii chiederanno 
aiuto alle ■ bumbe » e la cor¬ 
sa .sarà frustata uiieor più di 
quella di oggi. Noi diciamo 
ai a nostri a di fare attenzio¬ 
ne, di tenersi pronti: qual¬ 
siasi fuga, domani, potrebbe 
rssere a buona ». 

Il «Tour» si drclilerà, sì. 
noi pensiamo, sulle strade 
bianebe dei Pirenei e delle 
Alpi, sulla carta, però, i De¬ 
filippis, i Padovan, i Coletto, 
per non «tire i l'ornara. lian- 
rio la possibilità di guadagna¬ 
re il ten.po clic hanno già 
perduto nel confronti del 
Voorting, del Lauredi, del 
Wagtmans, e via dicendo? 

A. C. 


Quel che dice Binda 

L.\ ROCHELLE, 12 — 

l’ila cotta e una cruda. L 
Binda perde it sorrLsu. 
Oggi, prima «lei » via! », 
Binda cl aveva «letto clic 
alleile sulla strada da An- 
gens a La Rochelle. gli 
uomini (Iella a siiuaiira » 
avrebbero fatto fuochi c 
(ianimc. Invece, niente o 
quasi: infatti, si sono lan- 
«■l.ati soltanto Conteriio e 
Giudici, che gr.iiidi amlii- 
zioiii non hanno. 

Binda così coiicIikIc: 
Padovan, Defilippis c Co¬ 
letto avrebbero preso il 
largo con i Waglmans. i 
De Itruyne. t* i Bahamon- 
tcs, almeno; io, strada la- 
ecnilo, piu volte II lio 
incitali a portarsi nelle 
fughe. Forse avevano nelle 
gambe la fallea della dura 
galoppata dì ieri Che cosa 
vuoi «he ti «lira? Speriamo 
che un altro giorno sia 
«luclio (li domani ». 

{Binda cosi conclude: 
« Diciamo rhe oggi hanno 
lavorato quelli che hanno 
riposato ieri (tranne For¬ 
nara c NencinI) ». 

A. C. 


AGLI **EUR0PEI„ DI BASEBALL 

Ol anda ■ Belgio 1 -0 

Spagna-Germania 5**4 — Oggi riposo 



j*. < '5’ 


Ieri gli «3azzurri » non Ii.iiuio 
gioì alo. Oggi il torneo osser¬ 
verà una giornata di riposo. 
Per domani si avrà il se¬ 
guente programma orario; 
ore 11 Germania - Olanda; 
ore IG.aD Italia - Sp.rgna 


Confermando il pronostico 
della vigilia la squadra olan¬ 
dese ha battuto di misura il 
€ nove * del Belgio in una par¬ 
tita tiratissima e sfortunata por 
1 biancorossl fiamminghi che 
hanno visto sfumare la vittoria 
per alcuni errori dell’arbitro 
italiano Meda ed altre circo¬ 
stanze particolarmente avverse. 

Le opposte difese, impernia¬ 
te .su due lanciatori dal rendi¬ 
mento eeeczionale (ID strike 
outs ciascuno) )ianno dominato 
m campo: tuttavia nel diaman¬ 
te olandese s'è notata nualelie 
sfasatura: rinterbase e la se¬ 
conda base hanno compiuto al¬ 
cuni errori mediante i quali, 
sfruttando anche un paio di 
tiattute vaiide i beici sono ar¬ 
rivati ben due voile negli ul- 
fimi due innings a caricare le 
basi e con zero eliminati. Ma i 
Ijelgi non hanno saputo sfrut¬ 
tare queste due ottimo occasio¬ 
ni. Ncli'ott.ivo inning il lancia¬ 
tore Smidt eliminas-a due bat¬ 
titori al piatto ed uno con assi¬ 
stenza in prima base; in questo 
stesso Inning si verificava uno 
dei gravi errori dell’arbitro che 
non enneodeva ai belgi un sa¬ 
crosanto punto ronscguifo da 
Maerten decretando l’elimina¬ 
zione del giocatore per < tocca¬ 
ta » del riecvitnre quando que¬ 
st’ultimo si trovava in posizio¬ 
ne irregolare. 

Nel nono inning invece l'er¬ 
rore era del manager belga che 
si decideva a far comoicrc una 
« smorzata » in ritardo: risul¬ 
tando anello .sfortunato nerebè 
l’uoiiio in terza base sul «baunt» 


ALLA VIGILIA DI UNA BELLA MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE 


Atleti di quattro noiloni o Bologno 
per l ’Incoiilfe delle Spwt Pepe lere 

Preoisli nel prograinnia 120 confrnnli delle oavie specialìlà 


di Stuytz. non sfruttava l'oc¬ 
casione e si lasciava eliminale 
fra la terza o casa-base. 11 suc¬ 
cessivo « baunt » di Huvgen 
era preso al volo da Smidt 

Gli olandesi avevano segnato 
nel primo inning sfruttando due 
consecutive battute valide di 
Vole e di Kok. e da allora i 
battitori delle due squadre non 
riuscivano più a colpire per 
due volte consecutivamente la 
palla in modo «ta consentire ai 
corridori di arrivare a minto 

Nel complesso la partita è 
stala giuocata su un piano tec¬ 
nico elevatissimo e gli olandesi, 
tutto sommato, hanno avuto il 
merito di non perdere la calma 
nei due ultimi inning quando 
la partita poteva mettersi male 
per loro. 

DcH’arbitraggio di Meda ab¬ 
biamo accennato ed è menilo 
non ritornarci sopra I migliori 
sono stati i due lanciatori. i 
due riccv'itorl. W'arroux e Hoo- 
gemhos. 

Nel pomeriggio le < fune ros- 
se » spagnole hanno stentata¬ 
mente superato la squadra te¬ 
desca. sfruttando una battuta 
di Gabriel all’ultimo inning con 
due eliminati che mandava a 
punto li corridore in terza base 
Pue.vo. Anche la Germania, 
come il Belgio, ha avuto a suo 
svantaggio alcuni errori dell’ar¬ 
bitro olandese Rulttcr c non ha 
saputo sfruttare dello favorevo- 
lls.simc occasioni. L’incontro è 
stato monotono ed infiorato rii 
di.scussloni protraendosi per 
oltre tre ore 

La Spagna. In ultima anali¬ 
si. ha meritato la vittoria per¬ 
chè si 6 dimostrata più salda 
in difc.sa ed ha saputo meglio 
sfruttare le occasioni che si 
sono presentate anche sotto 
forma di errori degli avversari. 

I migliori sono sfati Heller, 
Hoffmann. Giesen ner t tede¬ 
schi e Dctrell. Casals. Gabriel 
per gli cpagnoli. Discontinui i 
tre lanciatori. 

LORENZO .ANASTASIO 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGN.A. 12. — Noi giorni 
14 p 15 luglio avrà luogo a Bo- 
logona il II Incontro Interna- 
zionnlp dello Sport Popolare, 
org.anizzato dairUnione Italia- 
lui Sport Popolare e dalla Fe- 
deraiion Sportive et Gymm- 
que du Travati, con il patro¬ 
cinio della Feclerazione Mon¬ 
diale della Gioventù Demo¬ 
cratica 

All’incontro, al quale pren- 
deronno par:" 3 mila giovani, 
partccipeninno: una folto rap- 
pre.se.*it3nza di .«portivi fran- 
ce.si, orgatiizzati ne’.la FSGT, 
«porlivi della S.XTUS svizze¬ 
ra. delì'.ASKO au.«triaca e di 
altre organizzazioni popoiori 
p.^toro. o si .svolgerà nel „ -s»*- 
g:io dt'g'ii ideali olimpici » por 
;I rafforzn;non:o ..della ami¬ 
cizia e della pace e per il 
progrps.so dello spi)r* ». 

L'onore di o.spiturc tale gran- 



IL MON DO SI) DUI} BLOTE; 

StorUi aneddotica della bicicletta 



\ cnr.i il) ItKTAIIIIU \L\ltlA\l 


Stile di rnrsa 1898 


Mostrine per soldato itciista 
franrese agli inizi del *S0t 


XXX^T 

Civilissimo, il Tour del lytz, 
protagonista. Ottano Pratesi. 
Il corridore livornese sì lancia 
net gran • match », solo, senza 
compagni, senza appoggi, in¬ 
forcando un’* Aleyon », rcgji- 
fatagli dal rappresentante di 
quella casa, in Italia. Pratesi, 
pertanto, va incontro a mille 
peripezie. Nella prima tappa, 
forature a ripetizione (chiodi 
variamente sparsi). / pneuma¬ 
tici • Lutetla », scjdcntifsimi, 
gli si spaccano. Ottavio per¬ 
de un tempo prezioso. Però, al 
termine delle tappe di monta¬ 
gna, recupera tutto, l'arram- 
picatOTC. A Bajona è ticinissl- 
mo alla maglia rosa, Haulet 
L’italiano parte per Parigi con 
jS punti, contro i 40 di De- 
loffre. Vitioriaf Macché' A 
Le Havre, qualcuno gli dice, 
che se non si accoda al grup¬ 
po, se non fascia vincere Dc- 


loffre, saranno guai seri, per 
lu:: se ne sarebbe pentito. Era 
più che una minaccia. Ma Ot¬ 
tano. imperterrito, arranca, 
fili. Un certo Vaiai, dclP* Au¬ 
tomato », Io raggiunge, e pat¬ 
teggiando, gli fa firmare un 
contratto, ai termini del quale 
riceverà un compenso di due¬ 
mila franchi, per aver fatto 
vincere Deloffre. Stretto il 
patto col diavolo. Pratesi se 
ne pente, si rilancia alVinse- 
guimento di Deloffre, e fila, 
sicuro della vittoria. Ma cos’èf 
AlPuscita dal posto di con¬ 
trollo di Nantes, Ottavio a'o- 
verie un guasto al telaio: guar¬ 
da le canne, e con rabbia si 
accorge che durante la sosta 
gli hanno segato quella tra¬ 
sversale. Che farcì I fabbri, 
son tatti chiusi, è domenica. 
Ottavio, disperato, lega il ma¬ 
nico di un coltello nella can¬ 
na, e via! A dispetto dt tutti. 



il portentoso pcd.tljtore ri¬ 
guadagna il tempo perduto. Ma 
a Versailles, vicinissimo al tra¬ 
guardo, un motociclista rinve¬ 
ste, L’italiano si rialza da ter¬ 
ra, piuttosto malconcia, e ri¬ 
montando in sella constata, 
con dolore, che s’è rotto un 
pedale. Con tutto ciò. conti¬ 
nua la corsa, cJ arriva al tra¬ 
guardo, si può dire, a ruota 
con Deloffre, assicurandosi 40 
punti, contro i 41 del vinci¬ 
tore. 

* li * 

Tempi eroici — giallissimi 
— della bicicletta, quando un 
Canna, * mezza cucchiara », 
manovale edile, in quel di Va¬ 
rese, un bel giorno, se la svi¬ 
gna, con h bicicletta del mj- 


PETTT BRETOX dominatore 
della Milano - San Remo 
del 1908 e 1909 


strer, il quale corre dai cara¬ 
binieri e denuncia il f.trto 
Dove era scappato, il ladro di 
biciclctteì Al Giro di Lom¬ 
bardia, poveretto: campione 
senza due ruote, senza cuc¬ 
chiaia in tutto e per tutto. 
Canna sfreccia sul traguardo, 
primo assoluto. Il mastro leg¬ 
ge sui giornali che il suo aiuto 
muratore. Canna, c stato por¬ 
tato in trionfo, vola dai cara- 
binìcri, ritira la denuncia, as¬ 
serendo trattarsi dt uno scher¬ 
zo. Co)ì, d’un colpo, aveva 
perduto e la bici e Li cucchiaia. 
/ri compenso si vantava, il 
mastre, di aver lanciato un 
Campione. 

« » » 

Abbiamo soil’occhio il Mes¬ 
saggero del 16 maggio iSgp, 
col resoconto della partenza 
della Roma-.Milano. CTonisi.t 
Gioachino Lega, uno dei 46 


ciclisti (donne ed uomini), di 
quella visita .lUa capitale lom¬ 
barda dei velocipedisti romani. 
Alle sci del mattino un trom¬ 
bettiere dà i tre squilli in piaz- 
7.1 dii Cinquecenti., presenti 
il questo’'!, il prefetto, rap¬ 
presentanti dille Camere, Fon. 
De .Vartino, capo delFaristo- 
cratica Unione velocipedistica 
romana, e trecento seni del 
TCCl, giunti in bicicletta per 
Salutare i consoci ed augurar 
loro un buon viaggio. Lo scul¬ 
tore Vito Pardo, della sezione 
romana del TCCI, abbassa la 
bandierina (tricoloTc). Le cin¬ 
que squadre, una alla veìta, 
piTtono, s.ilutate da fragerosi 
urrahl ì coraggiosi giungeranno 
a Milano dopo sette giorni di 
volata, accolti iri trionfo, tut¬ 
ti murati dal fango, causa il 
diluvio abbattutosi su d: loro 
da Lodi in poi. 

(Continu.a) 


de manifestazione dilettanti¬ 
stica è toccato (I Bologna e 
alla «Ila provincia, m.i vari 
club?, società e gruppi spor¬ 
tivi soranno ospiti anche di 
altre città emiliane c precisa¬ 
mente: Mode:;a, Reggio, Par¬ 
ma. Ferrara. Ravenna e Forlì. 

Le cifre forniteci da' Co.mi- 
tato Organizzatore di Bologna 
danno un quadro della impo¬ 
nente manifestazione, che ri¬ 
chiamerà attorno al grande 
-Licontro.. l'.ittenzione de.zli 
spartivi italiani, della st:«mpa 
nazicaiate. di tutti coloro che 
vedo.no in que.sta manifesta- 
zàme sportjvo-turnstica un ele¬ 
mento che serve a rafforzare. 
.A'mpre più. i vincoli di ami¬ 
cizia con tutti i popoli 

So:io previsti nel program¬ 
ma: 120 incontri diretti tra 
.^•quadre (maichili e femmini¬ 
li* delie r.az.oni partecipanti; 
•al; incontri s-ono suddivisi in 
13 .cpecialrà sportive e proc.- 
'.imento: c.ilcio. .atletica legge¬ 
ra. bocce, motocicli-mo. pal- 
iavoro, ping-pong, paibacane 
'tro. ciclismo. pugi!.,to. judo, 
‘.otta grec.ì ro.m.an.a. Partec;p<- 
ranno all'Incontro 1300 a-leti 
'tranieri, 1300 atleti italiani, 
200 c.ampeggiatori. 2000 gioia- 
ni dei s.-igg; ginnici. Molto at¬ 
teso è i! .-saggio de: giov.nni 
bo’.ogr.es:. c.re. da vari giorni. 
«Olio .al lavoro, sotto la esper¬ 
ta guida dogli istruttori, per 
oen ftgur.are allo Stadio Co¬ 
munale; 

La Com.m;.s.Jione Tecntea 
Sportiva N.'izion.ale dellUISP 
ri f.amuice il q-j-rdro comple¬ 
to degl: .atleti france.*;, cht- 
intorverranma .alle v.irie gare; 
59 per Tatietica legger.a. 86 
per 1.1 paliar.ir.estro. 23 girma- 
sti, 11 nuotatori. 93 pallavoli- 
s:i. 4 pug;l3*ori. 44 'oocciofil;. 
29 ciclisti. 289 c.alci.atori, 30 
judoisti, 23 lot’.'tor;. 6 per i. 
so’.!cv3men*.3 pesà, 28 per il 
tor.n’j! da t.avolo. 5 pescatori. 
Invilire tale comitiva s.irà ac¬ 
compagnata da un forte nu¬ 
mero di c.ampeggi.atori. D-ella 
comitiva francese faranno par¬ 
te 16 dirigenti e 25 accompa¬ 
gnatori. 

Tali cifre dim.o.strano anco¬ 
ra. r.vvn solo l'tmportanza della 
ma.*-,jfestazior.e, ma anche la 
vasta mole d; I.ivoro che sta 
svolgen-fo il Com.itato Orga¬ 
nizzatore di Bvilo.gr.a 

Come ogni .sportivo può :m- 
m.3g;nare, l'Incontro è uno dei 
migliori motivi per propagan¬ 
dare Io spyort tra i giovani e 
la manife.stazione di Bologna 
vuole essere, soprattutto, una 
delle più grandi iniziative di 
i .-arattere dilett.antistico per 


dare ;! via.. .ad un.a serie 
continua di scam'oi culturali- 
sportivi o turistici con tutti gli 
sportivi del mondo. 

OSV.ALDO C.WATERR.A 


Nuova vittoria 
di Raimondo D'Inzeo 

AQUISGR.AN.A. 12 — Il cain- 
>ione del mo.ndo R.iimondo D'in- 
zeo su «IMfra.-io» li.a conquistato 
un’.iitr.a v.ttori.a in un.a g.ar3 d: 
salto del Concorso Ippico Intcr- 
ii.vzionale. 

ErIi ha compiuto l'intero per¬ 
corso con otto ostacoli superiori 
al metro e 70 senza penalità c 
Clan it tempo di 46"9 -Al secondo 
posto SI so.-.o el.iisifìc.ati rispetti- 
v.jmente ;1 magg. egtziano Zah; 
su • I.-rsh Allah » senz-a penalità 
c-'n il tempo d: al" netti c il 
brasiliano p.issao su « Hehnchc » 
.n 52'4. puro senza penalità. 

Il q-j.ar*o posto è stato invece 
conqii.cj.ijo d.il fr.ancesc D'Oriola 
^'ll » Volli* lt«-» co.". 4 penai.fà c 
c-on .1 tc.upo di 43''3. 


Olanda * Belgio 10 

BELGIO: Van Acker Interlia- 
sc. Browers prima base, \Vil- 
lems terza base. Van l.oy ester¬ 
no destro. KobiJn lanciatore. 
W'arroux esterno centro. Iiil- 
len (Ilardies al 7. inning) se¬ 
conda base. Leers (Stuytz al- 
l’8.) esterno sinlstr»*. Maerten 
(IIujRen al 9.) ricevitore 

OLANDA*. Maver (De /.vvart 
al 7.) esterno dr.stro. Yoie in- 
terbase. Kok Herrc esterno 
centro. IIooRcmboos prima ba¬ 
se, Urbanus Charles (Urbaniis 
Johan airs.) seconda base. 
Klooster (Keiilrmans al 9 > 
terza base. Smidt lanciatore. 
Giierst ricevitore. Liikkin (Kok 
Rudolf al 9.) esterno sinislio. 

Arbitro capo: .VIeda (Italia). 

Arbitri di base: Sesiira (Sp). 
Mengel. Tiez (Germania). 

Box Score: Rohljn 16 strik 
outs. 2 basi su halls: Smidt 16 
strik outs. 3 basi su balls. 1. 
battitore colpito. 

La classifica 

Olanda 2 2 0 1000 

Belgio - 2 2 1 

ITALIA ^ « • 

Spagna 2 1 l 

Germania 3 0 3 
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IKRI SI;R.\ .\ VILLA GLORI 


\\ lai orilo Winter Park 
il Premio Viiia Mada ma 

.\llu |)ia//-c fi onori* .\cgns c DaliUiUo 


Il ororr. o V;lti M.id.vma ('..re 
30«)oy) m 2CW0» prov-.r d. centro 
dell-* r..:r..o-.o d. ieri sera a 
V:11.4 Gtori L.i vi-to la v.ttoria 
del lavi'riio. r.vn"ier:car.o VVir.tcr 
Park cno h.i preceduto Negus e 
Daim.*to neirord.no .Al via an- 
3 )\ .V .al comando M str.»l ma rom¬ 
peva suìLi pr.ma curva e vcnivv 
'qus'..ùc.v:o t.vsc.ar.ck» li comando 
» L'cay.iiti che precedeva Neg-js 
.• I a-uer.c.vr.o VV.n'or Park mentre 
■irche D.vinìato era in rottura 

W.nter Park parsa\-a presto al- 
l'.vtfacco e superava lungo ia re’.ta 
Sc ie tr bunc il batustrad.v Uga- 
var,:. portandosi al comando e 
Licer.do q-u;r.di corsa a se. Dopo 
.) curv.i di'l prato a.nche Negus 
superava Uga>'alli im.talo pres*.'» 
da Datmaio 

I tre cavati: ;n ordine, con 
VV.nt*'r Park al com.vr.do. sbu¬ 
cavano sulla retta di arrivo ove 
mc.ntrc l amcr.car.o l'r.v tacite vm- 
c.tore. Negus conteneva facilmen- 
;c D.iIm.iTo e conqu.stava la piaz¬ 
za d'onore 

F.eeo I rlsnltati: I CORSA: I. 
Sirnzzo; 2. Esopo; 3. Malfattore. 
Tot. V. 19. pianati 14, 35, iS, acc. 
199. Il CORSA: 1. Satamino; 2. 
Rea Silvia. Tot v. 18 pianati I7, 
24. are. 72. Ili CORS.X: I. Ponto- 
nina; 2. .\rianna. Tot v. 62, piaz. 


rati 38. 28. are 179, IV CORS.V; 
l. Pnpissa; 2. Ragia: 3. W'aikvchs. 
Tot, \ 2*1. pianati 39, 2.1. 28. 
acc. 4Ì3. V CORS.\: l. Winter 
Park; 2. N’egns. Tot. v. 16 piaz- 
rati 11. 144, acc 27. VI COR.S.A: 
1. Federa; 2, Scaramouche; 3. Ga- 
speride Tot. v. 26„ pianati IS. 
28, 32. acc. 235. VII CORS.V: I. 
Oano; 2 .Vrpione. Tot. v. 26. 
piazzati 13. 23. acc. 56. Vili COR. 
S.\. 1. Sudanese. 2, Achenio; 3. 
Corsaro bianco. 


L.\ COPPA DELL -.VDRI.VTICO 

Alla Genova Nuoto la tappa 
Pesaro-Fano di Km. 12 

F.ANO. 12 — La i.ipp.i Pi'^iro- 
T. 1 T.O d; km. 12 ds-lLa • IM km. • 
di nuoto pinnalo \.ale\'o;e per Li 
Coppa deV/Adr.aV.co è stata vin¬ 
ta datia squ.idra del Genoa Nuoto 
Crossi che h.a cosi consol-.d.sto -.t 
suo v.)r.Tagg.o in ctass'.fiea gon«*- 
ralc. .A! secondo pos'o si è ctas- 
s.fìcata la Edera Ravenna 

CfcMi/ìca generale dopo la f rppa 
odierna; 1* Genova Nuoto Crossi 

11 ore 43 5!) ". 2) Edera Ravenn « 
1159'47*. 3» Sub Firenze Cres«i 

12 «35 53 '. 
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ZA imi 


Forte sciopero degli 
per la conquista del 




reGHio 


Roma e Milano 
di produzione 


Unità tra CGIL e UIL - Grandi comizi in piazzate dei Colosseo e a piazza Castello - Astensione 
totale dal lavoro nei maggiori cantieri - CGIL e CISL indicono uno sciopero per lunedi a Como 


E’ stato attuato ieri, con 
rccezionale compattezza, q 
K oma c a Milano, lo scio¬ 
pero degli edili proclamato 
unitariamente dalla CGIL e 
dairUIL. Lo sciopero — il 
terzo indetto dalla catego¬ 
ria — era stato deciso in 
seguito al riiiuto degli im¬ 
prenditori di iniziare trat¬ 
tative con i sindacati sulla 
richiesta di un premio di 
produzione che adeguasse le 
retribuzioni all’aumentato 
rendimento del lavoro. Men¬ 
tre una serie di piccole e 
medie imprese si sono di¬ 
chiarate disposte ad e.saml- 
nare lo rivendicazioni eco¬ 
nomiche degli operai, r mag¬ 
giori costruttori hanno as¬ 
sunto un atteggiamento di 
totale intransigenza. 

A Roma lo sciopero ha 
avuto inizio alle 15 c si 
calcola che vi abbia pre.so 
parte almeno l’BO per cento 
dei lavoratori. 

Percentuali di astensione 
particolarmente alte sono 
alate registrate nelle zone 
ove sorgono decine e deci¬ 
ne di cantieri, come attor¬ 
no al Piazzale della Bal¬ 
duina. alla Batteria Nomen- 
tana, a Viale Libia, in Piaz¬ 
za Giovenale, in Viale Mar¬ 
coni, in via Marco Polo, 
eec. Pressoché totale è sta¬ 
to lo sciopero nei grandi 
cantieri delle maggiori im¬ 
prese: GEI, Odorisio-Angri- 
.-.ani. Proverà e Carassi di 
Cecafumo, Astaldi a Gar- 
batella. Salce, Costanzi, 
Bellagamba. Zaccardi. Sal¬ 
vi e De Santis. Garbai'ino 
a Termini ecc. Ugualmente 
riuscito lo sciopero a Ostia, 
a Civitavecchia, a Velletri 
o in altri comuni della 
provifteia. 

Allo 16.30 gli edili si sono 
raccolti al Colosseo: hanno 
parlato il segretario della 
CdL Mammucari. e gli ono- 
re\’oli Ramella delI’UIL c 
Cianca della CGIL. Per lu¬ 
nedi sora alle 18 il sinda¬ 
cato unitario ha indetto la 
riunione del suo comitato 
direttivo e degli attivisti 
allo scopo di decìdere su¬ 
gli ulteriori sviluppi della 
lotta. Nella stcs.sa giornata 
di lunedì è previsto un in¬ 
canti o tra le segreterie dei 
due sindacati, alla presenza 
della segreteria della Ca¬ 
mera sindacale dcll’UIL e 
di quella della CdL. 

A Como i due sindacati 
aderenti alla CGIL e .alla 
CISL hanno deciso di pro¬ 
clamare uno sciopero di 24 
o.'e per lunedi. 

Lunedì la CGIL e la UIL 
torneranno a riunirsi per 
concordare l’ulteriore svi- 
lupno della lotta, alla qua¬ 
le la CISL sarà nuovamente 
invitata a partecipare. 

A Milano lo sciopero di 
ieri è .stato attuato dall’ini¬ 
zio della giornata fino a 
mezzogiorno. L’astensione 
dal lavoro è pienamente 
riuscita. Decine di cantieri, 
tra cui tutti i maggiori, so¬ 
no rimasti deserti, mentre 
altissime percentuali di 
scioperanti si sono avute 
nei cantieri medi e minori. 

I lavoratori milanesi del- 
ledilizia si sono riuniti Q 
comizio in piazza Ca.stello. 
GM oratori — Fanelli c Di 
Nunzio — hanno stigmatiz¬ 
zato il comoortamento de¬ 
ci; imurcnditori e hanno 
anche criticato il disinte¬ 
ressamento delle autorità di 
f'ontc alla richiesta dell’in- 
tcgr.azione .'=alariale_ e de¬ 
ci: os.segni familiari per le 
eiornate perdute a causa 
del maltempo invernale. La 
os-^emblea ha inviato un 
o d.c. al pre.'idente del .Se¬ 
nato. al ministro del I..a- 
\'nro e olla direzione dello 
INPS. 


Tre nuovi ambasciatori 
in visita a Gronchi 

Il Presidente della Repub¬ 
blica ha rieex-uto questa mat¬ 
tina al Palazzo del Quirina¬ 
le. per la presentazione delle 
lettere credenziali S- E. il si¬ 
gnor Ato Menberè Yayehirad. 
ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario di Etiopia: 
.S. E. il signor Ghazanfar All 
Khan, ambasciatore straordi- 
ri.ario e plenipotenziario del 
Pakistan. 
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Un aspetto della inaiiifestazinne effettuala dagH edili ieri putnerki^io 



Domani a iiaao il comiiigmi 

sulla riQyziB SB aell’irarii di lawm 

Doiiiiini 'i aprila a Milano un t!onvcgno della 
(itilL per c.saininare le iniziative in eor.-u» e cpudlu 
«la prendere al fine di ^vihlppare l'azioiu' .■iindaeale 
]iev la riduzione deU'orariti «li lavoro .i parità di 
Milario. 

II Coiivegiu» iiiteiule approroiidir«‘ le eondizioni 
iiialuratt* .sin nelle priiieipuli aziende, .-ia nei .‘.«'Mori 
in eiii la <|ui\slioii«‘ ^i piav-tuila in tt'rinini più generali 
«' investe un'intera eategoria. eonu' atl eseinjiio i ini- 
iiaturi, i -.ijlenirgiei. i ilipendimli di alenili '«*rvi/.i 
puldiliei. 

.Alla riunione parl(u<iperaiiiio le prìiieipali feile- 
ru/.ioni «li eategoria iiil«‘re—ale. «piali la h'iOM. la 
I II.C. la l’IOT. la 11 LIA, i poligialiei, lo più inip«u- 
t.iiili Caiiier»' «l«‘l i.avoro «* i rappi'«‘$«Milaiili «lirelli 
«l<‘i lavoratori di alenile ira l«‘ oriin-ipnli faldiriidie. 

La rclazi«iii«‘ iniroiliitliva ^al'à svolta «lai Segre¬ 
tario geiu'i'Jile «Iella (.(«IL, on. Ili Viu«n'i«>. 
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Per i concessionari i profitti sono privati e le per* 
dite pubbliche - La storia della linea Benevento* 
Cancello - Un^ammissione del ministro Angelini 


.\iigi-liiil aiiuiietli'V.i lU'Il'ol- 
l«il)r«' IO.'»."; che I«i st.oizl.i- 
iiu'iito p.i.s.slvo pili rilevanti- 
restava «iiiello iteirasseRiia- 
'/ioiie «ti siissiili iiileRr.itixi 
(li esereiiio .1 lasore «Ielle 
a/teiiile private eoiu-essloii.i- 
rie- 51.1 Iiiveee ili s.mare 
«Illesi;! .sltll;i/i«>tl(‘. I.i « ri- 
fiiriii.i « ferroviiiri.i ilei iiii- 
iiistru Anselitti si è riilntta 
esseiizIaliiUMite a 11 » priivve- 
ilinieiito: aiiiiic'iito «Ielle tariffe 


CONCLUDENDO ALLA CAMERA IL D.BATTITO SUI LAVORI PUBBLICI 


Il ministro Romita oocoglie alcune proposte 


presentate dalle 


ss 


per l’Industria elettrica 


1 comunisti si astengono e ì socialisti approvano il bilancio - Capalozza documenta le responsabilità del governo per la carenza costituzionale 


Le duo sedute di ieri alla 
Camera sono stale interamen¬ 
te dedicate all’esame dei bi¬ 
lanci preventivi dei lavori 
pubblici e della giustizia. 

Nella seduta della mattina, 
ra.s.semblea. dopo aver ascol¬ 
tato i discol.si del relatore 
on. PASINI (DCl e del mini¬ 
stro ROMITA, ha approvato 
a maggioranza gli orticoli del 
bilancio dei LL.PP. A favore 
del bilancio hanno votato ol¬ 
tre i quattro partiti del con¬ 
tro. i sociali.sti; i comunisti si 
sono astenuti. 

L-a novità del voto è stata 
determinata dal discorso pro¬ 
nunciato dal ministro RO¬ 
MITA, che nel corso di un 
dettagliato e.same deH’attivifà 
del suo ministero, ha accet¬ 
tato e sostenuto alcune pro¬ 
poste avanzate dalle sinistre, 
ed in particolare dal compa¬ 
gno Bettiol. 

Le sinistre, in sostanza, 
avevano rivendicato alcune 
misure per rompere la stasi 
esistente nel campo della pro¬ 
duzione dell’energia elettrica 
ed il miglioramento degli im¬ 
pianti. Accogliendo le propo¬ 
sto di Beitiul. espresse poi in 
un ordine del giorno presen¬ 
tato dal socialista Matteucci, 
Romita ha dichiarato che le 
industrie produttrici debbono 
porsi airopcra per aumentare 
o migliorare gli impianti. Se 
la stasi attuale dovesse con¬ 
tinuare — ha detto il mini- 
.stro — il governo non potià 
evitare di prendere dei prov¬ 
vedimenti. Egli inoltre ha co¬ 
municato alla Camera di aver 
predisposto un disegno di leg¬ 
ge per ristituzione del comi¬ 
tato dell’energia elettrica nel 
quale siiranno specificati i 
compiti che il comitato do¬ 
vrà avere: tra questi sono 
previsti quelli per lo forma¬ 
zione e l’ag.giornamento dei 
piani generali per lo sfrutta¬ 
mento e l’utilizzazione inte-- 
grale dei bacini e dei corsi 
d’acqua, per la costruzione di 
nuovi impianti di ogni tipo, 
oer In produzione, per lo svi¬ 
luppo delle linee di tra.sporto 
deU’cnorgia elettrica ad alla 
tcn.:^:one. 

Ric’niamandosi poi esplici¬ 
tamente ad una orecisa ri¬ 
chiesta delle sinistre. Romita 
ha anche annunciato che è 
sua precj.'a intenzione di pre¬ 
sentare un disegno di leggo 
por la costituzione di un ente 
che raggruppi tutte le azien¬ 
de municipalizzate; tale ente. 
di«nonendo del 25 oer cento 
d; tutta la produzione elettri- 
c.T — ha soggiunto Romita — 
costituirebbe un potente mez¬ 
zo calmieratore che. al tempo 
ste.=‘:o. potrebbe sostituirsi al¬ 
le altre società nella costru¬ 
zione (icgli impianti, qualora 


conlinua.s.soio inanionoi -'.1 
queste nella .stasi attuale. 

Romita, che nel suo discor¬ 
so tia sottolineato, come in 
piccedenza aveva fatto al So¬ 
nato. di non potei fornuilaie 
•irograinmi ad ampio re.'.p!: o 
perchè le disponibilità di ton¬ 
di date al suo mini.-iero cia¬ 
no insufficienti, si e .'oHei- 
inato anche sul pioblenia 
delle aree fabbi icabili. elue- 
dendo la rapida upinovazione 
della legge, in quanto solo 
josi saia po.ssibile il miglio¬ 
ramento della situazione edi¬ 
lizia italiana. 

Un’ampia parte del discor- 
•nilne. c stata dedicata al 
nioblema della viabilità, della 
edilìzia e dei problemi della 
montagna, ma l’impostazione 
di tali argomenti non si e 
differenziata da quella sem¬ 
pre sostenuta dal governo. 

Terminato il discorso. Ro¬ 
mita ha quindi accettato co¬ 
me raccomandiizioni numero¬ 
si ordini del giorno; altri .^-o- 
110 sititi approvati con il voto 
dcH'iisscmblea. tni questi «' 
sttito approvato l’o.d.g d; 
Matteucei che conteneva le 
nroposte accolte dal ministro 
per renergia elettric.a. 

Si è pas.'iati quindi alle di- 
chiartizioni di voto CECCHE¬ 
RINI (PSDl) ha annunciato 
il voto favorevole del .=110 
gruppo; subito dopo è stala la 
volta del .socialista MAT- 
TEUCCI il quale ha dictu’a- 
rato che il suo grupjm. tivieh- 
bc votato a favoie del b.lan¬ 
cio dando ed esso un limite 
r»rc-ci.«o di approvazione per 
gli impegni urcsi dal m;n:- 


slii) pel 1 ptublein. ileU’elet- 
tr;t il.i o tiene firee. il Cniiiiia- 
ZMo l‘t)L.\NO tiu.ndi. (iien- 
dendn alto con .locid;.', 1 , 1 /ione 
li li '.niiK J’.iu il In 111 . 1,1 ,ul ,if_ 
‘.oni.iìi .ili nui V .t. 1'1 inoblc- 
ini.ci'l j).u‘'e. 1; 1 lilftpiio eiie 
.< .'Ito te.e .iiti'gz;,!- 

* iicnio «iiA , \ .1 coll'.dei <n si 
iiii K.ilo I d h.i ,i'.s.cii- 

' ePi ;! min t'iir lino ;i che 
• .;ii .o:o.'e.,n la pei ttUe't.i 
tiada pntià contare sull :ip- 
lu’-g'o t!e; <M:uun.sli 11 giiip- 
no cf'iniuii'ta n«'rò si s-n-ehbe 
■i.'tenu'o «(a'ia vota/.one pei- 
chi' non ;avvisa\.i nella poli¬ 
tica geiuMule (it'l governo fatti 
'Oslan/i.ili da con.-ìCntire di 
i^-'iirneii' nn diverso atteggifi, 
nictito. 

Il voto favoievolo de; d.c. 
è stato annuncialo dallono- 
levole CAI.iTl CJuindi dopo 
'■finj'iova/. (ine dei vari cat)i- 
to'i ! I sed’i'a e 'lata .':n:-nesji 

Xe'.’ I =o:iut.i pomeridiana 
è p-<)tro''U!to !’e?’i!iH‘ ^Itd lii- 
laiuno GiU'tiz a inizia¬ 

to l’altra .ce:-a con gli piler- 
de' ie,f»riarohic(' I3MGLI 
GC'CHl e fi*'! c< mingiu» C.-\- 

P \ i.ozz.-\ 

Crna’oz/a ha noi.do che la 
d!.'<■''S'nono su', biliinoio del¬ 
la GiU'liz.in '-I aiire otiO'l'an¬ 
no ni un niK'Vti clini.i. crini¬ 
to (i d'.e pimne -•^nten/t‘ de'- 
’i Cn-'o 1 -‘itn ■'onab'. die 
!ia -r.fM'trt !i flec.idonza di 
quelle norr’e fa-ci-te in con¬ 
tralto con la Cost't’izionc rc- 
o'ihii'i.- c'1 Cifinoiio tanl'- il 
governo enntinu 1 jo-rw-terri- 
to .1 v’ol'i— ’.’or.dinainontn 
ginrki'co vi'"i'nte: Insti n'cor- 
f) ,. j..,/. j.,,) , !’-o\nto nn- 


StlRPRESH TRA fili I NSE6RAHTI PER lA HOTA OR VIMINAIE 

Rossi si è dichiarato 

favorevole alla proroga 


giorno tìv.r giorno 

L’assistefiza agli arti 



Negli .ambienti del Mini.sto- 
ro fieli a P.I. -si apprende che 
."ta per essere mes,so a punto 

testo definitivo del disegno 
di legge =ulÌo slato giuridieo 
e s'fll’ord in amento delle car¬ 
riere degli insegnanti della 
sfueln media statale. 

Dop-a una definitiva riunio¬ 
ne tra rappresentanti mini¬ 
steriali c sindacali il testo del 
provvedimento s.arà trnsme.s- 
50 all'esame del Consiglio dei 
Ministri, e quindi verrà pre¬ 
sentato in Parlamento. 

Viva sorpresa o disappunti 
P.ia suEcitato frattanto negl: 
.'imbicnti sindacali la notizia 
diffusn in que.sti giorni dal 
Viminale secondo cui non do¬ 
vrebbe ritenersi attendibile la 
informazione in base alla 
quale il Ministro della P. I. 
on. Rossi .<] sarebbe dichiara¬ 
to fa\orcvolc ad una proroga 


dei benefici deE-a * =olu7.ione 
ponte w a favore degli in.=o- 
gnnnti della .scuola .statale. 

D.a parte sindacale, e preci¬ 
samente da parte della Segro- 
ter;,'» del Sindacato Nazionalr 
Scuol.a Media, .si precisa ch< 
il Mini.stro Ro-s-si. si è dichia- 
r.'.to personalmente a favi'r- 
delle richieste per una prorf - 
ga della soluzione ponte. 

Nei medesimi ambienti .s 
ritiene pertanto c’ne la smen¬ 
tita diflusa del Viminale deb¬ 
ba interpretarsi come una 00 - 
po.siz.ione di massim.-, del go- 
vern.i al’.e richie.'te degli in- 
iezn.snti. 

Tu’tavin. si afierm.n semprt 
negli aoìbienti sind.acnli, If 
richiC'ta è attualmente alli 
c-same del Parlamento al qua¬ 
le spetterà in definitiva rultt- 
ma parola in m.ateria, siili: 
nota proposta di legge pre¬ 
sentata daU'on. Pieraccini. 


.Mia Commissione I acoro 
della Camera «• in «<irso la 
<li'< ii"ionc |)cr !’c>Icn'i<*iic 
a.zli itrtigiaiii «h-li'rt-'i-icii/ i 
.-a II Ufi rj.i ohhligalor, « «<in 
il s delhi .'uaio. i’ 

proliabilc dun<|iic < ìi<- ira 
non mollo anela- _’ii arti¬ 
giani. come i coltivatori ”«ii- 
rcfli. n-nfniiraiitio d*-ira"i- 
sfen/.a '•Hnitaria. 

t c -inisfre <1 1 

anni la ncccssit.à c i’nm n- 
/.I «Il un ricono-eimcTno ’i-- 
gi'lati !0 del «liritlo «Ic-’li ar- 
liziaiii alla pro:«-/io;!«- -«•- 
fiale. I parlamentari liiinii- 
ni'.ii «fiiindi non '<i'o pre¬ 
mono pcrfhc il diruto .'ih<i 
protezione <oci.de -i.i rapt- 
d.«mente garantito azli .ir- 
tizinni c n<‘!la misiir.i piu I 
ampi.i. ma in <efle «l: Coni- | 
niis<uinc hanno anche 'O-rc- j 
mito 1.1 ncce«ii,ì «L «--T.-n- * 
derc il diritto .iir.is-i'-f-n/.i 
.lilc .ilirc c.it«-.'f*r e <li ! i'<>- 
r.i’ori indipendenti- f end- 
tori .imbnl.inti- Lui.,- 1 .. 
pnhblki e-ero'nti. 

T ,1 lezze per IV-ten-ione 
«h-ll’a— -It-nza sanitari « ar’i 
oltre 600 mila artimni ita- 
’iini cfr-liliiìsce. d «1 tvin^o 
<li vista de! pro-rc'-o -.v- 
< '.'«le. nn "Tande p<’s‘o m 
i\anli. V.ilido e pO'it;\o 
ooi il prinein-’o mnt'iali<t-i- 
<0 cui 1.1 lezre ST i<ni’-.i. e 
il «istema di mutue provin¬ 
ciali posto alla base :le! <110 
fnnzion.".mento. 

Oli a.spetti difetto-,] delia 
attuale formni.izion*- d<-lla 
lezTC --i rifcris<-ono alla in- 
' n f fic ien za dclVa <« i « tcn za. 
a’ie moflalità di eroz.i/;on<-. 
al 'l'tcma di ripartiz.onc 
«Icj’i oneri tra gli a—if ur.i- 
ti e lo Stato, .'id alcuni 
aspetti poro «lemocratici nel- 
Tamministrazione *le]te nni- 
fnc. 

le prestazioni pr« vi-te 'O- 


te «li. la ' or.i t< in <l:|«Uid«-n' 
Il -il. < ,i«i>n (iu«-tli; 

!.« !ezzc i;i d:'< H"ioiic, iri- 
f.illi. mui |»n \eiic r.i"i'Ien- 
/a f irm.i< .uitic.i c -.i:iil,iri.i 
:.iu <•!;..I. I M.i'< <: I.! li'Ic -i 
I>r.--c!ii.i ,a pr<'p<,'ia 

«Il fi" ire il . .'IlIr.i> Ii<i «It-l- 
o ''t 11 <> iM uni II! I' I r I li'- 

'I. Ili tiM (i,i t’itt; ,zli 

.! ••Il I i', ' ■ nit.'.'i'iri OT,*-ri fii- 
t-f! .i7>'lr. !•! •■'•.« r« rr,i\.ire 
.1 r'! Z'i l'i 

n l' IlUlilo (!• \ -T.i <)•■! fuM- 
/ ‘ .•i.ire' T’:i, <1. rn--' rnlicr» •- 

I 


Jie( ■ --.ir.' 
te. me 1:1 ! 
n.i’ ■>!«■- 


t _ 


r e\ .1 < 'le. 

■ r '.e « «>iici- 
iii-i.., . ;ir.if te- 


re i| '!■ ^. TI : -.1 uieri Io < 
c'-.ili' o ''«•! si't> m I e 
,e 


If» ' 


:> u. 


lelIIO- 

itiol- 

*’ iri z' filo i>cr ii'ii- 

le';’,,-';-t<-n/ « .iO\»-— 
-.-iit-irf c.foo- 

--,f . ,f, -f’Illi,. 4 

-I ri-f ‘ r I i-v i l’.-r fi- 

1,' r,-.»'( -nf.T- 

'. jTf I-IZ I- di 

"m r-inp-.-entunZI ePctT’- 
-, ,u-e------- •' -Ti.f»'ri' ■ I •!« l!i 

r .itezr-f 11 c inc.i'i t'-».tv>i 
-,e-e-j -f-. .fio acc< - --Iti ne - 
’. • • - 1 U' - 'il'» f -> - o'I ,’•• 

tr ftt.i dfir q n- d- un 1 

’oj ^ pi- 

itrTM I ''7'- 

• ' • *7* *ì ir rt 

ar'r* ’ /Il 


fo e 
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♦ l f 

-p *H 


1 f ite'i I d' 

re-, 1)1 —- 
■rit! fli T-irit- 


rf»nt''o 'f, ne ma¬ 

ni f'f - f|e-. nto-i flc’ m'ftere 
pe,’ fico 

I l'.■pul'^t! fi sin’i'ira »o- 
f-o neUa ^otT.i 

’> 1"’ i-rti'-if-i-f, r'c- fi a re f on- 
fr-'-erz'. .'li n'---'''ini i- 

luri ’ej.'e e jT-antme 

imi e’’’’i*Tii\ I ,-*'t. nzi ,izh 

ar’ij'i-'i. ^-i '-‘'li .'(-t'Zifui 

,0-*e-.».-f« rj , -i7-i'Tle e f ' f 

ìnea-’i'-e f * i ' Pn-limento 
-'■i ra/o'ii tleP.i catc- 


no inferiori a quelle ginlii- i zorii. 


corri attuazione l’articolo 101) 
fieli .1 Costituzione per il qua¬ 
li- la magistratura dovrebbe 
disporre direttamente tlelln 
tmli/ia giudiziaria; che lo iioi - 
n-.t' delegate di atfunz.ione 
della legge di tnodilicn del 
codice di procedura pmi.ile 
(.lei 1955 nanno coiitradd*'llo 
..1 legge .sles^a; che d gover¬ 
no oi oppone alla com«-.s&i<»- 
ne di quella giusta :ui\nislia 
di CUI da tante parti si è 
.'ottolineata rppportunità nel 
decennale della Rcpubblic.i. 
spf'cie per f.itti di guerra e 
per reati militari, ecc. ecc. 
.Ma vi è di più: .si può qua- 
.si parlare di nbbaitdono di 
tutte le libertà costituzionnli 
.ilio strapotere dei prefetti i 
Oliali Usano et! <ibu.san«> di 
quell’articolo 2 della le.gge di 
l’.S che lo ste.sso governo 
ebbe a definire incostftuz.io- 
nale. 

Capalozza ha infine ricor¬ 
dato un’altra grave lacuna 
nell’attività del governo: In 
disapplicazione deH’articolo 
della Costituzione per il qua¬ 
le la pi'tia deve tendere alla 
rieducazione del condanna¬ 
to: fin quando non s.irà ab,)- 
lita la pena dell’erga.stolo non 
si .sarà nemmeno affrontato 
il nroblema; in proposito egli 
ha iii.itat*» il governo ad ap- 
l>)gginre la proposta di legge 
di miz.iativa parlamenfare 
tendente :i que.sto fine, ure- 
-'■ntata dai compagno Ruz¬ 
zo Ili. 

Nel ti'.battiti^ sono sitcces- 
siv.umente intervenuti Madia 
(M,SI) Coiitto fPLII Ama- 
ducci fDC) c Berlinguer 
fP.SI). 

Ultimo oiatore «’- sialo il 
d.c Bettiol. 

In fine di seduta i compagni 
Sc.irp.-i e Comez hanno chie¬ 
sto nuovamente alla presi¬ 
denza della Camera che vo- 
ilia intervenire ancora presso 
d governo perché sia fissata 
il più presto la data in cui 
•nlende rispondere alle inter 
-icllanze ed alle interrogazioni 
-iresentate dal gruppo comu- 
nist.i sulla situazione esi-sten 
♦e nelle c.imuagnc. in seguito 
il!a vertenza in corso 

Stamane l.i Camera si nu- 
iir.i alle 10 30 


LE GIUN TE 

(Contina^/ionr dalia I. paeina> 

nieiln che .-ono. cioè demo- 
i etico e socialista. Inoltre 
; tengo « he non .sia tollera- 
■>, e .'«icun.i ingerenza di or- 
e.stranc; oH ordinamcnto 
mim'ni.strativo così come è 
t' b;lito dillo .spinto e dalla 
’cUei 1 della Costituzione. 
Cf^nciudendo rivolgo un ap- 
a; partiti democratici 
■'•rX-j' socteng.ino col loro 


voto Tamministrazione cl\e si hanno dato O'ilo (leuhé ne.s- 


sla per coslituiie-, 

Neircsprimeie rfidc.sione dei 
comunisti alla iiroposla «li 
1 invio il cnmp.igno niambilhi 
ha deplorato .. le interferen¬ 
ze «li Ruma .siiggente d.il pru_ 
posilo «li lein im«“i i! le aspi- 
fizioni espie.sse dal Milo «lei 
onsiglio Comunale ). 

(ÌUfinlo «1 !‘SI. rAvuiiti! «li 
:oit ha pubblicfilo dieliiaru- 
ziom dei segretaii delle Fe- 
deiazioni di Milano (Mfizz.ali) 
e Fuenze (l’aolicchi) m cui è 
detto che il PSI chiede «li en¬ 
trare nelle giurile e non è di- 
iposto o concedere un appog¬ 
gio « daircstcrno >-. 

Anche a ROMA l.« .seduta 
«lei consiglio t>rovinciale per 
la elezione del piesidente è 
.stata rinviata a staserfi alle 19, 
come riferiamo .«mpianiente 
in cronaca. 

Per diversi motivi è ondato 
a vuoto reiezione del |)resi- 
denle della giunta provincia¬ 
le di ANCONA: le prime tre 
volizioni svollesi ieri non 


.-'imo «lei candid.Ili liu otte¬ 
nuto ta maggioranza. Fatto 
.nieie.',.s;mte; il caiuliilato ile- 
iiioei istinno li;i ottenuto .-.olo 
1 voli del .silo ii.-iit’.to mentre 
1 sociahlemoer.iliei ,• i lepub- 
blìr.ini hanmi vot.ilif scheda 
In.ine.i 

Inripi' fi CENTO (Ei-ii.iial è 
stato eletto sindaco il com¬ 
pagno Zappi-lli gifizie fdrnt- 
teggitimento dei con.siglieri 
'•oeialdemocrafiei. Zappelli ha 
oltemilo 15 voti (quelli delle 
sinistre) menile il candidato 
democristiano m* ha avuto 
':olo r2. 1 tre soeialdcmorratiri 
si sono astenuti c o.m-.sto ha 
indotto 1;« DC a pubblicare 
un manifcslo jier cspriineic 
“ rincre.scimento iier l.i man¬ 
cata solidarietà de! gruppo 
consiliaie del PSDI, nonostan¬ 
te che fos.se slato assicuralo 
direlltunenfe d;il sollo.si-greta- 
rio l’reti il volo dei socialde¬ 
mocratici al candidato della 
DC - 


IV 

Voglio riferire ai fautori 
tiell’nnztainm i>rn’(ita in 
ìiiateria di lince ferroviarie 
il caso iwrtato iiiìiaiizi alla 
Cantera dal coniixtgno ono¬ 
revole Vilìuiii UL'll’ottobrci 
seor.Kì. maliarda la lincn 
ferroviaria Benevento-Can- 
cello, (p'.stitfi in concestnu- 
iie dal .s((/nor Perrotta. 

L) ò(i)>pi(uno tutti che lo 
Stato italiano, co.tt avaro 
(inondo si tratta di rico/io- 
seere uua pensione o di in- 
dennì'.zare i sinistrati di 
(luerra, diventa oencio.sti- 
pieiite s o V V e ii z i o n nf o - 
re «pnindo a bii.ssnr diialtri- 
tii si fatino aranti le socie-\ 
là private. 

Allegri affari 

Sulla linea Renenento- 
Cance.llo del soiuor Perrotta 
— i dati che riicri.sco sono 
tutti rtiiorosanuotte dedotti 

dalla denuncia di’ll'on. l’tl- 
iaiii — i ficuKii assti inolio i 
brividi di nii'afventura. 
Spesso le autonioirici veii- 
poiio staceute luiipo il per¬ 
corso l’d i riat/dUtinri sono 
costretti a scendere e a sa¬ 
lire ila una vettura all'altra. 
Sprovvisti come sono di fe- 
lefotio alcuni pa.ssiKfcii a li- 
»'«“/(«>. succede frequrnte-\ 
mente (per l'imixissibilità 
ili eoniuiiieiire in tempo i 
ritardi dei treni) che il traf-l 
fico .sulla tmrionnle Appiti 
venpa bloccato da intermi¬ 
nabili rode di automezzi. Il 
materiale rotabile è in «-on- 
ditioiii co'-ì penose che a 
tutto il 1054 .ti erano veri-] 
/icari sitila linea sette dera-: 
(lliamenii. dovuti alla roftti-! 
ra depìi atti delle aiitomn-l 
trici. Nel 1055, )ier io .sfe.s- 
.tn inrouvenieiite. si erano 
lamentati altri deraiiì'iamen- 
ti- 

Poiché il coneet.tinnnrin 
della ferrovia è anche c())n-| 
mereiaulr in Icf/no, si repi-i 
ttrii l’nllepio fatto che il .si¬ 
gnor Perrotta. concestiouii- 
rio del'a Beiieiuoito-Ciincrl- 
io, actptittn dui siaiior Pcr- 
roltu, comniercianle in ìe- 
pno. Il' traverse pi r la fer- 
rovia. Afìar suo, dirà il U'I- 
tnre. P, si )>ofrebbe eon.ten- 
tire se perii con simile con¬ 
suetudine non .ti rende.t.te 
possibile opni falsilìcaz'one 
di biltiiicio Dn tino .'-(pinr- 
do ni bUiinrì da’ 1040 al 
195.3 risulta che, vo'ntre per 
dìi anni 1040, 1050. 1051 e 
105'J. i bilatici .si .sono ehìn- 
si con un ptistiro variante 
dai .10 ai 40 milinni fivi.tt>- 
vità, (inette, che «iiìntio tfi- 
rittn ni conrettìnnartn di in- 
ffi.seore in snvyi'nzione sta¬ 
tale), if bi’aneio dei 1051 
si è chiuso in pnrepoio. '‘Ili 


Movimenti neii’oito mogistratura 
disponi diri Consigiio dei ministri 

Approvato anche il dìiegno di legge par i dipendenti dei Monopoli di Stato 
e il finanziamento dei lavori per il ripristino della ferrovia Garganica 


Il Con.siglio dei ministri, ol-] 
tre .id .iffront.ire i probloiiii 
j>.>ii'ici .sili t:ii)i>e!(> che rife¬ 
rì.mio in .iltra parte d»’l gior¬ 
nale, ha .ipprovato .ini-hc ril- 
\ert.i priivsedimelill animini- 
.s;r.Itivi 

r.'ipprov.iz:o;.e deìia 
propohia per ia istituzione tii 
una amba.soiat .1 .« '1 nnisi, U 

Consiglio ha approv.itu jl se¬ 
guente iimviiiH-nio nell'.ilta 
M.igLstr.ilura- 

TR.ASKKHI.MK.Vl I f: nidi 
Guido, da av\ gen. E.R. ari. 
210, a pres- .soz. C.C'S.iz ; Mes- 
bina Ign.izio. 'ia proc. gen C.A. 
Palermo, a pre.-. C .A. P ilernio; 
Krircsni Renai»», da .ivv z,cn t. r 
ar* 210. .-id avv. cen C. Cnss.: 
Comncei .Maria, da pres. C. A 
Vfiiezi.i, ;« i»res. C A. Bolo- 
g:i.«. Merra Pietro. «!,« p7»>C 

^»-!l C. A &Ii!aiio, a proc geo. 
C A Palermo; Agoctim Aiio- 
s’hio, da proc. p.-n C. .A Ve- 
n' z.ia. a proe. gen. C A Mi’,.»- 
r.i>; R.ill telli Guido. <i 1 pr.-3 
C. A Cagli'iri. a prt-s. C. A. 
Venezi.i; Caee.ivaif P.iolo, da 
proc- e<-n. C. A. L< cce, ad avv 
gei! Cas.s. f. r.; Museali Ca¬ 
mino. da pre.s C. A. Potenza, 
adavv gcn. C-iss. f r ; Pir.is 
G. Battista, da prefi. C. A Tren¬ 
to, a pres. C A. Genova; C.>- 


pizzi Luigi, d.i i»rcs C A. I.cc- 
c-, .'1 lire.' .'l'Z C lic’ r r 

PH(>.M«)X.1(.)NI: ir «monte 

Feiic.e, pi»‘S se/.. C A .Milano, 
prom. i>roc. gen. C. A. Lecco; 
\’ifi;a StanLl.io, .'«'z. C. A. 

Homi, proni pr. C,is.s 

T r; CJiamianionio Lii,gi, cons 
Corif- Ca.-rfi.iz . {«rom. proc. gen. 
C A. V’eiiezi.i. Volpe France¬ 
sco. proc. rep i’irenzc, prom. 
proc. gen. C A Brescia; Ce- 
lentanu Ginm‘vru«o, cons. Corte 
Cofisaz. prom. f. r. cornmLssa- 
rio Usi civici L’Aquiia; Ui Pl¬ 
into Domenico, cons Corte 
Cassaz, prom. pres. C. A. Loc- 
ce; I> 06 Chiavo Giu.seppe, sost 
proc. ge. Corte Cassaz., prom 
pres. C. A. P«>:en7a; Lonardo 
Filippo, pres sez C A. Roma, 
prò. pres. C. .A. Catanzaro; 
Lattanzi Giuseppe, g. r. art. 
196 dirett. gen. Lst. prov. e pe¬ 
na, prom. pre.' .sez Cassaz. f. r.; 
Foschini Ame.ieo. cons. Corte 
Cassaz.. prom pres. C A. Tren- 
lo; Auriemma Salvatore, cons. 
Corte C,i.s6az, prom. pres. C. A. 
Cagliari; IfConi Bt'niamino, 
cons. Corte Cassaz . prom. proc 
gen. Corte A. per continuare 
ad attendere a .studi Icgisìa- 
ii\ i 

I! Consiglio de; mini.'tri ha 
inoltre nonna. 1*0 Tavv Vi.n- 


I RISULTATI DELLE ELEZIONI PER IL RINNOVO DELLE C. I. 

fleì alla C€hBI.« 
nelle miniere dii N|»d»letd» 


cenzo Cardona ci>;i.'igliere di 
.imnnni.'tra/i»):if «leni C i. .'a 
jxT il M«‘7zo:;ior:io in .co^tUu- 
zion»' ,ìel (iiov.i.nii C »s- 

sandro, giudice d«‘Il.i C<«rte co- 
.stituzionale. 

1 .1 rni’i'.o ’.»■ d<'i Co’i'igiio 
ha avuto ti-rmiiif .nle ore 14. 

Su projwta <ii'l mini.stro per 
le Fin.mzt' e st.ito «jiiindi ,ip- 
prov.ito il disegno «li legge 
concernente r<jr(iinamento del¬ 
le carriere e lo .statuto del per- 
son.'ile deH’amtnini.str.izione au- 
tonum.i «lei Monopoli di Stato 

Su propo.sla del ministro per 
I Trasporti »’• .«tato approvato 
un disegno di legge col quale 
viene concluso il concor.m del 
Io Stato sino al’.’in'ero rnimon 
tare della .spc.'-i di lire ITO 
milioni, per 1 1 r:.i*tivaziono 
della ferrovi.i Girg.inic.i gra- 
vemento danneggiat.i dille al¬ 
luvioni dell’aiitnnno 195 .t. il cui 
ripristino rivesto p,>r:ico!ire 
importanza per reconomm del¬ 
la zona. 


SPOLETO, 12. Alle miniere di Mor- 
gnano. la CGIL ha oUenulo l’SO Co «lei vo¬ 
ti validi nelle elezioni per il rinnovo del¬ 
la C.I.. riconfermando.<i come l’organizza- 
zionc sindacale che raccoglie la grande 
maggioranza dei minatori. Ecco i risul- 
’ati; CGIL 956 voti (984); ClfTL-UIL 155 
(1.52); CISNAL 106 (82). I seggi della 
Commi.‘;sionc inlcm.i sono .stati così ri¬ 
partiti; CGIL 4; CISL 1. 

< • « 

BOLOGNA. 12. — Le elezioni per il 
rinnovo delln C.I. alTofficina deiristiiuto 
Rizzoli hanno riconfermato le forti piisi- 
zioni gi.A trnute d.il sindacato unitario. 
T->ro i ri'Ul’atj (tra larrntrsi i voti dello 
ccfirso anno)' 0;>erfti. CGIL 163 voti (165); 
CISL 18 voti (23). Impiegali, CGIL 22 
voti (23). CISL 10 (U). 


ASTI, 12. Si sono .svolti' nei giorni 
scorsi le elezioni per «1 rinnovo «Ielle C.I. 
tra il personale viaggiante, personale tii 
st.izione e operai degli impi.inti elottrìfi 
delle FF.SS. di A.sti. Comples.sivami-nti'. 
la CGIL ha ottenuto 119 voti, la CISL 33 
voti, l’UIL 18 voti. Il sindacato unitario 
ha riconquistato 9 seggi in C.I. mentre al¬ 
la CISL sono andati 3 seggi c allUIL un 
seggio. 


TORINO. 12. — Nello stabilimento 

n eccanicu Chianlela.>.<a di Torino, il sin- 
«lacato unitario FIOM ha ottenuto il 100 
per cento dei voti vajidi. miglio.-nndo le 
propri»* posizioni rispetto nlTann»! scoi .so 
Ecco i risultati: voti validi 60, FIOM 60 
UC). 


Il tratfamenlo economico 
dei ricevitori e portalettere 

Su pro;)f><f'> d •! Mini'tro per 
le l’O'te e T'i*'i"imi;r::ciz:on*.. 
il Coii'^igho d-’i Miii-’n hi .ip- 
prov.itr» u'ri fÌTi-' d:--'’m di leg¬ 
ge con i qu.iii, in rrir-zione llle 
di'posTzior.i ■.n'ervf’-’.n'e in mi- 
teria di con tio’mn.en'o delle re¬ 
tribuzioni in rifu'iT'.one delli 
noM legge drieg i. viene di'ci- 
plimto. a pnr'tre d il 1 lueuo 
ifi.'iì ed,! rl:re**ivainen*e. 

il tr'ittamrn* i emnomico del ri¬ 
cevitori e pr'trt.ilettere e quello 
di .alcTine .<r)‘'ei.'dì cato.torie <1; 
perdonale «f.'dtorir.i tciegrafici 
prOcicei.i. scort.-ipicghi. .^c.imhi- 
sti ■ c gif.ir.dapprodi) non .issi 
mi;,ib!Ii li'.'.e r.orTr.i!; c.itegorlr 
.-lei dircnden': di ruolo r.or 
di r.inio delio S;i*o 


500 quintali di fieno 
in fiamme a Trattola 

VARF^SE, 12 — Un cigit'.to- 
sco falò hi illununato por 
qualch»' tetnfKi la notte scorsa 
le c.imp.»g:e del Vart^ofo: 
'uH.i 'tr.idu V.a!cti\ i.i. ‘re cbi- 
'onn-tri dii Iv.mo di Tr.i'to'.i. 
rie tor.rreli.atc di fiero «tivitr 
• r.iTCU.a!'* - C-isermon” - 
h i.ir.o pri'O 'tM.'o lirucimdo 
f.i’o .iH’uItirno I vigili d<'l :i:o- 
c.’) accor.'i da Luiro c Vare-c 
' ori hanno pia’uto far altro che 
circo.'Crivere rincoi.dio. 


1953, strana coincidenza, è 
l’unno in cui (jli abusi del 
Perrotta — sono parole d<'l 
eoinpafino Villani — tono 
stati da me denunciati in 
Parlamento con la doman¬ 
da di un’inchiesta da parte 
del min utero.' >». 

Le prove dettaaliate dei 
misi del si(jnor Porrotta ab¬ 
bondano. Da Un rapporto di 
un «'.u diri(ìentc del mov- 
mento della Beneventn- 
Caucello emerge chiaramen¬ 
te: che il Perrotta emette¬ 
va mandati di pagamento 
inte.ttati ni suoi dipendenti, 
ma che di fatto venivano 
incassati dai propri familia¬ 
ri: che a Perrotta si face¬ 
va pagare dallo Stato car¬ 
ri vecchi conte se fossero 
nuovi (la sua tecnica con- 
.Mdera nel verniciare i car- 
11 vecchi, nel cambiare i 
HHiiieri di matricola e nel 
pretendere poi il rimborso 
per le spese di « ammoder¬ 
namento degli impiantii^: 
che il Perrotta fingeva di 
<‘<>rri.<rjJonderc n rfiffe com- 
ìiiacenti cospicui assegni per 
la manuteììzinnc della linea, 
manutenzione che in reni¬ 
ti). veniva effettuata e.se’n- 
sivamente dagli operai del 
Perrotta. che il Perrotta ri¬ 
lasciava un numero esorbi¬ 
tante di te.ssere di libera 
eircolazinne a persone che. 
per Ir cariche ricoperte, é 
sospettabile l’niuta.<tsero nel 
na.sconderp i suoi trucchi. 

Privati 

solo i profitti 

Alla (Icnuncin, i( ministro 
Augelini ri.spo.se clic avreb¬ 
be disiyosto un’inchiestn. 
Non ho voluto indagare co¬ 
me sia andato a finire il 
li caso Perrotta». Non è 
(lues'to che conta ni fini dei¬ 
la presente inchie.itn. L’es¬ 
senziale è rendere di pub¬ 
blica ragione che mentre il 
(li/nncio delle Ferrovie rlr’- 
lo Stato «’• .soffocato dalie 
varie passività (al punto 
che si c dovuto ricorrere ad 
un uìterinrc aumento delie 
tariffe), col fenomeno de'le. 
ferrovie date in roiieesdn- 
nc si «■* sviluppata in ftu- 
lia “ una categoria di indn- 
strìali ferroviari — secondo 
la espressione del demneri- 
stinnn nn. Bimn — che non 
.so ('ome potrebbe r.s.serr «(>•- 
finita, ma che io classifico 
come imprenditori n semi- 
pubblici » o <( scmiprivnti ». 
Chiamateli come t*of«’fe. «nn 
una cosa é certa: sono ima 
categoria dì persone ''he 
cnn.sidernnn i profitti, nriva- 
ti: e purtroppo pnbh'iche, 
cioè a carico delln cnUetli- 
vttà. solo le perdite •» 

Curioso che mentre il mi¬ 
nistero dei Trasporti ha con¬ 
tinuato ad elargire miliardi 
a favore dei privati specu¬ 
latori della rotata. («I.n 
stanziamento più rìtrvnnre 
rimane sempre — ammette¬ 
va il ministro AiigrPni i*. ’- 
l'otrobre 195.5 — gnri’n m'r 
ravsecinaZ'onr di suss'dì <ii- 
t‘-irtiiivi di esercizio a favo¬ 
re delle azziende conces-:ia- 
nnrio di ferrovie e tranvie 
r.rtra-urbane in enndizh-.’ii 
deficitarie »). nello .gesso 
tempo .d rispondeva con nn 
'« no» alla richiesta nrnncn- 
ta dai pnrtnbngagti d' f-- 
vire r.sonernti dal vnnnmer- 
lo del canone corrisiìo.^’o 
alle Ferrovie dello .Vre*,». 
ennw ente appaltanti' il-i 
ser'-'zio fli fncchinagg-.o. 

Oppure, mentre viae .sctti- 
prr In pe.stifera politica del¬ 
le sovvenzioni, sì realizza¬ 
no economie ridneendo m 
taluni compartimenti la pu¬ 
lizia dei vagoni ferroviari 
dn totale a parziale feon 
(turi vantaggi per l’igiene e 
per la .salute pubblica che 
ben si possono immaginare), 
eliminando il secondo mne- 
chini.sta dai treni, impeden¬ 
do a! personale di u.sufmir,’ 
de!!.'' ferie f25.000 ore di ri¬ 
poso non sono state conces¬ 
se nel 1954 dalle FF.SS a’ 
personale e.srctitiro di M''a- 
nn). contingentando l’a.s- 
sìinzione di nuovo personale 
f« L’insufficienza di perso¬ 
nale — -scrirero In rivista 
Mcriririo — fa si che soven¬ 
te esso debba lavorare fé) 
ore alla settimana. 200 o'-e 
al mese»), non nffron'r., 'a 
>n so»' ma rptel como’es-n ài 
prov'idrnze e di misiire ci- 
pif’ di imprimere n'I’.Az^ea- 
cìa delle FF.SS. il dinam'ss -n 
degno dei tempi o aàen'ia- 
to alle necessità del tra''’5en. 

In l'a'ia esistono in ro'-rj- 
.spnndenza delle Vnee fer'-n- 
V'nric 17.350 POS sa agi a ’i- 
'•e'.’o di C’fi 6 rni'n eirza 
in rnnseana .g ciistod'. un 
V -glinio incostuditi - 10 »"?- 
.’r circa controllati g di¬ 
sianza. .‘Vnmi dì onesti ns- 
sagei f, 'tpeijo re.sfnno eh''i- 
st 72 o^c su 24. 

Oliale snluz'onea si ve¬ 
drà particolarmente nel 
pros.sir’ìo servizio de’la ’’n- 
rhiesra [In enneettn rtenes-.i- 
7r PUÒ tuttavia, es.sere àg- 
.sato sin da nuestn momen¬ 
to: 41 Noi non risolveremo 
'vai i nn.stri traa'ci vrob’e- 
mi di fondo, se non sfirre'*'i 
trovare il modo di destina¬ 
re. nei limiti de'le nostre 
forze, delle nostre conneifù. 
del’e no.stre va''itazioni o?ni 
’i-a .-f»»ponih?’e ner d hc~ 
vescere de'lg gente pù'l umi- 
’f* che nonoTn il nostro Pae¬ 
se e P’ uno frOSt* folta da’- 
ru'rimn drammat'cn di¬ 
scorso drll’on V’ononf. 

GINO P.AGIJ.ARAM 
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IL DIBATTITO AL CREMLINO PER LO SVILUPPO DEL TENORE DI VITA 


Tutti gli interventi al Soviet Supremo 
diretti a migliorare la legge sulle pe nsioni 

Una inchiesta delle Isvestia fra i parlamentari italiani sulla progettata delegazione che dovrà 
recarsi nella Unione Sovietica - Una delegazione parlamentare sovietica si è recata a Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

MOSCA, 12 — Lo luminosa 
sala del Cremlino, dove si 
svolse mesi la il clamoroso 
dibattito del XX Connresso, 
ha riaperto le sue porte a 
discussioni che. se non sono 
destinate ad avere quella ri- 
souanso, presentano tuttavia 
parecchi motivi d’interesse 
politico. Dopo le due brevi \ 
sedute inaupurali e il rap¬ 
porto di Bulganin, il Soviet 
Supremo ha aperto oggi la 
discussione sulla nuova tenne 
per le pensioni, che è senza 
dubbio il pili importante atto 
di governo del partito sovie¬ 
tico dopo il Congresso; desti¬ 
nato ad avere ripercussioni 
ì>enefiche sull’esistenza di mi¬ 
lioni di persone, esso porta 
il 1 JÌÙ sensibile contributo che 
si sin registrato in questi anni 
al miglioramento del tenore 
di vita del popolo sovietico. 

Quattro ore di discussione 
ni Soviet delle Nazionalità e 
quattro ore. più tardi, al So¬ 
viet dell’Unione: è poco per 
definire le linee su cui si 
orienta il dibattito. Si è più 
votata, però, una tendenza 
generale ad allargare il be- 
vcficio del provvedimento. 
Pur approvando il progetto 
tìTCsentato dal governo, i de¬ 
putati suggeriscono emenda¬ 
menti che devono consentire 
(t questa o a quella categoria 
di cittadini di ottenere pen¬ 
sioni più elevate. 

Il scnnale à stato dato dalle 
due commissioni che avevano 
esaminato il testo della legge 
in via preliminare. Sebbene 
questa giù obblighi lo Stato 
a sborsare ogni anno più di 
dodici miliardi supplementa¬ 
ri, le dne commissioni hanno 
proposto tutta una serie di 
aggiunte che vanno a tutto 
vantaggio della popolazione, 
ma che per l’entrata pubblica 
si traducono in una spesa di 
un altro mezzo miliardo di 
rubli. « Ci rendiamo conto — 
ha detto il deputato Pegov, 
che parlava a nome delle due 
commissioni — di quanto sia 
serio lo sforzo che va com¬ 
piuto; ma, dato che te nostre 
proposte migliorano le con¬ 
dizioni di molli cittadini, pcn- 
.siamo che si debba senz’altro 
metterle in pratica ». Dare la 
pensione anche a chi è inva¬ 
lido dall’infanzia, offrire ai 
figli adottivi gli stessi diritti 
che agli altri, calcolare il sa¬ 
lario medio innlobnndouì an¬ 
che i premi annuali, sono 
queste alcune delie innova¬ 
zioni introdotte dalla Com¬ 
missione, riprendendo spesso 
i •suggerimenti avanzati dagli 


stessi cittadini sulla stampa 
c nelle pubbliche discussioni. 

Di queste idee, venute dal 
paese, la Commissione ha 
scartalo solo quelle che 
avrebbero ridotto le pensioni 
per talune categorie c quelle 
che tendevano a livellarle 
troppo, proponendo ad esem¬ 
plo che per la invalidità e la 
morte esse fossero fissate in 
misura unica, indipendente¬ 
mente dall’età o dall’anzianità 
di lavoro. 

Altre proposte di aumento 
sono venule dai deputati. Il 
primo oratore della mattina¬ 
la, una donna ucraina, ha 
chiesto che fossero precisati 
meglio i vantaggi accordati al 
minatori. Il deputato della 
Flasckiria, portando alla tri¬ 
buna le rivendicazioni nvun- 
rate dai lavoratori del suo 
paese, ha chiesto che siano 
inclusi fra gli addetti ai la¬ 
vori pe.sa7iti, coìnpensatì con 
pensioni più elevate, tanto i 
petroliferi quanto coloro che 
sono impiegati in regioni lon¬ 
tane c difficili. 

Potrcniino continuare l’elen¬ 
co, mn per trarne conclusioni 
ncnernli dovremmo unnul- 
mcnte attendere che il dibat¬ 
tito si sviluppi con maggiore 
ampiezza. 

Per il momento va notato 
che fin dall’inizio il governo 
non ha voluto vincolare i due 
Soviet olla .sua opinione, mn 
si è detto disposto ad accet¬ 
tarne tutti i sunncrimenli. 

Solo quando il tema delle 
pensioni sarà esaurito — e 
non si prevede clic sin prima 
di qualche giorno — il Soviet 
supremo affronterà gli argo¬ 
menti di jìolitica estera- 

Il ruolo del parlamento so¬ 
vietico nelle relazioni intema¬ 
zionali del paese sta crescen¬ 
do sotto i nostri occhi, di 
sessione in sessione. Mentre 
a Mosca le riunioni sono in 
corso, a Londra è arrivata 
una delle più autorevoli de¬ 
legazioni che il Soviet abbia 
finora mandato nll’esfcro. Essa 
è diretta dalla compagna 
Fursevn, che e il quarto com¬ 
ponente del Prcsidium del 
Partito comunista, partilo 
quest’anno alla volta dcWIn- 
ghìlterra. Qui si trovano in 
questi giorni anche altri due 
vice presidenti del Consiglio. 
Maliscci> e Mazkievic, che 
.sono stati entrambi ricevuti 
da Eden. 

E l'Italia? A Mosca si spera 
che il recente rinvio non im¬ 
pedirà alla nostra delegazione 
varlamentarc di venire ticl- 
rUIìSS fra qualche mese. 
Il corrispondente romano del¬ 
le Isvesti.T ha svolto fra i se¬ 


natori c i deputati italiani una 
breve inchiesta per conoscere 
In loro opinione sui contatti 
diretti fra i Parlamenti dei 
diversi paesi c sul viannio 
della delegazione italiana nel¬ 
l'Unione Sovietica. 

Si è rivolto a esponenti di 
vari partiti di governo e di 
opposizione, ottenendo inte¬ 
ressanti risposte dal socialista 
Basso, dai d.c. Laberti, Ma- 
sfino. Lombardo, Cinnolani e 
Delli Castelli, dal comunista 
Cullo, dal radicale Villabrnna 
tf dui socialdemocratici Se¬ 
creto e Canevari. Tutti si di¬ 
chiarano favorevoli alla ve¬ 
nuta dei parlamentari italiani 
nelVURSS. « Questo scambio 
— ha dichiarato Villnbrunn — 
non soltuììto è diretto a svi¬ 
luppare i icnumi cullurali c 
a migliorare i rapporti fra 
rUnioue .Sovlctic/i e l’Italia, 
ma è pure un primo passo 
verso il traguardo della pa¬ 


cifica coesistenza fra oriente 
e occidente ». Sono dicci le 
brevi interviste pubblicate dal 
quotidiano moscovita. Le con¬ 
cludo la democristiana Dclll 
Castelli, dicendo: * Penso che 
il parlamento italiano farà 
bene ad accettare la proposta 
del Soviet Supremo. Questi 
contatti, responsabili e con¬ 
sapevoli, daranno certamente 
notevoli risultali; l’atmosfera 
di reciproca comprensione 
migliorerà ». 

OIUSFrPE «OFFA 


Smentiti gli incidenti 
a Gottwaidow 

PltAdA. 12 — Un portavoce 
cU‘1 ministero dell'interno ce- 
cfislovacco ila definito * una 
fantasiosa invenzione • la no¬ 
tizia publ^licala da un ijiornn- 
le di Homi, secondo il quale a 


Clottwaldov.' .'■atehliero avvcmi- 
ti lunedi scorso rlisordlni, con 
1 morti c i:t feriti. Il portavo¬ 
ce ha diciiiriralo: •• Ciò è as.so- 
iiitaiiientt' fal.so. Nulla del ko- 
nere è accaduto a (tottwaldow 
o in quai.sia.si altro punto del¬ 
la Ceco.slovacchia 


Un incontro fra il P.C.F. 
e i comunisti jugoslavi 

PARIGI. 12. — L'Unmituité 
anmuicia elio una dolettazionc 
della Letta del comuni.sti ju^to- 
slavi si incontrerà con r.-ippro- 
sentanti del P. C. francese nel 
settembre pro.’^simo per di.scu- 
tere dello questioni relative al 
culto della personalità. 

Il giornale anmineia inoltre 
che il P.C. dell’URSS invierà 
una tiolettaz.ione importante e 
rappre-sentativa al conftre.'so del 
PC. friinccse, clic si inizia la 
seP'niana prossima. 


IN SEGUITO A LLE DECISIONI DEL CONG RESSO S.F.I.O. 

Mollet sarebbe pronto ad avviare 
i negoziati per la pace in Algeria 

11 direttivo socialdemocratico lancia una campagna nazionale per il « cessate il fuoco » • Commin nuovo 
direttore del Populaire • Probabile mediazione del presidente del Pakistan, mentre si attende a Parigi Nehru 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12 — Il direttivo 
della SPIO, riunitosi questa 
.sera, ha deciso « di popola- 
rizzare con tutti i mozzi, ma¬ 
nifesti e volantini, l’appello 
solenne <lel 48" Congresso 
.socialista per il ” cessate il 
fuoco ” in Algei ia ». 

1.0 stesso direttivo ha de¬ 
posto il direttole politico del 
Populaire, organo ufficiale 
della SFIO, sostituendolo con 
Pierre Commin, di tendenze 
meno settarie e recentemente 
capo della delegazione socia¬ 
lista che visitò Mosca e che 
ebbe contatti con i dirìgenti 
del Partilo Comunista dcl- 

runs.?. 

Questi rivolgimenti hanno 
destato molta imprcs.sione ne¬ 
gli ambienti politici della 
capitalo francese dove so¬ 
prattutto è molto commentala 
la decisione di propagandare 
la pace in Algeria. Il partito 
evidentemente, d'accordo col 
suo scgictario generale Mol¬ 


let. intende proprio accelerare 
i tempi per preparare even¬ 
tuali trattative con i rappre¬ 
sentanti del popolo algerino. 

Le voci corse in questi ul¬ 
timi tempi su una imminente 
apertura dei negoziati sem¬ 
brano dunque trovare con¬ 
ferma nonostante i bellicosi 
discorsi che il ministro re¬ 
sidente Lacoste va pronun¬ 
ciando un po’ su tutto il 
territorio algerino. 

Ma gli avvenimenti più re¬ 
centi hanno dimostrato che 
Lacoste ha avuto torto: i 
quatti ocentomila soldati in 
Algeria non solo non sono 
riusciti a battere 1 partigiani 
ma nemmeno a impressionare 
la popolazione musulmana 
che ormai, nella sua totalità, 
fa causa comune con gli in¬ 
sorti. 

Di qui sono nate le condi¬ 
zioni che oggi rendono con¬ 
sistenti le voci di prossimi 
negoziati: prima di tutto la 
speranza della pace ha gua- 
da.gnato terreno nell’opinione 


I.A POLIZIA I»1 1\MW YOItK FLOLLL Al» INA TU ACCIA? 


L’ispeirore 
conosceva 


Pìnnell afferma che il rapitore 
bene la casa dei Weinberger 


Il l>if|lÌ4;tlo clic cliiciicva il riscatto era l‘ìriiiato “la vostra haiiibiiiaia., - limlile volo <lcf|li 
aifciiti federali a San llìccfo, «love nii inserviente ilell’aeropoi’lo sosteneva «li avere visto Pelei* 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOURE 


NEW YORK, 12. — Forte 
delle sue prerogative, che gli 
permettono di varcare indi¬ 
sturbato qualsiasi confine o 
regolamento statale all’inter¬ 
no della Confederazione, il 
FBI si è mobilitato nella ri¬ 
cerca di colui, o di colei, che 
ha rapito il ])iccoIo Peter 
Weinberger. Ma il primo bol¬ 
lettino dello operazioni non 
fa che dar conto, una volta 
di più. di una traccia falsa. 

L’indagine degli agenti fo¬ 
derali. anniinciii il quarlier 
generale di Erlgar Hoovor, il 
capo del FBI, si ora spostata 
stamane a San Diego, in Ca¬ 
lifornia, sulla ba.se di indizi 
di una certa concretezza. Una 
in.sorvicntc dell’aeroporto di 
quella città ha infatti comu¬ 
nicato alla pulizia che una 
donna * .scarmigliata » giuntti 
a bordo (li un aereo le aveva 
nflUInto i>cr qualche minuto, 
por poter fare una telefonata, 
un bimbo in fasce mollo so¬ 


migliante ni piccolo Peter (ic 
cui fotografie sono apparse 
naturalmente su tutti i gior¬ 
nali americani). 

Gli agenti si sono pronta¬ 
mente messi In contatto c(m 
la donna c le hanno mostralo 
vari fotognific del piccolo 
Peter. Ma rinsorviento, per¬ 
duta la primitiva sicurezza, 
ha dichiarato che esse cor¬ 
rispondono soltanto fino a un 
certo punto al bambino af¬ 
fidatogli dalla « donna scar¬ 
migliata ». di non poter per¬ 
tanto procedere all’idenlifi- 
cazionc. 

Un’altra pi.sta, for.se con 
maggioro coerenza, segue a 
Wcslbiiry il capo della polizia 
della contea di Nassau, Sluy- 
ve.sant Pinnell. 

Questi ha ora rivelato che 
il biglietto che venne inviato 
ai coniugi Weinl>ergcr per 
chiedere il riscatto per il 
bimbo rapito, recava come 
firma « la vostra bambinaia ». 
Egli ha precisato che il bi¬ 
glietto era « scritto bene ed 


IL PKESIDEWTE EGIZIANO E’ GIUNTO NELLA CAPITA LE JUGOSLAVA 

Cordiale incontro a Belgrado 
fra il lyiarescialio Tito e lla sser 

L'ospite sì tratterrà otto giorni in Jugoslavia, e rientrerà poi al Cairo assieme con il Premier indiano 

entro U 1 settembre 1!*5G. 

L’.ngenzla ha precisato che gli 
uomini che verranno congedati 
saranno avviati verso i settori 
produttivi deH’cconomia nazio¬ 
nale. 

E’ questa la seconda riduzio¬ 
ne degli oflettivi deiresercito 
romeno che ha luogo In meno 
di un anno. La prima riduzio¬ 
ne ebbe infatti luogo li 30 ago¬ 
sto 1955 e comportò la smobili¬ 
tazione di 40.000 uomini. 



ItKI.GR.tno — Tito e Xasscr hanno inizialo i loro rnlloqiii.-. 


BELGRADO. 12. — Il pre¬ 
sidente egiziano Na.^ser è ar¬ 
rivato in aereo oggi nella cn- 
j)itnle jugo-slava per una se¬ 
rie di importanti colloqui con 
il presidente Tito. 

Nasf^ir. non appena screso 
riall’aexeo che lo ha tra.spor- 
talo all’aeroporto militare di 
Batajnica. è stalo personal¬ 
mente salutato dal capo del¬ 
lo Stato iugoslavo. 

Per l’occasione T.aeroporto 
era stato decorato con centi¬ 
naia di bandiere egiziane e 
jiigoslax'e, e un lungo t.ap- 
peto n»fO era .stato disteso 
a terra di fronte alla guar¬ 
dia d’onore, immediatamente 
p.TSsata in rivista dai due pre- 
.'identi. al termine della ese¬ 
cuzione dei due inni nazio¬ 
nali. 

L’aereo che ha tra.sxwrtato 
Nnsser in .Iugoslavia è stalo 
scortalo .tjI territorio della 
Repubblica da una speciale 
.squadriglia aerea iusjnsLava. 

Dodo brevi parole di saluto 
pronunciate alFindirizio del 
popolo iiieoil.-ivo Nasser ha 
raggiunto Tito e con lui. a 
bo-do dì una macchina .sco¬ 
perta. si è diretto verso la 
ritfA. 

T.a 


ex-residenza dei r^’a’i jugo- 
.-Livi ibe -sar.à la residenza 
di Na.s,er negli otto giorni 
(iella .vua vi.sita. era piena di 
folla mneggiante. e nun'.erc'si 
mnnife.sti di Ixuivenuto »'rit- 
ti in !:ngua serba ed egizia¬ 
na erau.i .stati nfii-s.si per Foc- 
c.a.sione, 

1] viaggio di Nascer è j 1| 
Drimo che egli compia in un 
pae^e europeo, dopo ìa sua 
elezione a presidente dello 
Fritto, e la .'^ta visita si con- 
cludcr.à con una conferenza 
con Tito e il primo ministro 
indiano Ne.bru a Brioni. 

Nas'.-er e Nclmi lasccranno 
•a.'^.sieme J.i .Tugoslavi.a giove- 
di nro'.sin'.o .alla volta del 
Cairo, dove Nehru sarà osot- 
;o del ore-idonte egiziano. 

Insieme col presidente Nas- 
ser è giunta sullo stesso ae¬ 
reo una dcleg.azionc dì ven- 
linove tx'rsone. tra le quali il 
ministro per gli affari muni- 
c’D.ali e rurali .\bdel 
Zoghadi e il ministro degli 
esteri Mahomo\id Fawzi. 


ciato che il Consiglio dei mi¬ 
nistri della Repubblica popola¬ 
re romena, nel qij.adro della sua 
politica di p.aco. ha deciso di 
ridurre gli efTettivi delie forze 
armate romene di 20 000 uomini 


Sorgerà in Bulgaria 
un centro nucleare 

SOFI.A. 12. — Nei pressi di 
Sofia s.arà tra breve costruito 
un centro per te ricerche e ta 
produzione deH'encrgja nuclea¬ 
re. Il contro disporrà di un reat¬ 
tore d.i 22 mila volt di costru¬ 
zione sovietica, di un ciclotrone, 
di un Laboratorio di fisica spe 
rimcnt.ale, nonché di un ìstitii 
to capace di ospitare circa .àoO 
tra tecnici c scienziati. Quat¬ 
tro esperti sovietici hanno for¬ 
nito i piani di costruzione. 


PEK IMPEDIRNE I/ABB.VTTIMENTO 


la Romania riduce 
gli effettivi militari 


Bt CAREST. 12 


I-'.-iCcn.-ia 


Sincalena al lampione 
uno scnilore ingl ese 

STOKE - ON - TRENT (In-|to di lutti i lampioni. .Arnold 


ghilterra), 12. — Lo scultore 
.Arnold Machin. membro del¬ 
la Reale .Accademia Bntanni- 
c.a. ha tenuto tc.«ta per sei ore, 
•avvinghiato a un lampione a 
gas. a una delegazione della 
polizi.-) c a una .squadra di 
operai. 

La decisione delle autorità 
,'omunali di levare gli ultimi 
vecchi e artistici lampioni a 
gas per sostituirli con moder 
ni (anali elettrici, aveva «tA 
meontrato vigorosa resistenza 
la narte del f.amo«o scultore 
Non D' tendo fronteggiare 


Machin si è linutatsi a difen¬ 
dere quello che è vicino al 
suo studio. E sua moglie ha 
collaborato con impegno, pro¬ 
curando caterre e lucchetti con 
cui lo ha legato al lampi«me 
.Alla fine si è giunti ad ut 
compromesso. 1 lampioni a 
gas saranno tutti rimossi, a.a 
eccezione di quello situati 
presso la casa dello scultore 
il quale sarà peraltro aufonz 
zato ad adornarlo con una 
targa a ricordo della sua resi- 
ad infamia del cal- 


cvidenteinente preparato», ag¬ 
giungendo di ritenere che 
esso sia stato seriUo da per¬ 
sona di una certa cultura. 

Finnell ha detto inoltre che 
rc.same del biglietto indica 
die il rapitore ha lavoralo 
da (lucllc parti e cono.sce il 
bambine Weinberger. Egli ha 
aggiunto che peraltro la si¬ 
gnora Weinberger non ha mai 
tenuto bambinaie, nemmeno 
per l’altro figlio dì due anni 
e mezzo, pur cs.sendosi ser¬ 
vita talvolta per la cura dei 
bambini, delle donne al ser¬ 
vizio della famiglia. 

Il fatto è che il rapimento 
del piccolo Wainberger ha 
generato una psicosi niorbosa 
-SU larghi strati del popolino. 
Non si contano più le tele¬ 
fonate che vengono fatte a 
casa Weinberger da parte di 
persone (per altro difiìcil- 
mcnte identilìeabili) che di- 
c<mo di sapere « qualche co¬ 
sa » sul crimine perpetrato 
una settimana fa. Non sem¬ 
pre si tratta di gente in ma¬ 
lafede o malvagia: il più delle 
volte chi telefona Io fa dietro 
lo stimolo di una specie di 
autosuggestione, che lo indu¬ 
ce a ritenersi coinvolto in 
qualche molo nell’intricata 
faccenda. In qualche altro 
caso coloro che telcfonam- 
fnrnisco.'^o puerili suggeri¬ 
menti per squarciare il mi¬ 
stero. 

Nè la stampa si mostra pili 
rispetto.sa del dolore dei ge¬ 
nitori di Peter. Essa ha ap¬ 
preso. ad e.-(enipio, che il pa¬ 
dre del piccolo per poter 
trovare un poco di riposo, da 
alcune notti prende alcune 
pastiglie dì sonnifero, c, che 
ieri è stato colto da un ma¬ 
lore. Non è stata, sembra, 
cosa grave. La moglie, dalia 
respirazione iiesante del ma¬ 
rito. SI è accorta che stava 
accadendo qualcosa di grave 
ed ha telefonato immediata¬ 
mente al dottore di ca.=a, il 
quale è accor.so insieme con 
l’ispettore Pinnell. I due .si 
.som* trattenuti alla villa per 
alcune ore c alla fine ogni 
pericolo era scongiurato. Ma 
questo è bastato ai vicini c 
ai reporter.^ per lanciare la 
«bomba» di un tentativo di 
suicidio. 

Altre due crudelissimo tele¬ 
fonate di falsi rapitori hanno 
sconvolto la signora Wein¬ 
berger; una voce di donna 
ed una di uomo di.s-cro alla 
madre angosciata che ave¬ 
vano informazioni da dare, 
ì senza alcun compenso in c.im- 
b:o. sulla sorte del b.ambino. 
Uno dei due indicò un con¬ 
vento di I-ong I.sland come 
rifugio del piccolo: la sigm*- 
ra vi si è recata portando con 
sé cinquemila dollari in con¬ 
tanti per trattare con i rapi¬ 
tori. ina nessuno l’altcndeva. 

Il « ca.so Weinberger » si 
avvia a diventare un nitro) 
dei l.anti casi insoliri di, 
« kidnappcr.s » che csislonol 
nella storia della criminalità 
negli Stati Uniti/ E’ forse an¬ 
cora presto por esprimere un 
giudizio, ma è certo che l.a 
P\ilizìa federale, partendo .il- 
l’altacco contro i rapitori, non 
dispone di nessuna pista più 
valida di quelle seguite fino¬ 
ra — inutilmente — dalla 
ptdizia di contea. Del piccolo 
Peter (la clinica dove nacque 
ha comunicato di non aver 
nemmeno le sue impronte di¬ 
gitali. poiché non tutte le cli¬ 
niche usano rilevarle, c di 
non conoscere altri segni 
particolari utili per Tidenti- 
ficazione) non restano che 


L'Inghilterra elaborerà 
una Costituzione per Cipro 

LONDR.A, 12. — Il primo 
ministro Eden ha annuncia¬ 
to og.gi alla Camera dei Co¬ 
muni (li avere incaricato lord 
RadclìITc, noto e.sperto di di¬ 
ritto co.stìtu/.ionale, di elabo¬ 
rare a Cipro un progetto di 
Co.stitU7.ione per l’isola. Lord 
Radclilfe. ha dotto Eden, par¬ 
tirà domani l>er una visita 
Preliminare a Nìcosia. 

Il primo minlst.’-o ha pre- 
.sentnto questo gesto come il 
primo alto di una politica in- 
te.sa ad assicurare alla popo¬ 
lazione di Cipro l’autogover¬ 
no. ma ha precisato che « i 
progre.^si in questa direzio¬ 
ne dipenderanno dallo .spi¬ 
rito dì cooperaziono dei ci¬ 
prioti » e che. in ogni modo. 


è una serie di fotografie, tutte 
-simili in cui Peter .somiglia a 
migliaia di altri neonati. 

DICK STEWAUT 


■I la Costituzione non entre¬ 
rà in vigore fino a quando 
la legge c l’ordine non sa¬ 
ranno stati ristabiliti ». 

Eden ha taciuto .sul pro¬ 
blema del riconoscimento o 
meno ai ciprioti del diritto 
airautodetorminazione e ha 
aggiunto che il go\rerno in 
glc.se non porterà dinanzi al¬ 
la NATO (f gli aspetti inter 
nazionali del problema ». os- 
.sia quelli che coinvolgono la 
Git?cin. cui la maggioranza 
della popolazione cipriota de- 
.sidera essere riunita, e la Tur¬ 
chia che si oppone a QUe 
.sta ramificazione. 


pubblica francese, colpita dai] 
richiami alle armi e dalla 
pioggia di tasse inflittele dal 
governo Mollet. E questa spe¬ 
ranza s’ò fatta sentire al re¬ 
cente congresso socialista che 
ha detto, senza mezzi termini, 
la sua volontà di por fine 
alla guerra algerina per mez¬ 
zo di trattative da farsi con 
« quelli che si battono ». 

In secondo luogo le voci di 
una crisi economica hanno 
preso consistenza, con cifre 
e fatti inoppugnabili. La 
Francia insomma, ha detto 
il Consiglio economico, non 
può sopportare più a lungo 
la spesa di oltre un miliardo 
al giorno per le sole opera¬ 
zioni d’Algeria, e la pace è 
necessaria se non si vuol ca¬ 
dere nell’inflazione. E’ evi¬ 
dente dunque che soltanto 
oggi il governo comincia ad 
esaminare seriamente l’even- 
tualità di negoziati, e cerca 
anche un mediatore valido e 
accettabile dalle due parti. 

Uno dei candidati a questo 
ruolo è il primo ministro 
pachistano, il quale, dopo un 
lungo colloquio con Pineau 
e un incontro con Mollet, av¬ 
venuto (jucsta mattina, ha 
dichiarato alla stampa: « Se¬ 
condo noi, il problema alge¬ 
rino si divide in due questio¬ 
ni: prima di tutto quella della 
cessazione del fuoco, che si 
pone con urgenza. In secondo 
luogo quella della soluzione 
del dramma, che deve per¬ 
mettere di soddisfare le aspi¬ 
razioni del popolo algerino. 
Per ciò che riguarda la ces¬ 
sazione del fuoco, il governo 
francese potrebbe immedia¬ 
tamente concluderla dopo es¬ 
sere entrato in contatto con i 
capi algerini ». 

Continuando nella sua espo¬ 
sizione il premier pachistano 
ha alfermato che il problema 
algerino potrebbe essere ri¬ 
solto come quelli tunisino e 
marocchino, e ha così con¬ 
cluso: « Il mondo intero è 
interessato dagli avvenimenti 
algerini. Ciò che io desidero 
sottolineare è che si deve 
raggiungere il cessate il fuo 
co e che deve finire lo spar 
gimento di sangue ». 

Ma l’attenzione politica del¬ 
la Francia è concentrata ora¬ 
mai sul prossimo arrivo dì 
Nehru, la cui influenza sugli 
Stati arabi 6 nota e i cui 
propositi per la pace in Al¬ 
geria ebbero, a suo tempo, 
grande eco a Parigi. Sotto- 
lineato è poi il fatto che 
l Nehru sbarcherà nella capi- 
LONDRA, 12. — Lo .«eia (li[tale francese dopo essersi 

incontrato a Belgrado con 
Tito e Nasser. 

In conclusione, proprio oggi 
dagli ambienti governativi è 
uscita una voce secondo la 


quale buona parte dei mini¬ 
stri sarebbero già d’accordo 
per prendere contatti con i 
dirigenti algerini senza più la 
preliminare condizione del 
« cessate il fuoco senza con¬ 
dizioni ». So la notizia troverà 
conferma nei prossimi giorni, 
un grande passo avanti sarà 
stato fatto verso la soluzione 
pacifica del dramma algerino. 
Si pensa addirittura che il 
governo vorrebbe accelerare 
i tempi por giungere a qual¬ 
cosa di concreto prima del 
voto sulle nuove imposte 
AUGIJ.STO PA.NCAI.DI 


Lo Scià dell'Iran 
lascia rURSS 


Persia e la regina Sorayn 
■hanno lasciato Mo.sca oggi, 
per far ritorno in patria, do- 
IK* una visita ufiìciale di tre 
settimane 


Proposte conciliative 
dell’URSS sul disarmo 


L’Unione Sovietica accetta il limite 


suggerito 


dagli 


occidentali per le iorze armate delle grandi potenze 


NEW YORK. 12. — Su ri- 
chie.sta del delegato sovieti¬ 
co Gromyko, .si è riunita og¬ 
gi a New Yortv la Commis¬ 
sione doll’ONU per il disar¬ 
mo. Gromyko ha presenta¬ 
to !(' .seguenti proposte per 
conto del governo dell’URSS; 

1 ) Dichiarazione .solenne 
di non servirsi delle anni 
atomiche e all’idrogeno: mes¬ 
sa al bando incondizionata di 
oneste armi; accordo .sulla 
mes.sa al bando delle anni di 
distruzione in massa, .sulla 
5opprr.s.sione delle ri.serve di 
armi atomiche e sulla ce.ssa- 
zione della produzione delle 
.anni .stesse; accordo .suirim- 
mediata .so.spen.sione degli 
esperimenti di armi atomiche. 

2) Riduzione degli efTet¬ 
tivi delle forze armate a due 
milioni e mezzo di uomini 
per gli Stati Uniti, la Cina e 
l’URSS. a 7.Ó0 mila P»’r la 
Gran Bretagna e la Francia, 
a l.óO o 200 mila per gli al¬ 
tri paesi Nella .seconda fase 
dello riduzioni, le forze ar¬ 
mate delle tre grandi poten¬ 
ze vorrebbero ìimitate a un 
milione o im milione e mez¬ 


zo di uomini e quelle della 
Gran Breta.gna e della Fran¬ 
cia a 650.000. 

3) Controllo cfTcttivo sul¬ 
la proibizione delle armi ato¬ 
miche e sulle riduzioni da 
apportare agli armamenti e 
alle forze armate. 

4) Dichiarazione .solenne 
per il con.solidamento della 
pace e della sicurezza. Allra- 
ver.so questa dichiarazione gli 
Stati SI impegnerebbero im¬ 
mediatamente a rinunciare 
alTiiso delle armi atomiche in 
atte.sa del trattato che sanci¬ 
rebbe questa me.ssa al bando, 
e si impegnerebbero altresì 
a rinunciare aU’u.so della 
forz.a 

Le nuove proposte sovieti¬ 
che (xistiluiscono un riaw.'i- 
cinainento ulteriore alle oo- 
sizioni degli occidentali, par¬ 
ticolarmente por quanto si ri¬ 
ferisce al limite degli arma¬ 
menti convenzionali, che .sa¬ 
rebbe in un primo tempo 
quello proposto dagli occi¬ 
dentali. e solo succes.sivamen- 
tc — sulla base della accre- 
.sciuta ficiucia derivante dai 
orimi D.'i.S'i compiuti — .si ri- 


acioi>orlo J..J « O.d l’jlaca - .A>;crpt, .-,5 - ha aaiuin-i„;icguat;.men:e rabbaltimcn-lepoc.» 


«lonza o .... , , . ,, , ,, „ 

tivo gu^t(. di onesta nostri; |»na fotografia, fatta un p.t.o 


In autunno in Cina 

gli i ndustriali ital iani 

La delegaziane è presieduta dall'an. Guglielmo- 
ne • Fovorevolì commenti dei cìrcoli economici 


durrebbe ancora, fino alla mi¬ 
sura suggerita precedente- 
mente dall’URSS. Quanto al 
controllo reciproco. Gromiko 
ha ribadito tuttavia che la 
URSS è favorevole a i.spezlo- 
ni terrestri, ma non al prin¬ 
cipio prop(>sto da Eisenho- 
wer del « cielo aperto ». 

Eden pronto a trattare 
sul disa rmo in a ltre sedi 

LONDRA. 12. — Interro¬ 
gato da alcuni deputati labu¬ 
risti .'Tiii negoziati oer la li- 
init.azione (iegli e.sperimenti 
nucleari. Eden ha dichiarato 
oggi ai Comuni che egli è 
pronto a di.«cutere la questio¬ 
ne ai di fuori di im accordo 
generale .sul disarmo ed ha 
precisato che il governo bri¬ 
tannico non esclude si pos¬ 
sano tenere altri negoziati ol¬ 
tre a quelli in cor.so presso la 
Commi.-ssione dclFONU. 


Conclusi i colloqui 
ceco-polacchi 


L'agenzia governativa « Ita-i 
ha » informa che la delega-j 
zionc commercialo italiana! 
che. guidata dal sen. Gughel- 
mone. si accinge a compiere 
un viaggio in Cina, partirà 
alla volta di Pechino soltanto 
nel prossimo autunno. 

La delegazione sarà com- 
oosta di circa 15 rappresen- 
’anti dei maggiori complc-ss- 
e gruppi industriali, tra cui 
;a Finmeccanica. la Monteca 
lini, la Pirelli. T.Ansaldo. la 
Daimino. ITndiistria tessile, 
eccetera. 

Nt'i tM’col: oconomioi it.i 


•di cc-.tu'nanc fa, nella culla: liaiu — afferma l'agenzia 


« Italia * — non si dispera 
che la missione possa avviare 
una più intensa corrente di 
scambi tra ITtalia e la Cina. 
E’ ria tener presente che — 
sebbene Fltalia non sia una 
dello prime nazioni a prende 
re contatti con questo paest 
— negli ultimi tempi .«i son* 
'Ucce.esivamente recate in Ci¬ 
na missioni francesi, inglesi 
*l.and(;si. ecc. Nessuna dele¬ 
gazione. tuttavia, ha raggiun¬ 
to Timportanza che riveste 
quella guidata dal sen. Gu- 
gliclmone e nella quale è 
rapprcsentat.a tanta larga 
pai te deH'industi ia italiana. 


LE TRATTATIVE 
PER I CONT ADINI 

(Continukziune daUa 1. oft^) 

Sto punto, le trattative erano 
da considerarsi rotte. « 1 rap¬ 
presentanti degli agrari — 
dice il comunicalo ulhciale del 
ministero del Lavoro — han¬ 
no rifiutato di accogliere, an¬ 
che in parte, le rivendicazioni 
presentate dai sindacati » e 
aggiunge che « anche la pro¬ 
posta (li deferire Tesarne di 
lutti i problemi in contesta¬ 
zione a una Commissione ri¬ 
stretta da costituire tra le 
parti e con la partecipazione 
diretta del ministro del La¬ 
voro è stata ritenuta inattua¬ 
bile dai rappresentanti della 
Confagricoltura. Si è resa, 
pertanto, impossibile la pro¬ 
secuzione della riunione ». 

Lasciando la riunione, il 
sen, Bitossi ha latto alla stam¬ 
pa alcune dichiarazioni a no¬ 
me della CGIL. « La riunione 
di questa sera — egli ha det¬ 
to — non ha mutato la posi¬ 
zione d’assoluta intransigenza 
della Confagricoltura, mal¬ 
grado che le organizzazioni 
sindacali abbiano dato una 
nuova prova di buona volon¬ 
tà, proponendo l’arbitrato del 
ministro sui problemi che so¬ 
no oggi oggetto delia verten¬ 
za. La Confida ha palesemen¬ 
te dimostralo, con il proprio 
atteggiamento, di aver voluto 
ingannare la buona fede del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
dei lavoratori e forse anche 
degli stessi ministri investiti 
della mediazione. La convo¬ 
cazione per l’inizio di tratta¬ 
tive. fatta dal ministro del la¬ 
voro a condizione della so¬ 
spensione dello sciopero, pre¬ 
supponeva l’accettazione da 
parte della Confida del meto¬ 
do della trattativa e il ri¬ 
spetto delle conquiste acqui¬ 
site dai lavoratori. Invece, so¬ 
speso lo sciopero, gli agrari 
non hanno rispettato nè Tuna 
nè Taltra condizione, respin¬ 
gendo la trattativa su tutte le 
questioni, e rifiutando persi¬ 
no qualsiasi imnegno sul ri¬ 
spetto delle conquiste acqui¬ 
site dai lavoratori della terra. 

« I lavoratori sono cosi certi 
della legittimità della loro 
posizione che non hanno esi¬ 
tato a proporre un arbitrato 
del governo. L’opposizione 
degli agrari alTarbitrato de¬ 
nuncia invece Tintenzione di 
voler aprire nelle campagne 
una situazione di carenza 
contrattuale, regolata unila¬ 
teralmente solo dalTarbitrio 
padronale. 

n Di fronte a tale posizione 
— ha concluso Bitossi — le 
organizzazioni sindacali hanno 
unanimemente posto l’atten¬ 
zione del governo sulla gravi¬ 
tà d’una minaccia che com¬ 
prometterebbe la stabilità del¬ 
lo stesso regime democratico. 
Per questo, il problema in¬ 
veste ormai non solo i lavora¬ 
tori della terra, ma tutti i la¬ 
voratori italiani ». 

Subito dopo la conclusione 
negativa delTincontro con la 
Confida, le organizzazioni 
sindacali hanno unitariamen¬ 
te chie.stc di essere ricevute 
da Vigorelli. Risulta che le tre 
organizzazioni sindacali han¬ 
no compiuto questo pa.«so per 
sottolineare al ministro la si¬ 
tuazione di estrema gravità 
che si apre dopo il fallimento 
delTincontro con la Confida, 
nelle campagne e far presen¬ 
ti le responsabilità di cui il 
governo è ormai investito. In 
particolare, i rappresentanti 
della CGIL, della CISL e del- 
FUIL hanno chiesto che il go¬ 
verno assuma una posizione 
precisa sui problemi ai quali 
è direttamente interessato 
(assegni familiari e pensio¬ 
ne ai mezzadri). Vigorelli si 
è riservato dì rispondere. 

Nella nottata stessa si 
è riunito l’Esecutivo delia 
Federbr.accianli e per oggi è 
annunciata la riunione del- 
TE.«ecut:vo della Federmez- 
zadri. 

Dalie notizie che abbiamo 
coluto raccogliere ’c sede 
.sindacale, ci risulta che le tre 
organizzazioni sono giunte al¬ 
la conclusione che. in risposi.! 
alTatteggiamento padronale, 
si rende indispensabile un.i 
nuova azione di sciopero ge¬ 
nerale nelle campagne. L.i 
durata prevista è di almeno 
48 ore. Consultazioni per de¬ 
liberare sulla ripresa dell.a 
lotta sono in corso tra i tre 
sindacati dei lavoratori della 
terra; stamane alle 11 avrà 
luogo una riunione CGIL- 
CISL-UIL per Tesarne dell.a 
situazione e per decidere la 
ripre.sa delTazione sindacale. 


V.ARSAVIA. 12. — Il pri 
n'.(* ministro ceC(!sIovacco, Sl- 
roKv. ha conclamo i^»ggi le sue 
conversazioni con i dirigenti 
pola(xhi. 

Ai ter.Tilne delie conver- 
sazàmi è stato pubblicato 
•jn cop'.unicato congiunto nel 
quale le due delegazioni au- 
-pic.ano che tutti gii Stali 
riallaccino relazioni diploma¬ 
tiche con la Germania (xxi- 
deniale e La Germania orien- 
:.ile co.nie pruno pa.-s.-^o verso 
la riunificazione tedesca 
II comunicato così prosc- 
giio; «t I due governi chiedono 
una limitazione degli arma¬ 
menti e la inte.'dizione della 
produzione di armi nucleari. 

Un controllo dovrebbe e.ssere 
istituito per ganint’-re Tappli- 
cazione di tali richieste ». 

Il documento afferma quin¬ 
di che i due governi hanno 
deciso di elaborare piani per 
la coordinazione della produ¬ 
zione industriale dei due Pae¬ 
si c chi(Klono inoltre la ces¬ 
sazione della di.scrimin.azione _ 

contro P.ir.-i delTElst nel autorizzazione a ffiomale 
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